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Lo Spectrum plus 

Per tutli coloro che gerivano ma- 
ri I testando dubbi; lo -5-p-actrum melila 
nuova tastiera ''plus” è totalmente 
compatibile con gualcasi interfac- 
cia, espansione. Joystick, altopar- 
lante, drive, sto,, nonché con tutto II 
software preesistente, che funzio- 
nasse- su un normale 4&K, in quanto 
è ancora un normale 43K, a cui è 
stato sostituito esclusivamente l'in- 
volucro 

Come si può collegere la Spec- 
ulimi b ua monitor con Ingresso 
RG-9? Per collegare un monitor a 
colori accorra un' I merlacela? Cl si 
può col legare ali» presa VCH di un 
televisore? (v$n lettori) 

Per l'ennesima volta: lo Spectrum 
non è oollegabifa a un monitor cor 
ingresso RGB: If collegamento è 
possibile soltanto agli apparecchi 
con ingresso composito. In parole 
povere, il segnale deve essere tutto 
su una linea, martire rRGB ho (re li- 
nee separale (la sigia sta Infatti per 
Red, Green, Blue, I colori base). Non 
occorre Interfaccia di sorta, ma è 
meglio prendere Qualche precauzio- 
ne (vedi l'articolo sui monitor in 
questo- numero). Ancora: gli Ingres- 
si VGR (per videoregistratore} del te- 
levisori bypass ar-o il demodulatore, 
usando II tv come monitor, quindi 
vanno benissimo. I connettori 
SCAFtT sono illustrati nel suddetto 
artìcolo-. 


Come si carice il primo program- 
ma di SC n, 9, e In genere quelli In 
assembler? Perché nel listati non 
compaiono ORG e END? Come si 
disattiva fi tasto BREAK? ffl, flava/ri 
- Monza Mi) 

f programmi In linguaggio mac- 
china si cari temo con i ben noti ”ca- 
rioatorl", o hex-loader, pubblicati 
da noi e da tutti ì libri o riviste In 
un 'infinità di versioni, se scritti in 
esadedmaie; avendo e disposizio- 
ne le istruzioni in essembly, si puù 
trascrivere il programma con un 
compilatore del linguaggio (un as- 
semblatore, appunto}. Nei nostri li- 
stati non compaiono, nella maggio- 
ranza dei casi, OFIG e -END, perchè 
queste sono direttive specifiche del 
compilatore {nemmeno unificate), e 
non fanno parte del set di istruzioni 
del microprocessore ZW; Inoltre, In 
genere pubblichiamo listati prodot- 
ti drsassemblarco'o II codice macchi- 
na, e In questo caso non esiste 
rORG - che, peraltro, è semplice- 
mente la prima locazione occupata 
dal programma stesso. 



É possibile sviluppare un 42 co- 
lonne a caratteri non rimpiccioliti 
da qualche word- processor? Esiste 


un' Interi soci» per parlare li suono 
del besp slmile a quella del 064? (T. 

Monti - Cusano Mi) 

Lo Spectrum produce suoni con 
una singola "Voce", if C64 possiede 
un integrate (esclusivo della Com- 
modore) Specifico per la generazio- 
ni di suoni complessi: la differenze 
è incoi rr abile, non ci risulta che esi- 
stano espansioni hard o Soft che 
diano risultati paragonabili a quelli 
del concorrente. Quarte alla prima 
domande, poiché l'Ingombro di un 
carattere in larghezza non supera I 
6 pixel, e G-"42 =252, si possono et- 
fattivamente avere 42 caratteri per 
riga senza rlmplcclollmentà (sia pur 
ottenendo le maiuscole completa- 
menie accostate}. I word-processor 
In circolazione utilizzano lutti un si- 
stema a §4 colonne. 


RAN DOMILE USR 200 è uguale a 
RUM? Ohe cosa significa la scritte 
che compare dopo PLANO USR 9? 
Quando bisogne de re PO K E per lin- 
guaggio macchina In he» e quando 
in dee? Quali sano gli effetti di OUT 
sul BQRDEft? (Calvi - Genova) 

1. Per niente; la locazione 200 si 
trova In mezzo alla tabella del to- 
ken, e chiamando II il computer si 
Inchioda. 

2. Niente: il restart della routine 
di errore è USR 8. 

3. In hex. mai: POKÈ riconosce 
solo argomenti decimali. 

4. La cornice ''risponde” alla por- 
te logica 254, perciò eseguendo 
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OUT 254,n (con n entro il corretto 
rangè dai colori) si cambia il BQR- 
DEft. 

A volta, salvando o ciccando con 
Il micro-drive, appara l'QK, ma li na- 
stro continua a girare, o bisogna di- 
ra un BREAK- nemmeno questo luti- 
zlona sempre, è davo tog Ilare la cor- 
rente. 

SI pud collegare lo Spactrum a un 
Olivetti MIO attraverso l'intarf accia 

I KM, Anchterf - Rorgomanero NO) 

Alzi ìa m-and chi, possessore di 
rmlcrodrive, non è mai Incorso alme- 
no ona volta nell 'Inconveniente la- 
mentato da questo lettore. Anche 
se la cosa è molto sgradevole, noli a 
maggior parte dei casi togliendo la 
corrente al perde solo II programma 
In memoria, meni re la cartuccia si 
salva. Sa però succede molto spas- 
so, qualcosa non va; anzitutto, pro- 
va a pulire con delicatezza i contatti 
del vari pattini di collegamento, evi- 
tando di toccarli con te dita: devono 
esseie perfettamente sgrassali; se 

II malfunzionamento persiste, la pe- 
riferica richiede un Intervento spe- 
cial izzatcr. 

L'OFPvetd MIO pud essere colle- 
gato allo Spectrum per lo scempio 
di- dall, mediante la porta Fi 5-232: 
usando il programma TELCOM (re- 
sidente hhM MIO) non si riesce però 
a superare la velocità di 600 band, 


probabilmente per carenze della 
RS-232 di questo computer - 

Non risso» a decidere quale 
stampante acquistare,, come al 
stampa a 80 colonna con lo Spec- 
inim? Che cosa lignifica ilimpirv 
le grafica? è quali un plolter? (F. 
fascini ■ Piombino) 

La stampa a 60 cofonne, o qual- 
siasi altro numero, dipende dalla 
stampante, non dai computar; qual- 
siasi stampante che si rispetti ha 
del codici di controllo che "format- 
tano" (orrendo vocabolo, ma ormai 
Inellminabila) la pagina, stabilendo 
ira l'altro margine destro e sinistro - 
a di conseguenza il numero di co- 
lonne da utilizzare- La presenza di 
opzioni grafiche, riferendosi al tipi 
di stampante piu diffusi, cioè quelli 
ad aghi, consente, pei esemplo, di 
effettuare copie di disegni dallo 
schermo, ma non ha niente a che 
vedere con I plotter, in cui la funzio- 
ne principale è 11 disegno, e quella 
di scrittura è scio accessoria. 

Avendo In esecuzione II seguente 
programmino, il rientra al basic 
premendo conte mpora nei mente 

A,S,L: perchè? (L Lami ■ Tonno) 

LD A.BFh 
IN A, FEh 
BIT Q,A 
JR NZ,Fah 


RET 

H ritorno al basic si ha anche con 
altre combinazioni di (asti (tra cui 
semplicemente ENTER): IN carica 
l'accumulatore con II valore fornito 
dalla porta 254, BIT ne testa il bit 0, 
e si ha il RET ss ne risulta il flap ze- 
ro a G. Quando si preme un fasto si 
producono due segnali, uno dei 
quali va appunto alla porta 254, e 
può quindi essere ietto dal proces- 
sore. 

Ho sentito parlare di speciali flint 
da Inserire nello Spectrum tremile 
la prese EAR e MIC colleglli con 
due registratori per ottenere le mas- 
sima perfezione nella registrazione 
anche di quelli denominati "turi»''. 
È vero? (S. lardo - UùOfdo VA) 

Mettiamola cosi: I duplicatori 
professionali, quelli che, legalmen- 
te o no, producono grandi massa dì 
cassette da méttere Sul mercato, 
usano Impianti ad aita velocita, do- 
tati di (costosissimi) sistemi di trat- 
tamento del segnale, paragonabili 
concettualmente al riduttori di ru- 
mori tipo Dolby degli sterso; è pos- 
sibile che qualcuno si sla dato la 
briga di assemblare una versione 
economica di tali circuitene, per do- 
tare 1 copiatori domestici di un am- 
mennicolo in plO. Se anche costui 
esiste, non ne conosciamo l'indiriz- 
zo. 



1, editano di libri della McGrew-HIH dedicala aito 
Spectrum 

2, unità integrata (con disk-dóve da 3.5 pollici) 
Opus Dispoveryl (Bit Shop Primavera) 

3, stampante JP-BO (rateami 

4, vldeogames Maetertronic 

5, accoppia loro acustico Sendata 

6, software gestionale McGraw-HUI per Speo- 
itym 

7, iOYàUck "ffoe Accede" {Màstertrontc) 

3. Qyrorr, avventura grafica per Spectrum abbina- 
ta a un concorso ; primo premio una Porsche 324 (Fi- 
letti rd) 

9. miofodrtvo e carirtdge s 
IO. stampante Seikosha FP-SOQ {Rebit) 
ti. stampante Epson FXSO (EpsonfSEGI) 

12. volumi su! 63QQQ e su! sfst. opera bVc del Of. 

13. Interfaccia serlalefpsratellù per Qt 

14. software per Ql 
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Come eseguire Pe traduzione per 
lo Spectrum del programma Calen- 
dari, destinalo allo ZX3 1, apparso 

sul n. 2? (A. {tendoni ■ Fìranza) 
ir programma può essere trascrit- 
to cosi com’é, relativamente a tutta 
la parte di calcolai si deve solo to- 
gliere o sostituire la routine di In- 
grandimento carati srl (la stringa al- 
la linea 6020 fa parte di questa rou- 
tine). 

EaJsts una routine che salvi su 
nastro solo una tineetra dello scher- 
mo? (Davide lentia) 

Proprio In questo numero pubbli- 
chiamo un programma di un lettore 
per trasferire In RAM una finestra 
delio schermo: da qui li blocco di 
bytes può essere Salvato; ovvia- 
mente dovrà essere riportato sul di- 
splay file dalla slessa routine. 

Vorrei una mappa per gli indirti 
zamentl In atHmbiy a lo schema 
elettrico delf'hardware dello Spec- 

tium, (G. Mandrà - Broscia) 

Lo schema elettrico può essere 
fornito de chi svolge assistenza tec- 
nica, La "mappa dògli Indirizzamen- 
ti in assembly" è un 'espressione 
ambigua, ma supponiamo che tu ti 
riferisca alle reutines delia ROM: 
consigliamo il libro "'Tutti i segreti 
delio Spectrum' 1 , edito da noi e ope- 
ra del nostro collaboratore G. Meni- 
ne. Si trova nelle edicole o presso di 
noi. a L- 7000+ spese di spedizione. 

Come funzionano le chiamale 
RST alla "pagina zero"? In parlici 
lare, come el usa R$T 40d&c? Quali 
sono i Codici possibili? C'è un libro 
che Illustra le re ul Ines utilizzabili 
delta ROM? Come trasformare VAL 
in aasembly? (&. frtcremona - comi- 
so) 

L'istruzione RST (restart) funzio- 
na come un DALL, ovvero una U5R 
da basic, ma occupa mena memo- 
ria. Per una trattazione esauriente 
consigliamo anche in questo caso II 
nostre libro sul sistemo operativo 
<cfr. risposta precedente), che con- 
tiene uno specifico capitalo sul cal- 
colatore In virgola mobile. I codici 
utilizzabili da RST 40, 1 cosiddetti II* 
terete, sono ben 62. e non possono 
venire affrontati in poche righe, 
VAL è eseguita dal I iterai 29, 


Problema; disegnato un cerchio 
sullo schermo, "riempite'’ di colere, 
passando eoo II cursore con un di- 
verso INK sul cerchio non Si muove 
un puntine, ma un quadrato grande 
coma un carattere, che non lascio 
una coda sottile di pixel, ma grosse 
quanto, appunto, un carattere. Si 
può risolvere il problema? (G- San- 
toro - Francavate MB) 

Sullo Spectrum non è paesi bile 
sovrapporre due INK diversi nel me- 
desima carattere, poiché l'attributo 
relativo a INK è uno solo per cia- 
scun quadratino di 6*3 pixel. Per 
evitar# questi inconvenienti occorre 
combinare PAPER s INK In modo 
che non interferiscano, ma spesso 
è impossibile; anche nei giochi più 
sofisticati il problema rimane, an- 
che se "nascosto" dalla velocità 
dei movimenti. 

È possibile aggiungere a uno 
Spectrum 48k I nuovi comandi dello 
Spactrum pine? (E.C. Lucerna ■ Be- 
ton gora TQ) 

Certamente,., dato che non esi- 
stono: lo Spectrum plus ha dei TA- 
STI in più, ma nessun comanda 
nuovo. 

Coma si rldellnlsce II set non gra- 
fico del caratteri? Coma si ottengo' 
no colori non presenti In tastiera? 

(£>. Batteri! ir - Prato) 

Il set di caratteri standard risiede 
in ROM, ed è puntato dalla variabile 
di sistema CHARS (236Q0F7). Volen- 
do usare caratteri diverei, si dise- 
gnano allo stesso modo degli UDG 
e si memorizzano in RAM, abbas- 
sando RAMTOP, come per byl#s di 
linguaggio macchina: quindi si mo- 
difica GHARS con due POK.E, scri- 
vendovi l'indirizzo da cui Inizia il no- 
stro alfabeto, meno 266; questo per- 
chè t primi 32 sono caratteri noe 
stampabili. Tenete presente che do- 
vete trascrivere l'Intero set, da 
CURI 62 a CHRI 127. 

Non si possono avere cala-ri nati 
presenti In tastiera, ma si può ricor- 
rere a qualche (mochetta per avere 
effetti cromatici più completi ; per 
esempio ponendo su un fondo (PA- 
PER) blu una quantità variabile di 
pixel a INK giallo, disposti a scac- 
chiera, si avranno toni diversi di ver- 
de. 


Vqrrgl acquistare una tavoletta 
grafica, Esistono plotter economi- 
ci? (A, Rapino - Torino) 

Esìstono tavolette grafiche dota- 
te di software specifico par io Spet- 
tami il mercato inglese offre sicu- 
ramente una maggiore varietà di 
proLtotti. N plotter più economico (In 
realtà, un Ibrido tra plotter # stam- 
pante) è II Tricom CPP in, presen- 
tato sul n- 13. Per un vero plotter, 
che disegni almeno sul formato A4, 
Il concetto di economico è 
relativo.. . anche sa stanno arrivan- 
do sut mercato prodotti con otlime 
prestazioni, che solo due anni fa 
erano riservate a macchine profes- 
sionali. Non abbiamo marche privi- 
legiate di trasformatoci, l'Importan- 
te è che diano corrente e lensioen 
sufficienti e costanti. 

iti previsione del collegamento di 
periferiche, è sufficiente un alimen- 
tatore de 2 ampere? (E. Vitaliano - 
Roma) 

Sicuramente &(. Acche perchè, 
nel casa ei volessero eofiegare psri- 
teriohe con un assorbimento mag- 
giore (peraltro Improbabile), consi- 
glieremmo per prudenza di dotarle 
di alimentazione separata. 

Un amico commodorlsno possie- 
da un simulatore di Spectrum per iF 
C64; esiste qualcosa che la lìnver- 

so? (A. Stanchi - Sa /tremo). 

Esiste, sarebbe prodotto dalle 
sJesse persone (tedesche) che han- 
no fatta quello per il C64; al momen- 
to in cui scriviamo, non ne siamo 
ancora venuti in possesso; speria- 
mo di potervi dir# di più mollo pre- 
sto. 

In un programma per lo ZXI1 ho 
usato queste Istruzioni; 

INPUT Y$ 

LET Y = iNT (VAL Y*> 

Fornendo In input una potenza, 
coma X* *2 + 3, il computer va in er- 
rore; perchè? { L . Bonaventura - Car- 
sico Mi) 

L'unica spiegazione che riuscia- 
mo a trovare è che per scrivere il se- 
gno di elevamento a potenza (un- 
doppio asterisco per So ZX81) f tu ab- 
bia battuto proprio un doppio aste- 
risco. anziché il simbolo ottenibile 
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NELLE TUE MANI 

tutta la potenza di una grande stampante 


P-40 ideale per home e 
personal computer 

Questa è Epson F-40, 3a stampante ter- 
mica ultracompatta. quasi tascabile, la com- 
pagna ideale per il tuo persona] computer a 
casa, a scuola e anche nel lavora, 

Piccola, robusta, progettata per lavora- 
re a lungo e realizzata con la proverbiale 
qualità Epson, la P-40 funziona con batterie 
ricaricabilÈ e stampa grafici e testi su 20, 40 
o 80 colonne (modo compresso) a 45 carat- 
teri a3 secondo. 

Regala Epson P-40 al tuo personal, Genia 
piccola Epson il tuo personal diventa grande! 


P-80 e P-80X la qualità 
di stampa professionale 

Con la nuova P-SO e il tuo personal com* 
puter hai la stessa qualità delle stampanti a 
matnee da tavolo a 80 colonne per produrre 
prospetti proposte d'acquisto, tabelle o listini 
di elevata qualità su carta termica c su carta 
comune. Se poi desideri una qualità distampa 
virtualmente indistinguibile da quella delle 
macchine da scrivere, scégli P-80X, con i suoi 
24 "aghi" capaci di produrre caratteri pieni 
e netti, autorevoli, per la tua corrispondenza 
più importante. Quando vuoi, dove vuoi- 
P-8G e P-BOX stampano su 40, 80 e 135 co- 
lonne.su fogli singoli a 45 caratteri al secondo. 



EPSON rinformatica portatile] anche nelle periferiche 
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Suda torre di Hanoi abbiamo già 
presentato un programma psrSpec- 
trum, sul n. 10, In cui la soluzione 
doveva essere trovata dal giocato' 
re. Come avete potuto constatare, 
•piu è alto il numero di dischi scelto, 
più la abluzione ù difficile da trova- 
re, maggiore. In crescita geomeinl- 
ca, il numero di mosse e, di conse- 
guenza, più alio II tempo imp legato, 
che pure, supponendo di spostare 
ogni disco In un tempo costante, 
aumenta esponenil&lmento. Qui 
forniamo due programmi r uno In ba- 
sic, uno In linguaggio macchina., 
che suggeriscono la soluzione In un 
batter d’occhio, o per un numero di 
dischi fino a tfl (!!), 

Ma non si tratta solo di fornire la 
soluzione a un gioco (sarebbe un 
modo- un po' squallido di riempire le 
pagine); la torre di Hanoi costitui- 
sce un esempio classico, ormai pro- 
verbiale, di programmazione avan- 
zata, su cui vale veramente la pena 
di ponderare un po', se si vuole alza- 
re la qualità dei propri programmi- 

L'il lustrazione dei metodo segui- 
to por lo eduzione "automatica 11 
del problema implica un minimo di 
conoscenza del concetto di ritor- 
sione, assente nel basic, e tipica in- 
vece di altri linguaggi, particolar- 
mente il PASCAL, a proposito del 
quale riprenderemo ampiamente II 
discorso. 

Supponiamo di dover spostare N 
dischi dal piolo A al piolo C, come 
prescrive il gioco, e supponiamo an- 
che dì saperne spostare solo N-1: 
potremmo portare gli N-1 dischi dal 
primo pioto (A) al secondo iB|, poi II 
disco rimanente da A a C; infine 
sposteremmo gli N-1 dischi fvlsto 
che presumiamo di saperlo fato) da 
B a C e il problema sarebbe risolto. 

Por spoetare gli N-1 dischi da A a 
B, cosa che ncn sappiamo fare, 
possiamo seguire lo stesso sche- 
ma, spostando N-2 dischi dal piolo 
di partenza (A) al piolo provvisorio 
(C) e il disco r marnante ai piolo di 
destinazione (8), per poi spostare 
nuovamente gli N -2 dischi da C alla 
destinazione B, Visto che non sap- 
piamo spostare nemmeno gli N-2 di- 
schi da un piolo di partenza a un 
piolo di destinazione, ne spostere- 
mo N-3 a un pioto provvisorio, uno 
alla destinazione, e I precedenti N-3 


La torre 
di Hanoi 

di Fabio Grandi 



dalla sede provvisoria alla destina- 
zione: questo schema va ripetute K 
volte, finché N-K^ 1, caso In cui sa- 
rà uno solo II disco da spostare; 
questa è l'unica cosa che sappiamo 
sicuramente farei 
A questo punto, basterà seguire 
a ritroso la procedura, poiché sa- 
pendo spostare 1 disco, potremo 
spostarne 2, sapendone spostare 2, 


n & potremo spostare 3, e cosi via, fi- 
no agd N-l iniziali. Più In generale-, 

10 schema "ri corsivo" da seguire è 

11 seguente: chiamiamo 

SPOSTARLA W.pgrt'deslfirQYvì 
la routine che sposta N-1 dischi 
dal piolo pan ai piolo desi, attraver- 
so Il piolo Intermedio pfovv, e 
MUO VI DISCO 

la routine che muove un solo di- 
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sco dai piolo pari a quello Usui; la 
soluzione sarà data dalia succes- 
sione di chiamate a subroutlne; 

REM ROUTINE SPOSTAPILA 
(N,A,C,B) 

IT 1=1 THEN PRINT "sposta 
<ta rl ;A;" a ";B n 
(F n 1 THEN 
SPOSTAPILA (N I AB, CJ 
(epos fa n-1 dischi de A a S us sfi- 
do fi piolo provvisorio C) 

MUOVI DISCO (A,Q 
{sposta fi disco fon* nenie da A a 
C 

SPOSTAPILA (N-1, B.G.Ai 
{sposta ia pila di n- ? dischi da Q a 
Q 

Da notare che "s postopita" sarà 
esegui (a ogni volta ricevendo come 
parametri un numero di disotti da 
sfatare decrementato di uno e le 
Indicazioni su dova vanno spostati I 
diselli. 

Questo Implica che va leu irte 
traccia dalla strada percorsa, affln 
chè risolto II caso elementare di 
spostamento di un solo disco si sia 
in grado di spostarne due, poi tre e 
cosi via. Nei linguaggi che Imple- 


mentano la ricorslone, come II PA- 
SCAL, ciò d eseguito duplicando la 
procedura e I suol dati ogni volta 
che essa richiama se stessa; cosr, 
quando termina reaecuzlone di una 
procedura chiamata rlcorsivamen- 
te, cioè dalla procedura stessa, le 
Successive Istruzioni eseguile sa- 
ranno proprie quelle Successive al- 
ia chiamata delia procedura. 

Le duplicazione e II salvataggio 
dei dati attuali della procedura al 
momento della chiamala ricorsi va 
avvengono su uno STACK, median- 
te una PUSH di un blocco di valori, 
rappresentanti appunti I dati. Esi- 
sterà, naturalmente, un puntatore 
all'ultimo blocco salvato su STACK, 
che consentirà mediante una POP 
dei blocco dei dati di ristabilire lo 
slato della procedura, prima delia 
chiamata ricorsiva; tale puntatore 
dovrà quindi essere aggiornato op- 
portunamente dopo ogni operazio- 
ne di PJSH o POP. 

E veniamo finalmente elle imple- 
mentazioni delle chiamate ricorsi!» 
a procedure, che hanno permesso 
ai nostro lettore la soluzione dei 
problema. Per quanta riguarda il 


L.M., viene usato lo stack dello Z80 
per salvare volta per volta lo sialo 
della routine che chiama se stessa 
ricorsi vamerrte, attraverso te solile 
istruzioni assembler PU$H S POP 
dr registri opportuni. 

La soluzione basic non 6 mollo 
differente: viene usato uno stack 
mascherato, cioè un array o una Sè- 
rie di array (accessibili tutti dalla 
slessa posizione contemporanea- 
mente, In questo caso) In cui, trami- 
te un contatore con Ea funzione di 
stacit pointer, vengono effettuale 
delle assegnazioni alfe temente 
puntalo dal contatore , che viene poi 
Incrementato (simulazione di una 
PUSH}, oppure si assegna ad altre 
variabili II valore decratemenlo 
dell 'array puntato dai contatore, 
che sarà poi decrementato (POP}: 
un esemplo di questa tecnica è la 
routine di ordinamento Op/cAsorf di 
F, Berno, pubblicala a pag. 7 del n. 
11 . 

Per quanto riguarda la program- 
mazione strutturata a te ricorsi prie, 
vi segnaliamo un titolo tra t tanti di- 
sponibili: Programmare in PASCAL , 
di P. Greogono, ed Muzzlo, 


soluzione 
del cruciverba 
pubblicato 
sul n. 15 
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Implementazione elettronica del 
giaco d'azzardo per eccel lenza, per 
chi vuole allenarsi senza rischiare 
soldi nè bruite figure. Le regole 
(compresa quelle che proibisce di 
guardare He carte altrui) sono quelle 
classiche del poker, tranne due 
semp li ricezioni veniali: la quota 
d'apertura è fissata casualmente 
dal computer, e si pub accanar* an- 
che senza possedere un gioco mag- 
giore della proverbiale coppia di 
Jack; inoltre di pud fare un solo 
contrari lancio; cioè quando l'amen 
sano ha rilanciato e noi avremo ac- 
pettate, potremo rilanciare a nostre 
volta per yn solo turno. 

Il disegno dette carte è forse un 
po' troppo stilizzato, ma d’altronde 
il programma è molto compatto. 
Non sarà difficile, per chi le vuole, 
intervenire par migliorare il lato 
estetico. Agli appassionati di gio- 
chi di carte suggeriamo anzi di svi- 
luppare un mazzo completo di car- 
te, con una subroutine autonoma 


Poker 

di G. Baccarlnt 



che possa essere inserita in qual- 
siasi altro programma di simulazio- 
ne; ctil accogliesse l'Invito putì na- 
lurai merde mandarci II risultato. 

L'utente (il giocatore) è sempre 
guidato sulle operazioni da compie- 
re e non pud commettere pratica- 


mente errori: il capitale iniziala è di 
SChOOO dollari (se non vi piace li gio- 
co pesante, consideratele svalutate 
ìirefte), e ir numero di ^smazzate'’, 
cioè di partite che. si vogliono fare 
contro lo Speci rum, è stabilito 
all'Inizio del greco. Buona fortuna. 





Monoscopio 


Questo programma disegna sullo 
schermo un monoscopio. IF disco 
con Fa scala cromai Ica vi sarà utile 
por la massa a punto dell'immagine 
del monitor o televisore (linearità, 
contrasto, centratura, "rotonditi' 1 
del cerchio...); i fortunati che pos- 
siedono un videoregistratore po- 
tranno divertirsi a inventare 
un'emittente ''Talespectrum". 
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La biblioteca degli utenti Sinclair 


Martj HarriSOtì 

Imparate il Basic con lo ZX31 

pagro 132. là.KW lira 

È" Il fllitrocomputtr pii venduto rtfi IPflntfO. Mi CUmÉ 
Ogni computer. recessti di software e dopurrerria- 
nona: questo libre cantiere 3 ì programmi che »u- 
slranc Iurte ■<-. carette* Istiche e e capacita dalli mac- 
china 

Robert L Suvarte 

7X60 e ZX81 cotti g situiti enti 
di controllo 

pagina 2??, 15 000 Sfa 

Queste- votene illustra 'eapplicazeni poss-Or doqii 
frane oaiqputir nal contrailo domeslmo. tornisce In 
coma pecca mdeperoabvì e pisana afeml pfcgsHi 
specifici 


ftOJf Afhartan 

Programmare in SuperBasic con il QL 

paone £2fi. 20.00& lire 

C-„k:j 5fD e una guidi par arrivale a una coriaria 
p-i?gfi(nmwioi!#ifl SuperBaste Aia line di ogni es- 
piralo ou fluteflOMrfts e ina sere di esercii di pro- 
gremmaMona risogli a .lane il lettore a valutare i 
p r cpr o tavella di sppre redimente. 

Adrian C. Dickens 

i' hardware dolio Specimen 

pesfcelM u.oofl lire 

Corro poraonalinira la matta macchina ut mando 
dispositi alaci refi :. esterni 


ffl 


muzzio editore 


lan Stewart t ftvbin Jones 

Il linguaggio macchina dello Specifum 

pi^re ltì.dtìli lire 

Lto libr-0 pe* lui! ttforo cho possiedono un torre 
CdrtrtpirtBf Speclmm e vogliono penetrarle ptù a renda 
nello capat-à a qLesta macchina. 



Un regalo (tolte MmiQ per i lettori - a chiun- 
que aatuistera un libra verta dato in omag- 
gio una copia di ' 13. giochi con lo ZX Spen- 
ti un' dì Martin Wren-t+iiton il cui premi d-i 
opcrtma è si L S.OOD 


J:s d:!i j::usI]t 



-la-rro il tniim • p iriti ìi:i:im ì L I 000 jr- 
SPtd punii 

D Oasioert: «rn »V; il ¥h flla-lini 


Annidale Uro 

L'ABC (tei Sinclair 2X843. 

ZX01. Spectrum 

pagine m 12 IH» lire 

Un libro per -mi neo ha lessero confronta con i 
(ateo feto ri. ma violo avvignarsi al mondo dell'infor- 
malica demesrea e pensante CM una guida ami 
chevote e $gmdenie 

(feriti Lame 

zx Spectrurm iconiche avanzate 
di Linguaggio macchina 

pagina r?tì, llMD lire 

Consente egli esperii un uso più solislHatD do com- 
puter Vi Soug descritte routro pariiKHamoeTlB ccm- 
ptesse e opnuri di queste a illustrala cosi c-seqr e 
diagrammi 

Mark flàrrijgn 

Imparate il Basic con lo Spectrum 

pigino i92. '9 000 lira 

Un libre pfvcm non ha «perfeia Cì ffimpacr. e per chi 
f gì) esperto hi! necessita Ci marciar internato-* di 
quelle del marcala PartBtfo da prrcip di base, il 
altere puh arnvars die più as-aoMie tecniche idiktabili 




utility 


COMPACT numero cacate (compreso fra Q e 2) 
stringe la spaziatura orizzontale e veri leale della fi- 
nestra speclfl cata, che di conseguenza aumenta II 
nurniero di caratteri visualizzabili. 


S00 BEFine PROCfdufe ccnpict(ni 

llfl IF n >2 THEN fiEìurn 

133 CSIJEIn ,0,0 

130 POME ^ ià?424+2S4m+3tì ,6 

14E POKÈ M li7424 + 25itnM0,9 

130 END DEFifl* empiei 

10000 DPEN#3 .ter 1 

10010 BftAD 940E 

10015 PRINT#3 p CHR* <27* | "M"| 

10020 PRIItT#3,CHfttl27Ìi *A"|CHR4U0) |C 
HR4(|73 ; ' G " j CNR4 ( 27 ) 1 " | CHfi* U0 ) | DHR 
f(27)| u fl - |.CHft*T47J | 

10030 LIS7#3 



Crea un file bì uguale alla sorgente aS. ma dotato 
di autostart;: gli effetti sono gli stessi ottenibili sullo 
S pastrani, solo che sui QL un programma basic con 
autostart parte automati cameni e, anche se si usa 
MERGE per tentare di aggirare la protezione. Esem- 
plo d'ueo: AUTOSTART "mdVT pippo", ”mdv7 prppo 
2 ” 


100 DEFine PR&Csdure lutoitart filati 
110 SOLETE bs 
120 OPEN# 197 .il 
130 OPEN NEUl]?a,b4. 

140 REPcat ciclo' 

150 IF HOT EOF (#l97i THEN 

340 PSINT4190, INKEritm97,-l) ; 

170 ELEE 

100 E HIT ciclo 

190 Etili IF 

203 E«D REPeat ciclo 

210 CL0SEti97iCLQSEfl9B 

220 END BEFine tutOfttrt 



Crea due copie di sicurezze di un file, nella stessa 
cartuccia in cui essa gli si trova, eliminando prima 
le copie preesistenti. 


100 DEFlna PROCidurs 6 * c _ c a p y i a 4 ) 
ì 1 0 DELETE ali" sic" 

120 DELETE an-jic.iic 1 

3 30 COPY *4 TO ili" ik 

140 COPY a ♦ TO m*:«c_itc- 

350 END DEFine sic copy 

100 DEFine PRDCedure curs^speed , f ) 

310 PQKE. vi 1^3960,13 

120 PQKE "ti 1 63962, f 

130 E=ND DÉFjnt tur*_*p*td 



Rende possibile la manipolazione dei valori ri- 
guardami Il ritardo d'attivazione e la frequenza 
dall'autorepeat dei tasti; le variabili di sistema 
1&3960 w e 163982 w equivalgono alle spect rumi ane 
23562 e 23561, ma I valori POKEeil hanno effetti di- 
versi. 


300 DEFint PRQCadurt cura spetd(d,n 

110 POKÉ W 143960 , é 

120 PQKE N 143962, f 

130 END BÉFime cun^speid 



Una procedura per giochi che sfrutta le. possibilità 
di disattivare \a lettura del display-file da parte 
dalfU LA (con PO KE 98403,01 e di ripristinarla subito 
dopo (POKE 08403.120) Ottetto ottenibile à Inte- 
r essente, e può essere leggermente modificato inse- 
rendo delle pause tra le due POKE, Le durata è il nu- 
mero di ripetizioni richieste; per poter apprezzare gii 
effetti ottenuti si consiglia di usare valori piuttosto 
aiti (as. loco). 

100 DEFins PROC e dure crash (duriti] 

110 LQCil r 

120 FAR r-ì ?Q duriti 

130 PQKi 90403,0 

140 FQKÈ 96403 , 128 

150 END FAR r 

160 END DEFine crith 



Posta 

Il QL e lo Spectrum 

È vara oh» 11 QL disporr* di un 
adattatore per far girar* I program- 
mi dallo Spesi rum? Vorrei un pro- 
gramma traduttore pur trasferire 1 
programmi S poetai m al QL.tVari /sf- 
iorì; 

Questo e slmm domando gl ungo- 
no con frequenza In redazione; le 
voci su un fantomatico 
''adattatore" circolano già 
datrusolta del QL, ma di concreto 
non abbiamo ancora vieto niente. 
Teòricamente, la cosa 0 fattibile 
(esiste già un interprete del basic 
Spectrum par 11 C64), ma non certo 
facile. * probabile ebe qualcuno, 
nei segreto df una eoffwarotiouso, 
ci stia lavorando; una soluzione 
hardware non ci sembra economi- 
camente praticabile. 

Vocali accentata 

Sembrerebbe che dal wqrd- 
prooeasor Q4JILL non alano utilizza- 
bili I caratteri del Euparbaslc rag- 
giungibili con CTRL e SHJFT {quali, 
pur esemplo, le vocali aeesntsfe)'- 

Jl difetto, lamentato da alcuni 
utenti, é effettivamente riscontrabi- 
le nella versione 1.00 del QUILL (la 
sigla relativa alla versione appare 
sullo schermo sincizio dei carica- 
mento), Non è più presente nella 
nuova versione, che accatta tutti E 
caratteri disponibili da basic, com- 
preso quindi lo vocali accaniate. 

Una nota informativa delia Sin- 
clair comunica ohe i possessori del- 
le vecchie versioni di tutti i 4 packa- 
ge. QUELL EASEL, ARGHIVE, ABA- 
CUS, possono ricevere le nuove gra- 
tuitamente, inviando le cartucce 
originali (di cui conservate ovvia- 
mente i bac k-up !}- Poiché- l i metodo, 
anche se esente da rischi, non é 
certo veloce, forse vi conviene con- 
tattare un neo-acquirente, nella vo- 
stra zona o tramite SINCLAIR COM- 
PUTER, per avere da lui una Copia. 


Fermare lo SCROLL 

Apparentemente il QL non pos- 
siede un comando che sospenda lo 
scroiiing di una finestra video, sa- 
rebbe una lacuna fastidiosa, non 
poter esaminare un listato pagina 
per pagina o non riuscire a leggere 
una directory più lunga di 20 tìtoli. 

In realtà la carenza è solo nelle 
istruzioni, basta premere 
CTRL 4 FS, e lo setoli si arresta; ri- 
prende con lo stesso comando, o 
con qualsiasi altro tasto (che però 
viene buffa rizzalo, ed eseguilo al 
termino dolio scrollino, meni re F5 
non ha effetti collaterali), Funziona 
anche come BREAK temporaneo di 
un programma basic. 

Micro drive® ra ridoni 

Il listimi di kxiih casuale al 
mlerodrtvM dello Spectrum, pubbli- 
cato su SC n. 12, 6 utilizzabile an- 
che sul QL? fi. farinacci - Roma) 

Non é necessario: il QPOS dispo- 
ne già di toutines proprio per una 
gestione ottimizzala delle cartucce, 
con un sistema di posizionamento 
dei puntatori, eliantemo dei fiies di 
dall, per e seguir© la lettura random 
in modo molto officiente {conside- 
rata la struttura fisicamente se- 
quenziale del supporta):; e infatti il 
tempo medio di accesso, poco più 
di 3", è sensibilmente inferiore a 
quello dei microdrives dono Spec- 
trum. 

Versione italiana 

Quali differenze vi tono tre la Tor- 
sione inglese e quella Italiani? i C, 

Frigent-Bonale BQ} La più volte an- 
nunciata versione italiana, al pari di 
quella francese o tedesca, non è an- 
cora giunta In mano a comuni mor- 
tali, nà sappiamo dirvi quando arri- 
verà: le date del comunicati stampa 
lasciano troppo spesso II tempo (e 
la tastiera) ohe I rovino. Personal - 
mento, non ne sentiamo molto le 
mancanza: I tasti ''all'italiana'', per 
programmare, danno più problemi 
che vantaggi. 

La modlfbca più appanscente sa- 
rà comunque proprio la tastiera, 
poiché l 'hardware dovrà mantenere, 
necessariamente, la totale compe- 
ti bll Età. Non è parimenti ancore 
chiaro se e quando saranno dispo- 
nibili In italiano I 4 package di sup- 


porto. 

QL & stampanti 

SI ripetono con II QL le domande 
relative all'Interfacciamento oon fe 
stampanti più disparate, comprese 
le macchine por scrivere elettroni- 
che (tipo Olivetti serie ET), e con i 
monitor. Ripetiamo perciò alcune 
considerazioni di carattere gen ora- 
fe. 

a} pofefe utilizzare qualsiasi 
stampante dotala di porla seriale 
(RS-232C) o di porta parallela (Cen- 
ironica), nel primo caso il collega- 
mento è diretto, tram Ite la porta 
SERI cfel computer, nel secondo 
avete bisogno di un convertitore 
seriale/pacailelo. che il rivenditore 
vi dava forni ne unitamente alla 
stampante e che si inserisce sem- 
pre ih SERI, Si tratta di uno scatoli- 
ne contenente un circuito piuttosto 
elementare: purtroppo Gabbiamo Vi- 
sio in vendita anche a 1?0.Q0C lire 
(ai limite del furto). 

b) Il pilotaggio della stampante 
avviene nel modi consueti, con l'In- 
vio di caratteri di controllo; se è 
Epson-compaiibiie, n QUI LI S già 
predi spoeto con i giusti codici, di- 
versamente si rende indispensabile 
consultare congiuntamente i ma- 
nuali della stamparne e dei Quill 
stesso. 

C) Chi desidera l'alta qualità à 
inevitabilmente attratto dall# stam- 
panti a margherita. A favore hanno 
la stampa praticamente perfetta, 
contro il prezzo superiore, la lentez- 
za, Il eel di caratteri limitato e non 
programmabile, l'Impossibilità di 
hard-copy e di qualsiasi opzione 
grafica; é inoltre opportuno verifica- 
re r interfacci abilità prima dell'ac- 
quisto. 

dì Quanto al monitor. Il connetto- 
re DIN del QL ha I segnali adatti sia 
per gli Ingressi PAL-OCiFt (oVCR) 
che RGB; nel capitelo Qoocepts del 
manuale trovate la pledinstura. 
Manca Invece il segnale audio, che 
pud essere recuperato, come nello 
Spectrum. presso Palloparl amino 
interno. 

L’ultima versione 

Curiosità e Incertezza anche ri- 
guardo a nuove versioni della ROM; 
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Il solilo eccessivo anticipo, di una 
nuova ROM, che sostituisca la ver- 
sione JM {verificabile con PRIMI 
VE.RJ}, e denominata JS, Ora esiste 
realmente, possiede nuovi coman- 
di, sono state effettuate correzioni 
a piccole "incertezze'* delia JM, e 
NON sarà distribuita grate ita mente 
ai possessori della serie preceden- 
te. Non cercatela nel QL del negozi 
italiani: par ora è disi ritolta in In- 
ghilterra, 

Salvataggio DATA 

Coma e! pud salvare un array sul- 
la cartrtdge? Dove si trtmiama la va- 
riabili di sistema? {(.- ZammarctU - 
Follonica QR) 

La possibilità di salvare un array, 
possibile sullo Spectrum con SA VE 
"nome" DATA, è utile con II regi- 
stratore, che non consente la ge- 
stione "aperta" di un fife di dati. Si 
puO ottenere qualcosa di simile po- 
nendo i numeri o le stringhe In linee 
data tì salvando solo questa parta 
del programma basic. 

S AVE., .nome, tpum, linea) TQ 
(num. linea). 

c aprati de un canale verso un file 
sul nasi re (con OPEN), a salvandovi 
in sequenza « dati (un ciclo di PRINT 
sut cenale}. 

Riparleremo ampiamente delia 
gestione de 1 llles, cosi come delle 
variabili di sistema, che abbiamo 
iniziato a esaminare sul n- 14, 

Coma si programmano da basic i 
tasti funzione? Come funziona 11 co- 
mando SEXEC mdvn,„?fM Barago- 
fla - Roma) 

\ tast i funzione da t>es le non sono 
utilizzabili: forse lo saranno nelle 
future versioni. 

SEXEC serve per salvare sulla 
cartuccia un programma in linguag- 
gio macchina, che potrà In seguito 
essere richiamato ed eseguito in 
multitasking con EXEC o EXEC W, 
dove W significa WAIT: Il basic vie- 
ne sospeso fino aite fine del UM. 

i parametri che richiede, dopo il 
numero del drive e il nóme del file 



con cui salvare, sono l'indirizzo dì 
inizio del programma (dóve lo si è 
scritto), la lunghezza totale 
dall'area riservata e la quantità di 
memoria richiesta dal programma 
stesso per memorizzare dall. L'uso 
di questi comandi richiede però una 
buona conoscenza del QDOS, che 
non può essere improvvisata. 

i modi di EDIT 

Mei libro "Aria sopporta dal Ol", 
di A. Nelson, edito anche in italia- 
no, vi sono spesso imprecisioni Che 
possono genarare confusione; mol- 
to probabilmente à stato scritto pri- 
ma deli'usclte della versione JM 
della ROM. In un caso f 'imprecisio- 
ne diventa un varo e proprio errore: 

".,.oon EDtT si può lavorar# in 
due modi; Inserimento e modifica 
(con sovrapposizione). Per passare 
da una modali! è all'altra ùasfa pre- 
merà Il tasto ALT. “(pag. 27} 

Questa caratteristica non esiste 
affatto nei QL attualmente circolan- 
ti; e presente invece nel toorkit su 
carlrldge, della Sinclair, che Imple- 
menta anche molte altre ole Ime Uti- 
lities. 


Super 

basic 


di Marco Mussimi 

Un po’ di teoria 

LTnputfoutput consiste nella co- 
municazione che II computer inta- 
vola in continuazione con periferi- 
che e dispositivi collegati alla CPU; 
tale comunicazione pud svolgersi In 
uno o due sensi, un bit o un byte per 
volte: Il formato e la direzione del 
(lusso (STA E AM} di dati sono deter- 
minati dai tipo di periferica (DEVl- 
CEi di cui si sta facendo uso. Poi- 
ché Il QL può essere collegato con- 
temporaneamente a più di un dbvl- 
ce, Il QDOS deve poterli distinguere 
gli uni dagli altri (potremmo avere 
collegate per esempio 2 stampanti} 




e soprattutto disporre di un'area di 
controllo (QHANNEL DEFlNITiON 
BLOOKK a uso esclusivo dello routi- 
nes che II pilotano (devlce Priverà}; 
da qui la necessità di potersi riferire 
a una periferica solo specificando- 
ne Il nome, □ meglio un codice nu- 
merico (In U'M è a 32 bit e si chiama 
CHANNEL IO, In BASIC è un nume- 
ro Intero compreso fra O e 255, quin- 
di a 8 hit), che si riferisca a esso In 
modo univoco, por semplificare la 
distinzione Ira I vari canali. 


I canali © i devi ce d ri vere 

Avrete capilo che II QL non «ve- 
da* direttamente le periferiche che 
gli sono stale coiiegate, ma aolo 
del cenali logici al quali si rivolge 
per mandare o ricevere diali. Quésti 
canali fanno uso dei DE VICE 0 PI- 
VE RS (cioè delle routlnes in lin- 
guaggio macchina che eseguono fi- 
sicamente la trasmissione a la rice- 
zione del dati dal devices, ovvero p-l - 
•atarto I davi ces stasai; di qui II no- 
me di queste routi ne*}, per portare 
a termine l'effettivo dialogo con le 
periferiche; al QDOS non Interessa, 
per esempio, come fa ^hardware a 
spedire un dato alla porta seriale o 
a riceverlo dalla testina dal micro- 
drive. 

Tuie# questa inforni azioni devono 
essere noi# alle roullnes ohe gesti- 
scono fisicamente le periferiche (I 
device drivers, appunto); al QDOS 
bacia invece sapere che, per man- 
dare un dato a un devio#, deve in- 
viarlo al canale logico a osso colle- 
gato o, maglio , a s wgna roda 1 1 'uten- 
te. 

Me discende che-, per li QL, 1 ca- 
nali si gestiscono tutti allo stesso 
modo, tant 'è varo eli# si comunica 
con una porta seriale cosi come si 
comunica con una finestra video, 
meni re l e periferi che sono irattate 
ognuna a modo suo dal relativi devi- 
le drive re, ed é proprio per questo 
che il QDOS è definito perfp/waf in- 


aapandani opera ting sysiem. 

Un altro vantaggio di questa Im- 
postazione è che al repertorio (UN- 
KEO LISI) di de vice drlvers Incorpo- 
rati nel QDOS,, se ne possono ag- 
giungere alcuni altri, Scritti 
dairutente, ench'essl In codice 
macchina, adatti alla pari ferrea che 
si vuole interface lare; per esemplo 
«fip* per un floppy o «par* par una 
Centronics, Per questo si dice an- 
che che il QDOS è modulane #d 
estensibile, mediante la semplice 
aggiunta di nuovi moduli. 

Prima di addentrarci nella tratta- 
zione del singoli devices, è opportu- 
no analizzare le procedure da segui- 
re per aprire, chiudere e usare un 
canate. 


si esclude la tastiera dalla fine- 
stra comandi, inceppando il calco- 
latore (come digitare sullo Bpec- 
irum FOKE 2355®,% questo trucco 
putì fungere da sletama di protezio- 
ne anti- BREAK, ma andateci plano; 
Il computar si impianta ogni volta 
eoe net cenale 0 debba venir visua- 
lizzalo qualcosa, cursore o messag- 
gio d'errore che sla. Il programma 
che proteggerete con questo co- 
mando dovrà quindi essane assolu- 
tamente «bug-free* a non usare mal 
ia finestra 0. In caso contrario, ... 
tilt. 

Partiamo con 
la periferiche 


Le gestione dei canali 
In superba aie 

Per aprirà un canal# è necessario 
comunicar# ai computar che d'ora 
in poi tutte le operazioni di I/O rivol- 
te verso questo canale dovranno in- 
tendersi riferite ai devlce cui caso 
sarà stato collegato. L'istruzione 
ohe II Super Basic mette a disposi- 
zione per comunicare al QDOS que- 
sta serie d'informazioni è OPEN, 
con la sintassi: 

OPEN & numero canale, nome 
dev/ce 

Per esempio, facendo eseguire 
OPEN # 35.se, >2 
si apre un canale (Il n. 35) collega- 
to alla porta seriale 2; da questo 
momento, fino a quando fi canale 
35 verrà chiuso, cioè disattivato, 
ogni comando di I/O rivolto a que- 
sto canale avrà l'effetto di mandare 
o ricevere dati aitraverso tele porta. 

Per chiudere un canale si usa In- 
vece l'Istruzione GLQSE, la cui sin- 
tassi e 

CLQSE # numero canale 
e il cui effetto è quello di svuota- 
ne tutti I bufferà eventualmente as- 
sociati al canal# specificalo (situa- 
zione che si verifica sempre con i 
Mlcrodrlv&s). di disattivare I# comu- 
nicazioni con la periferica cui esso 
era collegato, e dì lasciare libera 
l'area di memoria Uno a quei mo- 
mento usata corno OMAN NEL DEF|- 
NITIQN BLOCK dei canaio. Por 
esempio, con 
CLOSE 3* ù 


il dialogo con le porif eriche si 
svolgo, ovviamente, mandando o ri- 
cevendo dei dati. Gl sono due co- 
mandi e due funzioni adibiti a que- 
sto scopo: 

PRINT, INPUT, INKEY$ r EOF 

PRINT [ # capa/#,! [eapfoss/on/ 
da Inviata, divisa da separa torti- 

invi a noi canaio spocl fidando (al- 
trimenti, por default, nei canale 1} 
fes pressione numerica o stringa 
sotto forma di caratteri ASCII. Vale 
a di rodio se vogliamo mandare alle 
Stampante il carattere di controllo 
22. non dovremo scrivere «22*, nè 
22; in entrambi I casi troveremo 
scritto il numero 22. Por mandare 
un byte di valore ben preciso occor- 
ra usare la funzione CHR$, In modo 
da creare una stringa costituita dal 
carattere il cui codice ASCII à quel- 
lo desiderato. 

in pratica, l'argomento deità 
PRiNt dove essere per forza una 
Stringa; se è una variabile numerica 
o un numero, Il computer lo conver- 
te In una stringa por mezzo della 
coerclon. 

Altro punto da ricordar# è la di- 
stinzione tra I possibili separatori; 
nello schema di sintassi abbiamo 
usalo la virgola, ma avrebbe anche 
potuto essere un punto e virgola, 
una barra (alasti) rovesciata o un 
punto esclamai Ivo. La d! staziona 
reale fra questi separatori si sente 
solo quando essi sono usati sullo 
schermo (se ne parlerà più oltre), 
per ora vi basti ricordar# che con 
qualsiasi periferica II punto # virgo- 
la non ha alcun effetto (funge cioè 
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solo a a eternante sintattico), men- 
tre le barra rovesciale esegue un 
CR (Cerri &ge Return,) e un LF {Line 
Fsed) (CHfi$ 13 e lift in pratica va a 
capo. 

Con le porte sorteli si può sce- 
glier* se includere a meno u CR. 
con lo schermo esso non viene mai 
inviato, perchè 11 devi» driver dello 
schermo esegue da solo un CR 
quando ricava un LF. Inviando un 
CHfill 13) allo schermo Si otterrà un 
simbolo a scacchiera che indice 
eoe il carattere non I stampabile e 
non * stato preso in considerazione 
dal Jevice driver. 

L'uso del caratteri II cui codice & 
inferiore a 32 o superiore a IBI & 
soggetto a variazioni, In base al di- 
spositivo al duale vengono Inviati. 

Un separatore può trovarsi anche 
■Ila fino di ogni espressione nume- 
rica o stringa, per decide» dove do- 
vrà Unire il successivo output rivo!' 
lo a quel c snaie, i n mancanza d i se' 
paratore, il OL manda un «a capo», 
altrimenti ai regola In funzione del 
separatore usalo nel cernendo- 

Nel caso che si vagli end accosta- 
re varie espressioni, risse dovranno 
essere delimitate da un separatore. 

Per riceve» un carattere da un 
canale si usa Invece la funzione 

INK.E.YS i canti», rampo tfette- 
sa tiatfi 

Questa Istruzione, nella sua for- 
me piu semplice, serve per rilevare 
pressioni di tasto, ma nel QL essa 
viene usala anche per prelevare by- 



tea da un qualunque dispositivo, at- 
traverso un canale aperto verso di 
esso. Il canale dava essere specifi- 
cato. ovviamente, per far capi» al 
computer dove dovranno essere pe- 
scati questi bytes. 

Il rampo d'attesa datt comunica 
al computer che II dato dovrà esse- 
re atteso per un tempo pari a n mini- 
secondi (nèh valore speci Meato), in 
pratica diciamo al computer di re- 
carsi tir appuntamento con I bytes 
e di attenderli, nel caso dovessero 
lordare, per un certo periodo di tem- 
po, dopodiché dovrà... tornare a ca- 
sa. Se si vuota che la pazienza del 
computer sia Illimitata, baila speci- 
ficare -1 come tempo d'attesa 

Se tale tempo non viene ^pres- 
so, 11 computer assume 0! In questo 
caso, se II dato 0 già presente nel 
buttar (LI luogo dell'ippunt amento), 
viene prelevato; In caso contrario, il 
computer non lo aspetta e ritorna 
Subito indietro. 

iNKEYI ritorna quindi II primo ca- 
rattere In arrivo dal cenale specifi- 
cato; ee tuttavia In questa canale 
non bl sono dati o non sono ancora 
arrivati dal device, viene ritornata 
una siringa nulle f”> 

Quando al do» carica» de un ce- 
nell non un carattere ma un'Intera 
stringa (max 127 caratteri) o un va- 
lore numerico, al pud usare II co- 
mando INPUT, che funzionalmente 
& il contrarie di RRINT. anche se cl 
sono due differenza sostanziati; 
poiché LI buffer utilizzato par ireste ■ 
ri» l dati ò lungo 128 bytes, INPUT 
può irati are stringhe di lunghezze 
non superiori appunto a 12? carat- 
teri (v- 1 ENTER = 128 bytes), a dif- 
ferenza di PRINT, che non ha limita- 
zioni per quanto riguarda la mole 
dei dati da trasferire; Inoli re mentre 
prinT può mandare soltanto dei 
bytes. soli o raggruppali In strin- 
ghe. INPUT può interpreta» k dati di 
Ingresso come stringa, con» varia- 
bile floating point o come variabile 
Ini era, a seconda del tipo della va- 
riabile desi insta ed accagliarli. 

INPUT può provocare un massag- 
gio * BUFFER FULL* nel caso che il 
QDGS abbia saturato LI buttar sen- 
za incontrare nemmeno un 
enfili iQ) che delimitasse il blocco 
di dati da ricevere dal canale. Oppu- 
re può espilare un messaggio - ER- 
RO R IN exPRESSION*. qualora I 


dall inviati dal devlce non possano 
essere convertiti nel formato adatto 
con La coerclon. Infine poi ramo In- 
contrare un messaggio d'errore 
«END OF RLE*, Che comunica 
adoperalo» che nei canale non ck 
sono più dell. Nel ceso di un cenala 
aparlo sui Microdrive significa che 
M fila é stato letto tino alla fine e 
che di conseguenza non se ne può 
cavare alcun altro dato. Per «ape» 
in anticipo che 11 file ò terminalo, 
prima cioè di Incorrer# netta condi- 
ziona d'erro», esiste la I unzione 
EOF { c an ale!, che ritorni 1 sa II 
tue à terminalo, o C se ci sono anco- 
ra del dall da leggere. Per Inciso, la 
stessa funzione, senza parentesi e 
senza Indicazione del cariala, co- 
munica se d sono ancora o no del 
DAT* da leggere in un programma 
BASIC I due possibili velcri ritorna- 
ti da EOF sono organizzati in modo 
tale de permetterne nel modo più 
semplice possibile L'uso in comandi 
IR per esemplo si potrebbe scrivere 
tee lìmenie un programma per vi- 
sualizzare tutti i dati ricevuti da un 
canale a scelta. In grado di preveni- 
re l'errore END QF FILE; 


111 WUT n 
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EOF agisca com# una funzione Coc- 
learia. vele 1 se è vara e 0 se é false. 
Questo, come abbiamo visto, per fa- 
cilitarne l'Inserimento negli 
IF..THEN 


Conclusione 


Far questo mese ci fermiamo qui; 
nella seconde parte si parlerà dei 
devtces disponibili nel QL, analiz- 
zando 1 ! singolarmente, senza naia- 
sclere la Informazioni di cui hs biso- 
gno chi programma In lingueggio 
macchini. 
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Un po’ di teoria del data 
base. Per la pratica, cercate ^ 
nelle edicole la nostra cassetta 


introduzione al 


di Mftrì&rtgeta Guardione 


Lo sviluppo sempre più rapido all'In- 
terno deirambito di lavoro din terminali 
ha notevolmente accresciuto, in questi 
anni, l'importanza dett'organizzaziono 
del data-base. che rappresenta ari ar- 
chivio, in generale c&ntralrzzato, su 
memorie ad acetose diretto, conte- 
nente tifo i dati retelivi ad una periferia 
normalmente vasta di utenti prie devo- 
no accedere a queste informazioni 
In un contagio gempng più informa- 
tizzato il data-base ed il continuo evol- 


versi delle relative tecnologie tornisco- 
no sta all'analista che al programma- 
tore la possibilaàdi sfruttare complete- 
manto te capacità di elaborazione det- 
te informazioni di un elaboratone det- 
tate. Infatti runico scopo di un date- 
base è quello di facilitare la gene razio- 
ne di informazioni e quindi dovrebbe 
asseto utilizzato come struttura di sup- 
porto por le InformazionL Tutto queste 
è importante in quante l'analisi e l'or- 
ganizzazione logica dei darti sono parti 


essenziale del processo da cui deriva 
la conosoenza. 

Una delle caratteristiche fondamen- 
tali de! data-base è quella di essere 
abbastanza vasto da permettere non 
solo di gestire l'elaborazione dette in- 
formazioni io esso contenuto, ma an- 
che di mantenere nei tempo sia te vali- 
dità che J' affidabilità delle stesse In 
altri termini questa struttura deve es- 
sere suffictentemente estesa da sop- 
portare gli innumerevoli problemi ohe 
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nascono delta necessità di effettuare 
modifiche o varia? ioni ed è questo if 
motivo per cui un sistema di etabora- 
ztone deve essere fiondato su solida 
basi. 

Il termine dominarne in cqni ambito 
produttivo e su cui si basa to sviluppo 
sia tecnico che economico di una urdù- 
sttiaèj'nformaztone 

Questa parala Indica fa conoscenze 
derivante daJTelat»ntztorte dei dato 
che rappresenta un demerito effettivo 
C suppósto, utilizzato poi come base 
per un calcolo, i dati relativi ad una 
azienda e alle sue rotazioni con fa so- 
cietà nella quale agisce, sono indipen- 
denti dal management aziendale, 
■mentre solo le informazioni che posso- 
no essere generato da un data-base 
riflettono le caraffe ri storie tipiche dei 
management. 

Si è definito precedentemente un 
dato coma elemento e questo porta ad 
identificarlo ed a descriverlo; tutto 
questo implica che un data-base non 
sto limitato ai soli tatti, ma possa 
comprendere: 

* previsioni; 

* ipotesi non ventiate; 

* supposizioni. 

Inoltre un'altra caratteristica dei da- 
to à quella di poter essere ‘'utilizzalo" 
ed è questa ia problemartica più diti icte 
da affrontare in fase di procatteziqre 
di un data-base. Un utilizzo errato dei 
dati rischia di compromettere fe carat- 
teristiche di aftatabilitè e validità net 
tempo del data-base stesso, in quanto 
il dato rappresenta un efemento base 
per il calcolo e quindi deve fornire il 
valore quantitativo usato per arrivare 
alla conoscenza di un fatto, per legitti- 
mare l 'affermazione che il contenuto di 
un data-base deve essere ulte per la 
produzione di informaztani. 

Il tipo e la quantità del dati devono 
essere adeguati alle esigenze di Cono- 
scenza dell 'azienda, in guanto la prin- 
cipato differenza esistente fra le carat- 
teristiche "■utilizzato" e "base" per un 
calcolo è analoga a quella tra uso po- 
tenziale ed effettivo del dato. Intatti la 
forma si riferisce da un punto di vista 
logico ai dati che potrebbero essere 
Contenuti in un data-base., mentre la 
seconda concerne il contenuto attuate 
di informazioni da un punto di vista 
fisico o quantitativo. 

Le organizzazioni tradizionali dei 
dati sono basate, da un punto <M vista 
logico, SU due Cancelli torirtamenteri: 

C un insieme di dati da elaborare è 
organizzato in fites a questi sono sstrut- 
turati al tono interno in blocchi fisict (re- 
cords e campi); 

. C la rieerea dei dati in un tito avviene 


assegnando una chiave di ricerca del 
file, formata da urto o piu campi, che 
identificano univocamente un record. 

1 fitee di dati sono tempra strutturati 
in funzione (tei programmi effe li devo- 
no utillizare, por cui i problemi tecnici 
dì programmaztoto vengono ad- avere 
un ruoto predominante rispetto a quelli 
di organizzazione dei dati. 

fri ogni programma è quindi neces- 
sario specificare esattamente i files 
che si intendono utilizzare., l'organiz- 
zazione, l'accesso e le carattenstiche 
fisiche di memorizzatone. 

Tutte queste considerazioni pongo- 
no in evidenza una serie di svantaggi 
che emergono dafl'organizzaztone 
iradiztonate dei dati in struttura non 
integrate: 

• dipendenza dati-programmi: a 

variare dote specifiche, in in pro- 
gramma può cambiare là struttura dei 
dati che devono essere manipolati; 

• molteplicità dei «tea; ogni pro- 
cedura ne richiede di specifici, in 
quanto motto spesso- af crescere delle 
procedure applicative, aumenta note- 
volmente anche if numera dal files; 

• ridondanza dot dati: le pluralità 
di fltes comporta che spesso hntorme- 
zionì uguali vengano memorizzale su 
files divetei. con inutile occupazione di 
memoria; 

m rrtottépFtcità degli aggiorna- 
menti: per rendere un’informazione 
inconsistente è necessario aggiornare 
lutti i fites contenenti quella specifica 
informazione simultaneamente . 

• dipendenza dati-sistema: 
spesso si rende necessario fendere 
più files per esigenze di conflgufazia- 
ne del sistema. 

infatti m questo situazioni un insie- 
me di files ohe memorizza informazio- 
ni riguardanti una determinata realtà 
ha il principale inconveniente che i di- 
vergi files esistono cerne entità distinte 
che vengono gestite come un tutto uni- 
co tramite programmi applicativi. Le 
esigenze reali richiedono normalmen- 
te più copio dotta stesso informazioni 
organizzate in maniera diverse. 

Tutto questo porta al moltiplicarsi di 
supporti fisici di memorizzazione e di 
«tossi alla memoria secondaria; tati 
inconvenienti àLanerrtario quanto più 
cresco la complessità del sistema di 
infenmazioite che gf vuote realizzare. 

Coinè esempio di tutto questo si 
pensi alla pesitene di una btelteteca. in 
cui te informazioni non stano statiche, 
ma possano variare nel tempo: nuovi 
libri da inserire in biblioteca, libri persi 
da cancellare. informazioni da modifi- 
care riguardanti alcuni libri. 

L'operazione di inserimento di un 


nuovo libra comporta come conse- 
guenza l’inserimento di nuovi dati in 
tutti i files nel momento In cui si cono- 
scono tutte to informazioni rotative, 
quali per esempio le sua collocazione 
in biblioteca Ma anche l’operazione di 
ttariceilaztone deve essere eseguita 
contemporaneamente su tutti « files af- 
fo scopo di non mantenere informazio- 
ni inconsistenti. A ciò si aggiungano 
anche le modibehe ad un'intecmazto- 
r», come l'acquisto di un libro già pre- 
sente in biblioteca, ma cha presente 
una data di edizione più recente che 
implica la necessità di un aggiorna- 
mento degli stessi lites. La causa di 
quésti molteplici aggiornamenti risie- 
de nella sovrabbondanza delle infor- 
mazioni presenti nei files implicati nel- 
la gestione della struttura che si vuol 
esaminare. 

Per evitare queste drftiooftà è ne- 
cessario adottare dette tecniche di ge- 
stione più sofisticate e più razionali, 
quali ad esempio il data-base 


L'aftfiltettura 

Questa struttura operativa può es- 
sere definita nella seguente maniera: 
un date-base è un insieme d< dati che 
deve essere utilizzato dà tolti gli ufemi 
e dai programmi applicativi di un siste- 
ma informativo; è costituito da sottoin- 
siemi scollegati fra loro, e possiedo 
una rappresentaztone logica dei dati 
indipendente balta effettiva memoriz- 
zazione fisica di questi. 

Tutti questi raqulsrti sono determi- 
nanti per fortrrakzzare l'architettura di 
un sistema di gestione. La definizione 
fornita, basata su concetti di multiuten- 
za, integrazione ed indipendenza dal- 
la rappresentazione dei dati, conferi- 
sce ai sistemi che operano in ambiente 
data-base uea serie di vantaggi che 
sono: 

• indipendenza della struttura 
fi sica : eventuali tnodiftolte come l'ag- 
giunta di nuovi tipi di dati è vanaziori: al 
tipo di organizzazione o accessi ai 
dati non devono variare i programmi 
che operano sut (tata-base; 

l indipendenza delle struttura 
logica: deve essere Fomite le possibi- 
lità di definire delle "viste utente" che 
sono del tutto indipendenti dallo sche- 
ma generale del date-base 

• non ridondanza dei dati: sono in 
genere presenti una sola volta dati di 
informazione relative a più 
applicazioni'. 

• possibilità di rappresentare 
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fra I dati: una ben precisa situatone 
reala è assai compassa, ad esistono 
fra i dati dalla relazioni che non posso- 
no essere aetemaiezata 
semplicemente; 

• sicurezza dei dall: un date-base, 
essendo un archi™ integrato, contie- 
ne dati che sono utilizzati da più utenli 
e quindi deve possedere delie proce- 
dure che consentano di proteggere te 
informazioni sia da accessi non auto- 
rizzati che da guasti hardware e/o 
software e assicurare l'esalto conte- 
nuto di un dato per evitare manipola- 
zioni non autorizzate. 


Data-base e procedure 

Un dala-base viene gestito da un 
insieme di procedure, che permettono 
la creazione della struttura del dati ed II 
controllo 0 l'accesso a questi, che ven- 
gono indicate con il tonnine DBMS, 
derivarne da Data Base Management 
System, 

La struttura in oggetto è creile che 
permette di definire a livello logico l'or- 
ganizzazione dei dati, controllare a ri- 
velici fisico la loro memorizzazione e le 
procedure che consentono la sicurez- 
za degli stessi, accedete ai dati dalla 
(Ora definizione logica e permettete 
un'atta indipendenza tra quella che 
rappresenta la struttura logica e la me- 
vórìzzazfone fisca dei dati. Per ottene- 
re lutto questo, i DBMS oggi esistenti 
sul mercato sono strutturati utilizzando 
der livelli di astrazione. Vi sono diversi 
schemi che rappresentano i dati e che 
si riferiscono ciascuno a un ben deter- 
minato livello. E’ importante osservare 
che par successivi Uveiti di astrazione 
possono esistere 

• uno schema fìsico del dati che 

permette di definire sia le aree di occu- 
pazione che i criteri di accesso alle 
intorni azioni; 

• uno schema logico dei dall che 

determina sia te aggregazioni che te 
dipendenze ohe si possono creare nel 
dati, la oui memtjrizzaztofte viene ofte^ 
nula mediante l'impiego di un modello 
di dati; 

• uno o più schemi fraterni, che 

creano te viste utente , cioè quelle por- 
zioni dallo schema logico generate del 
livello sottostarne, visibili 
^l'operatore. 

Un'altra funzione del DBMS è quella 
di colloquiarla con il sistema operativo 
allo scopo di poter accedere fisica- 
manie alla memoria secondaria e di 


gestire quirxf l’I/O. Quest 'uttima gpe- 
razione, che consente un dialogo con 
l 'esterno tramite i programmi applicati- 
vi e le interfacce in tempo reale, viene 
ottenuta con l'impiago del livello di 
astrazione superiore. Scopo deH'utiliz- 
zo di un sistema di calcolo automatico 
è quello di simulare la realtà che si 
presenta sempre Ih strutture ccmptes- 
se, in quanto esistono delle entità che 
si possono presentare come insieme 
di dati elementari che sono peto tra 
loro in relazione non semplice. Per 
questo motrvo è utile adottare dei crite- 
ri di formalizzazione che itooducooo 
l'impiego di un modello che, se svilup- 
palo in maniera corretta, descrive in 
modo adeguato la realtà che si vuote 
gestire. L'utilizzo dei modelli è una fa- 
se motto importante eh# precede l'ef- 
fettiva realizzazione di un'opera ed è 
questo II motivo per cui è mdlspensahì- 
le conoscere quali seno i modelli che 
vengono tradiztonBànsnto utilizzali in 
questa delicate fase di realizzartene di 
un progetto. Essi possono essere so- 
stanzialmente tre: 

D modello gerarchico; 

□ modello reticolare: 

□ modello relazionato. 


Dipendenze 

Si è periato procedentemente delle 
relazioni che possono esistere tra due 
insiemi di dall e che possoco essere 
descritte, supponendo che A e B siano 
i due insiemi, nel seguente modo: 

• dipendenza 1:1; questo significa 
che ogni etamenlo che apparirne ad 
A è legato al più con un Giornante di E e 
viceversa: par esemplo: 

DIPENDENZA 1:1 

Se in una bibite! eca non si hanno auto- 
ri omonimi si verifica la dipendenza: 


NOME AUTORE DATA NASO 
TA AUTORE 

in quanto ogni autore è nato in un de- 
terminato giomc/mese/anno. Queste 
dipendenza è rappresentate in figura 
li 


• dipendenza i:N, In cui ogni ete- 
rnante di A è in relazione con uno o più 
elementi a B. In senso opposto signifi- 
ca che ogni elemento di B è legato a un 
solo elemento di A; peresampto: 

DIPENDENZA 1:N 
LIBRO <-> COLLOCAZIONE 

Infatti ogni libro è in generale pre- 
sente nella br&tioteca p#ù vette, questo 
indica ohe ha più wlbcaztoril associa- 
le, Al contrario, fissando urto certa col- 
locazione. si ottiene uno e un solo libro 
associato. La rappresentazione grafi- 
ca di questa dipendenza è date daìlai- 
figurtì 2. 


• dipendenza M:N, In cui ogni ele- 
mento di A è legato oon uno o più 
elementi di B e viceversa; per 
esempio: 

DIPENDENZA M:N 
AUTORE «-» LIBRO 

Questo esempio spiega che ogni li- 
bro è scritto da uno o più autori e cia- 
scun autore firma uno o più libri 


A questo punto passiamo ad esami- 
nare i ire tipi di modelli per rappresen- 
tare la realtà partendo da quello che 


FA 6.4 
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storicamente è siate ri primo: il Modello 
Gerarchico. 


F/G .2 
















d -A— “ 




L’albero 

in questa rappresentazione te infor- 
mazterw sono organizzate seconda 
una struttura ad aflbero cosi castituria: 


* radtee dell 'albero: 

* parta e figli:; 

* livelli dall'albero: 

* possibili tegami pacfire-ligiio e 

viceversa. 

Questa struttura gerarchica crea de- 
sistenza di un nodo radica, il cui scopo 
è quello di collegane tutte te informa- 
zioni facenti parte di un determinalo 
albero, che poi si dirama in un insieme 
di padri, figli, figli dei figli: risulta perciò 
possibile definire le parentele che esi- 
stono fra i vari componenti dell'albero. 

I suoi livelli possono essere definiti 
come fe generazioni presenti neWaf- 
bera. Tutto questo implica la presenza 
di vjnooii sui possibili tegami fra te va- 
rie informazioni presenti nette struttu- 
ra. rappresentami la stessa, permet- 
tendo a quest'uitima di evolversi uni- 
camente in determinati modi. 

{1 - continua) 


Trasferimenti 
al microdrive 


e cura di Merco Bertoni 

Uno dei vantaggi fondamentali 
del micredrives rispetto si normale 
registratore è evidentemente la ve- 
locità: in pochi secondi è possibile 
salvare o caricare In RAM blocchi di 
bytes funghi quasi quanto là RAM 
stessa, che siano essi programmi in 
basic o qualsiasi altra cosa. 

•Se ben pochi utenti arriveranno 
mai à scrivere un programma lungo 



ao o piti kìlobytee, puro compren- 
dendo in questi uno screen, tali di- 
mensioni sono invece normali per i 
programmi commerciai^ ad è pale- 
se che trasferendoli su cartridge Si 
ottengono notevoli vantaggi pratici, 
eia che ai tratti di giochi, che di «ge 
stionslb (word-processor „ archivio 
o altro). 

Quando si cerca di operare il tra- 


s fari meni o, pe rù, ci si scontra spes- 
so con varie difficoltà, dovute vuol a 
siatemi di protezione, vuoi alla lun- 
ghezza del software considerato, 
che in questo caso funziona ancora 
come una forma di protezione;: 
nefi'articoio che segue cerchiamo 
di analizzare questi ostacoli: sugge- 
rendo alcuni modi per aggirarli. 

Premesso che l'argomento è va- 
sto e presenta una casistica molto 
diversificata, ragione per cui ci ri- 
serviamo di continuare il discorgo 
In seguito, bisogna Innanzitutto ve- 
rificare se iit trasferimento può es- 
sere fatto; vi sono infatti alcune si- 
tuazioni decisamente Impossibili. 
Vediamo quali sono I casi che si 
possono incontrare: 

a) solo program 

b) solo bytes 

c) program + ùyfes 

d) program 4 bytes +■ dall senza 
/leader 

e) program 4 dati senza beader 

fi byfes + dati senza beeefer 
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10 CLEAR 32749 
20 FOR 1=32750 TO 32763 
30 READ m : RGKE 1 A frr = N£XT 1 
40 DATA 55-62.0,221,33,0,125,1 
7, 20,0, 205 2*1 

50 CLS : PRINT AT 1 0 , 2? ■< Avvi a 
il registratore" 

60 PRIMI : PRIMI TAB 4} "Premi 
BREAK pe?r -F ermaré" 

70 RANDOM3ZE U5R 32750 
80 CLS ; PR I NT 11 ******* **#* *** 
***#**##*##*##**** 11 r R D 

ATI HEADER **■****.**********##* 

90 PRIMI AT 4,0; "Identità' dat 

fili 


100 PRIMI AT 6,0; 'Nani 
110 LfcT g=PEEK 32000; l-'HlNF ut 
4, 16 i “BASIC 1 AND q^0? ,r MATR . NUR, 
AND q=l ; "MATR. ALFAN . " AND q = 2; 
BYTES n ANO q=3 
120 PRIMI AI 6.11: 

130 POR b =3 200 1 IO 32010 


140 PRIMI CHR* PEEK b; 

150 MEXT ti 
160 LEI a^PEEK 32011: LEI b=PEE 
K 32012 

170 LEI n*=a#b#256 

130 LEI c-PEEK 32013; LET d=PEE 
K 32014 

190 LET m=c+d*256 

200 LET e*PEEK 32015: LET f =PEE 
K 32016 

210 LET o=e+T*256 

220 PRIMI AT 8,0; '■ Lun gh . cod . : " 

*230 PRlNT AT 10,0; "Byte partenz 

^ 2 40 S IF PEEK 320B0=*0 THEM PRIMI 
AT 10,0; "flutostart l inea: “ ; m ; A 
T 12,0; " Luna K» basic: ";o 
250 PRINT AI 2 0.0; “Al tri dati?f 

*à / n ) " 

260 IF 1 NKEY$= " " THEN ED TQ 26 


270 IF INKEV$= n s" 
THEN GC TO 50 
280 I F IhJKEVÌO"s 
S" THEN STOP 
290 STOP 


OR INKEY»="S“ 

“ OR INKE !$<>■* 


in ogni caso, un header, almeno 
sui primo blocchetto di dati, esiste 
sempra, od è buona norma analiz- 
zala. anche quando (caso a} le co- 
se sembrano lineart- 
L : header è un gruppo di pochi bjr- 
tes (tfì) oh# viene caricato (o salva- 
to] subito dopo II primo segnale di 
controllo, e che contiene una serie 
di informazioni atte a identificare 
univocamente II fife che sta per es- 
sere caricato (o salvato). Contiene, 
tre l'altro, la lunghezza in byles, fa 
linea di autostart tee esiste) per i fi- 
les basic, la locazione di inizio cari- 
camento (per i CODE). 


Normalmente, I 1 header viene ca- 
ricato nell'area riservata al calcola- 
tori*, olire al basic. In locazioni non 
identificabili, a non è piu rintraccia- 
bile dopo II completamento del 
LOAD; non è però difficile, spostan- 
do un puntatore, caricarlo In. un luo- 
go a nostro piacimento. In modo da 
poterlo leggere con comodo: que- 
sto lavoro viene svol to dal program- 
mino che trovate listato, un lettore 
di header, appunto (chi ci segue dai 
primi numeri dovrebbe trovarlo piut- 
tosto familiare*. 

Per concludere i preliminari, non 
dovete mal dimenticare che l'inseri- 


mento dell'interfaccia 1 e l'uso dei 
canali comportano Importanti mo- 
dificazioni nella mappa di memoria 
(cfr. I recenti articoli Sull'accesso 
casuale al drive e quello sul canali, 
in questo numero), cosi sintetizzabi- 
li: aggiunta di un blocco di variabili 
di sistema, per complessivi 68 by- 
t*s (fissi), piu 32 bytes per il fcit-map 
dei settori della cartuccia, più 595 
bytes occupati temporaneamente, 
nella fase di trasferimento dati. Tut- 
to ciò ”a monte" del basic, che vie- 
ne cesi spostato verso locazioni più 
aita. 

La conseguenza fondamentale è 
che un CLEAR ut dovrà lasciare, sot- 
to di sé, spazio scuciente per que- 
ste aree dì lavoro. Vediamo ora sin- 
golarmente r diversi casi. 

Solo program 

Normalmente non ci sono pro- 
blemi per trasferire un programma 
basic; l'unica difficoltà può essere 
quella di trovare la linea di auto- 
start, rintracciabile con II lettore di 
header. Caricando dal registratore, 
sì può evitare l'esecuzione deN'du- 
tostart con II MERCI E fatto questo, 
non dovreste piu Incontrare proble- 
mi, desterà salvare con 

SAVE ‘"mLL’nome" LINE *. 

Nel caso di un programma che 
prevede salvataggi su nastro (fre- 
quente Con gli adventure), dovrete 
prima listarlo e aggiornare la sin- 
tassi di tutti I comandi LO AD. SA- 
VE, M£RGE r VERiFY. 

Solo taytes 

SI distinguono due se Locasi: 

1. Il blocco di dati, & rivela l’hea- 
der, inizia dalai locazione f&384, ed 
è lungo 49152 bytes, cioè Inizia con 
Il display-file e occupa l'Intera me- 
moria. Niente da fare, dovrete tener- 
veio sulla caseetta. 

2- La lunghezza 6 tale che II cari- 
camento può avvenire dall'Indirizzo 
25900 (circa), senza uscire da RAM- 
TOP. L’operazione in questo caso è 
possibile. 


Program + bvtes 

La prima parta, Il program, serve 
come caricatore primario della par- 
te In linguaggio macchina, nonché 
da protezione e St art. I n molt i ca3l è 
sufficiente il solito MERE E per le- 
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vare! dai pasticci, ma bisogna tare 
attenzione aita presenza di eventua- 
li CLEAR, che potrebbero non la- 
sciare spazio per il trasferimento 
del dati. 

Nei casi In cui II program carica 
anche uno sereen (la maggioranza 
dei giocai}, se volete conservano si 
pud sempre caricare a parte e I ra- 
spollare solla cartuccia, anche se 
ci sembra uno spreco di nastro. 

Prima di essere trasferita sul mi- 
croati ve, la parte in basic (puntua- 
lizziamo anche le ovvfetè} va oppor- 
tunamente modificata neile istru- 
zioni di LOAD, altrimenti cercherà 
ancora di caricare dal registratore. 

U decodifica dagli header ci da- 
rà le informazioni necessarie sulla 
posizione dell 'autostart, l’inizio def 
blocco CODE, la sua lunghezza. 


Program + bytes + 
sez senza headar 

In questo caso il program serve 
come caricatore primario di una se- 
zione di bytes, ad eventual mante di 
uno screan, u se; ione bytes, a sua 
volta, funge de caricatore seconda- 
rio e da start del programma vero e 
proprio, in Jlng. macchina. Il diseor- 
so qui si complica un poco. 

In motti cagi, fe parti program e 
bytes, dopo ranalisi, dovranno es- 
sere sostituite; occorrerà scrivere 
un nuovo breve program e uno o più 
falsi headar, per potar cari cara la 
parti rhR ne sono priva. 

Con il lettore di h seder scopria- 
mo a che locazione viene memoriz- 
zato il caricatore secondario; quindi 
dobbiamo caricare quest’ultimo e 
passarlo don un disassemblatore; 
le istruzioni da individuare sono le 
seguenti: 


LD DE, lung 
ld ix r inU 
LD A, 255 
SCF 

CALL1366 

REI 


17 nn nn 
221 33nn nn 
62 255 
55 

20586 5 
201 


in cui fenjrè il numero di bytes da 
caricare E ftUI l'indirizzo da cui ini- 
zi are il LOAD. La sequenza pud ava- 
ra delle varianti: anziché LD A, 255 
potete trovare XOR A (codice 175); 
te prima tre istruzioni possono es- 
sere i n un altro ordine; in luogo del- 
le ultime due pub esserci JR 1366 
(195 86 5}, 

Sa si trova l'Istruzione XOR A, si- 
gnifica che i dati sono caricati sotto 
forma di header, nell’auro caso l'In- 
sieme é visto come un blocco (fi da- 
ti normale; Inutile dire che il primo 
crea maggiori problemi. 

Dalie coppie di registri DE e IX ot- 
teniamo le informazioni contenute 
solitamente nell 'header; dopo aver 
verificato eh# Il programma non sia 
lanfo lungo da non lasciata spazio 
aft r area di favore del microdrivo, 
dobbiamo costruire un falso hea- 
der. Con una cassetta libera nel re- 
gistratore, digitiamo: 

SAVE ”n 0 me"COOE (IX), (DE) 
e negisl riamo solo ('header, fer- 
mando subito il nastro; dopo un re- 
sa! dallo Spectrum, eseguiamo: 
LOAD '"'CODE: SAVE *"m"; 1; 


"nome" CODE (IX), (DE) 
facciamo partire il nastro con il 
falso header che abbiamo registra- 
lo, quindi, non appena II computar 
i‘ha "preso", sostituiamo a casset- 
ta con quella contenente i dati da 
1 rasferi re, che ovviamente doveva 
essere stata In precedenza posizio- 
nata cerreti ameni#. 

Sui microdrive dovremo poi regi- 
strare una sessione di caricamento 


in basic, con tanti LOAD quante so- 
no le parti salvate dei programma 
originale, ciascuno con ("adeguata 
sintassi- 

li caricatore secondario dovrebbe 
avere, dopo la eezione di carica- 
mento chs abbiamo descritto, un 
comando di start, In genere un salto 
(JFi, che nel nuovo caricatore In ba- 
sic diventerà una chiamata USR. 

Una ulteriore complicazione può 
venire dai fatto che il caricatore se- 
condario contiene qualcosa di non 
eliminabile, una piccola parte del 
programma piu o meno camuffata: 
è necessario adora anche questa 
sezione, avendo cura di disattivare 
la parte che si occupa del carica- 
mento, mediante la sostituzione del 
codici con N OR (zeri). 

Program +■ dati 
senza header 

Un caso come questo in genere 
ha II caricatore secondario abilmen- 
te nascosto nelle variabili numeri- 
che, o in alcuni DATA (non preten- 
diamo di conoscere tutte (e varianti, 
anche perché ne vengono contìnua- 
mente Ideata di nuova). 

Don un di sassemblatore o un mo- 
nitor si dovrebbe riuscire a scanda- 
gliarlo Uno a rintracciare le Informa- 
zioni uilll. organizzate come nel ca- 
so prece cu n Le. Il modo di procedere 
à quindi! io stesso. 

Bytes + dati 
senza header 

Si opera ancora come nel caso 
precedente, l'imporl ante è decodifi- 
care cerreti emenfe il caricatore 
Che, attenzione, anche se registrato 
come bytes può contenere ugual- 
mente un gruppo di Istruzioni basic. 



STRrUTTURA O T LJKi HEADER 


01 

02-1 1 

12-13 

14-15 

IA-17 

t t po di 

nome del 

lunghezza 

Start 

1 unghpz z a 

-f 1 1 te 

■file 

in bytes 

< 1 i nea cj 

in hytes 

m 


<23 

address) 

f 3) 


C £ > ( 3 ®=fcii=i 5 i c , Bl=array numerico, 02=array al -f-et?. 03=ldytes 
t2> per il basic, programma + variabili 
13 J «ìolo per il basic. 
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Par chi muovendo I primi passi con II b&SlC, un agri* volumaltodi esercizi: 
la prima parie enuncia i problemi, indica q^e e deve essere l’Input è quale- l'out- 
put. e analizza 11 lutto In un diagramma di Musso; le seconda parte prdpona una 
Soluzione a ciascun esercizio, con l'aggiunle di commenti esplicativi a Sudi i 
passaggi che possono risultare di difficile comprpngione- 
Gli esercizi agno suddivisi in diversi gruppi: stampa e semplici cafcoJi, tratla- 
mentù di mal rlcl, jrsttamenSO di stringhe, istogrammi, grafica, lavagna elattroni- 
ca, grafici di funzioni, animazioni, giochi. 

Per il lag Ite evidentemente didattico, Il libro potrebbe interessare, più Che ai 
Singoli utenti, al conduttori di corsi di informatica di primo livello. 


lan Stewart & Robin Jones 
Il linguaggio macchina dello Spectmm 

Franco Muzzio A C. Editore , 1984 -p. 152 - L. 16.000 

Un'inlroduzicnd al linguaggio macchina del mlCroprocaaaorB ZBO, pensalo ap- 
positamente per fo Spectrum e destinalo ai principianti. 

Anche se la Programmazione dello E0O resta SOStanzialmenle la stessa per 
qualsiasi computer che lo ulINzzl, se le procedure da eseguire, soprattutto agli 
inizi, tengono conto della speciflcs macchina Je cose risultano senza dubbio più 
facili. 

Si Inizia con il solilo capitelo sul Sistemi di numerazione; aague un primo ap- 
proccio al registri a all’archltsiture de* microprocessore, considerandone dap- 
P-Tlme una versione semplificala, per illustrare modi di indirizzamento, indicizza- 
zione, contatore di programma, stack pointer. 

Quindi vengono analizzate le istruzioni di caricamento dei registri (LD), Il mp- 
do di scrivere, memorizzare, salvare e ricaricare un breve programma In linguag- 
gio mecchlns, con un programmino basic por caricare i Còdici aaadacima ll. 

Una serie di esempi di brevi routlnae servono poi ad affrontare una dopo l'altra 
le principali istruzioni, con particolare alterinone alia gestione grafica dallo 
schermo (Inevitabile, dato cha li sogno dalla maggioranza dei programmatori In 
erba non è di scrivere uh database ma un videogame», al ilag, ai trasferimenti di 
blocchi. In appendice un'utMe serie di tabelle. 


G, Kana 

Il manuale MC68000 

McQraw-Hitf, 1935 - p. 166 - L 16.000 

Uscita tempestiva a quanto mai opportuna per quesio vofumeche- introdu- 
ca alta meraviglia datla famiglia dì microprocessori «dualmente- Sulla cresta 
dell'onda. 

Il WòlOrola 68036 che, ormai lo sapete tutti, £ Il processore dei GL, S SOiO uno 
dei membri del gruppo, che comprenda 63000, 33020 

Utilizzano questa CPU, Ira gli altri, l’Appse McIntOS-h tì lo Hswfètl ■Packard 
5É16. L'ultimo nato, il 68320, È uno dal primi "vari" 32 bit. per il fatto di avere il 
bus dati a 32 bit reali, non multlplevatc: su un solo Chip, ts ptrienza di un mainfra- 
me di pothi anni fa; ha decisamente "una marcia in più", « il libro gli dedica un 
capitolo a parta. 

OH altri componènti dalla famiglia possiedono invocalo stesso set di istruzio- 
ni Cl6 Significa che I programmi In linguaggio macchina scritti per il MeInìOSh 
poi r ebbero (in teoria; girare sul GL„ e viceversa (In malta le cose non sono cosf 
semplici*, 

Un manuale indiepensahile, in ogni ceso, parchi desidera una solida base tao- 
ri ce prima di lanciarsi ad assemblare con il Qt; t capitoli, abbondantemente -I lu- 
strati, affrontano la descrizione funzionale, la temporlzzezlono, io operazioni di 
bus, la logica di processo ’exception'' icìc-è la gestione degli ini erro pt. partico- 
larmente complessa, dato che il 68300 prevede una gerarchia di 7 livelli per le ri- 
chiesto esterne», l modi di indirizzamento, un cenno sugli Interfacciamenti, 

Preziosa, . n Fine, te appendici, con 11 set completo di istruzioni \2* pagina?» a i 
codici oggetto. 


Julien Levy 

Esercizi per lo Spectrum 

EPSl/Editsi, 1984 116- sJ.p. 




VIDEOREGISTRI? 


VR insegna, aggiorna 
ti fa toccare con mano 
tutte le novità 





OSTARE 
STANCA 



DIGITARE STANCA* 

I programmi piu interessanti spesso sono 
mollo lunghi, un listato pubblicato è islieoao 
da leggere... 

Sinclair Computer vi of (re un 'alternativa: le 
cassette con tutti i programmi pubblicati sulta 
rivista. 

Ogni nastro contiene il software cfl un nume* 
rp di Sinclair Computer, a un prezzo Fncredfbii- 


importo L 

spesa oi spedinone ]_ i.POO 


1 ho versalo i importo sui t r o po- 
state n. 37952207 gallego fotoco- 
pia delia ricevuti di versamento) 

- accluda assegno non frasi . 

n ibanca ,„,) 

Intesi ato a SVSTEMS Editori ala 
VJa Famagosii 75, 20142 MILA' 
NO 


CAPfdtiù „ — 

RStagtiaro e notàwe >n fausta.' e S> 
sféms Ectlfqni^ v.lv Famagosta ?i 
201 *2 Uitano. 
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Molti sincìariett iranno rimasti 
sorpresi, dopo aver collegato Hntw- 
face 1 alio Spectrum, nello scoprire 
che II loro computer usa per tra- 
smettere e ricevere dati un sistema 
a canali: e saranno rimasti ancor 
più sorpresi nel vedere che questo 
sistema veniva usato anche senza 
l'espansione, sebbene ili mancia 
non ne parli minimamente, (all unici 
indili dal resistenza dei canali sono 
un'area delia mappa di memoria, 
denominata informazioni di canale 
e puntata dalla variabile CHAN5, e 
una serie di variabili, raggruppate 
sotto la dicitura STRMfi, che occu- 
pano 38 bytes, a partire da 53588. 

Canali fisici 
e canali logici 

Un computer ha bisogno di rice- 
vere dall'esterno dall da elaborare e 
di mandare all'esterno dati già ela- 
borati. Per fare questo usa disposi- 
tivi detti periferiche che, a seconda 
del tipo, sono in grado di trasmette- 
re dall al computar, o di riceverne, o 
entrambe le coso: per questo moti- 
vo sono anche detta dispositivi di 
1 NG RESSCtf USCITA, o INPUT/ OUT- 
PUT o, brevemente I/O, 

Par colloquiare con le periferiche^ 
il sistema operativo deve essere In 
grado di Indirizzarle correttamente, 
di pilotarle con opportuni program- 
mi, e di riservare eventualmente 
aree di memoria, per usarle Come 
buffer durante J 'In puttoutput dei da- 
ti. Tutto questo Insieme di cose (pe- 
riferica, routines di Input/output, 
buffer) forma il cosidetto canate fi- 
sico. Ogni canale fisico è costruito 
su misura per IL tipo di periferica 
che deve pilotare: Infatti ogni peri- 
ferica necessita di particolari Infor- 
mazioni e routines per funzionare 
corrottamente. 

Per faci Hlare l'individuazione dal 
vari canali fisici, nello Spectrum è 
previsto l'uso per ogni canale di 
un'etichetta mnemonica, l'Identifi- 
catore di canale, rappresentata da 
una lati era d'alfabeto. 

Senza Interface 1 sono ammessi 
solo 3 identificatori di canale: 
k per la tastiera (Ksyboard) 

S par lo schermo (Screen) 

p par la stampante TX o slmili 
(Printer) 



i canali 

dello Spectrum 

di Renzo Zoriln 


Esiste un quarto identificatore, 
“R", usato dal sistema operativo 
per scopi Interni (tipicamente per 
scrivere nella work-space area), ma 
non è accessibile da basic. 

Quando A col legata l'interface 1, di- 
ventano operativi altri 4 Identifica- 
tori 01 canale; 

fvi par I mlcrodrlves (Mlcrodrlve) 

N per la rete locala (Network) 

fi per la RS232 modo binarlo (Bi- 
narvi 

T per la RS232 modo testo {Teat) 

i dati relativi ai canali fisici sono 
memorizzati nella zona di memoria 
puntata dalla variabile CHANfi. Par 
ogni canale vengono memorizzati 
gli Indirizzi delle due routines di ge- 
stione dellT/Q, l'Identificatore di ca- 
nale fisico s una serie di Informazio- 
ni che dipendono dal tipo di canale. 
Queste informazioni possono occu- 
pare più o meno spazio; per questo 
l'àrea delie Informazioni di canale è 
total manie din amica. 

Per poter puntare alle Informazio- 
ni relative a un canale (laico, il si- 
stema usa le variabili di sistema 
chiamate STRM& Si tratta di 38 by- 
tes, che a 3 a 2 formano 19 ind irizzi, 
ognuno dei quali punta alle Infor- 
mazioni di un canale, nell'area pun- 
tata da CHANS- In pratica, a ogni 
coppia di locazioni A associato un 
cospetto canale logico, che è quin- 
di un'entità astratta, contraddistin- 
ta da un numero fra -3 e 15. 

L'utente pud assegnane un qual- 
siasi canale logico a un qualsiasi 
canale fisico, e da quel momento 
sarà II sistema operativo a occupar- 
si del canale fisico, mentre II pro- 
grammatore vedrà solo li canale lo- 


gico, Questo metodo permette dii 
svicolare II programmatore dell'uso 
diretto del canali fisici. 


Configurazione standard 

All’accensione II sistema operati- 
vo collega automaticamente alcuni 
canali logici con alcuni canali fisici, 
perchè In caso contrarlo non po- 
trebbe colloquiare con l'esterno. I 
canali collegati per default sono: 

C. Logico C. Fisi» 

-3 K 

-2-. S 

-1 ™ fi 

0 ... K 

K 

S 

3.... R 

I canali logici Indicati da numeri 
negativi (-3, -2, -1) sono riservati ai 
sistema operativo, e non sono visi- 
bili né accessibili dal basic. Ecco 
perchè lo Spectrum riesce a mo- 
strarci sempre I suol messaggi di 
errore, anche nel ceso noi avessimo 
indefinito i canali (almeno finché 
non lo mandiamo in crash..,) 

I canali dallo 0 In poi sono invece 
disponibili al program malore da ba- 
sic. Lo 0 riceve dati dalia tastiera, e 
scrive nel I a pari e bassa del lo scher- 
ma- 
li canale i si comporta hallo stes- 
so modo (vedremo che è collegato 
alla stesso canale fisico). 

II canale 2 scrive nella parte alta 
della schermo e non ha funzioni di 
input. 

IF canale 3 scrive sulla stampante 
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ZX; anch’easo non ha funzioni di in- 
put. 

Le normali istruzioni dal basic 
vanno- a scrivere sul canali di de- 
fault, e nascondono In onesto modo 
agli occhi del programmatore tutto 
il lavoro svolto dal sistema. Quando 
In un programma scriviamo PRINT, 
per il sistema è come se avessimo 
scritto PRINT # £ ìi cancellano è II 
prefisso per ■'canale", mentre 2 è II 
numero di canale logico. Allo stes- 
so modo, LPRINT equivale a PRINT 
# 3 e INPUT a INPUT jjf 0, 

Che cosa succede se cambiamo I 
canali di default? 

Modifiche alla 
configurazione standard 

La prima cosa che possiamo pro- 
vare (anche sullo Speci rum ine- 
spanso) è la modifica temporanea 
del canale dr default. Per esempio, 
provate a dare 
LPRINT# 2; "prova" 

La scrltla apparirà nella parte al- 
ta dello schermo, nonostante che 
LPftFNT ala normalmente un co- 


mando per la stampante. Provate 
invece: 

LPRINT# Q; "prova": PAUSE 0. 

La. scritta apparirà questa volta 
nella parte bassa delio schermo. Il 
PAUSE 0 serve a impedire che la 
scritta venga cancellata dal mes- 
saggio di OK. 

Capilo II meccanismo, posammo 
sfruttarlo per qualcosa di pratico. 
Supponiamo di voler scrivere un 
programma che si possa usare a 
scelta con uscita su schermo o su 
stampante ZX: definiremo una va- 
riabile s uguale a 2 per uscita su 
schermo e uguale a 3 per uscita su 
slampante. Per esemplo: 

INPUT "Screen or Printer (S/FT; 
H* 

IF RS = “S" THEN LET$ = 2 

IF R$ = iL P" THEN LET 5 = 3 

PRINT# S; "PROVA" 

RETURN 

E se Invece aveaslmo un pro- 
gramma già pronto che lavora su vi- 
deo, e volessimo fa stampa dell'ese- 
cuzione? 0 si modificano tutta le 
istruzioni PRINT del programma op- 


pure, più semplicemente, si cambia 
stabilmente il settaggio dei canali; 
Fa modifica A permanente, fino a un 
nuovo comando, o spegnimento, o 
al comando OLEARI, che rimette 
le cose In condizioni standard. 

Per modificare permanentemente 
l'assegnazione di un canale logico 

10 si deve riaprire, specificando II 
nuovo canale fisico da col legare. 
Nel caso Che stiamo considerando, 
si dovrà dere 

OPEN #2, "p" 

Per riportare alle con dizioni ini- 
ziali uno specifico canale fra lo 0 e 

11 3 potete usare il comando CLOSE 
# 11 , con n numero del canale: que- 
sto le riporta alle condizioni Iniziali. 

Conclusione 


Avete visto come si possono 
sfruttare In modo afFpioo i canali 
dello Spectrum standard. Nella 
prossima puntata illustreremo più 
in dettaglio le aree di memoria de- 
stinate al canali, e vedremo l’uso 
del canali aggiunti dall’interfaccia 
1 . 


un po' 
di Pascal 

s cura di Monica Fumagalli 
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Strutture condizionali 

IF STATEMENT (Flg, 11) 

Un it statement permette l'esecu- 
zione di uno statement, n di una se- 
quenza di statemene, condizionata 
alla valutazione di una espressione 
booieana- 

La parte ELSE pub essere man- 
cante e in questo caso, se il risulta- 
to della valutazione dell'espressio- 
ne è false, non viene compiuta nes- 
suna azione. In ogni caso l 'esecu- 
zione prosegue con lo statement 
che segue "Ir statement. 

Gli statemente che seguono le 
parole chiave THEN e ELSE posso- 
no essere a Foro volta tf sfa/emenfs: 
in questo caso bisogna fare atten- 
zione al malching dell 'else; Il PA- 
SCAL utilizza il matchlng implicito 
del Tolse con P’If più interno; se il 
matching che si desidera ottenere à 
differente bisogna utilizzare esplici- 
tamente Il compound statement. 
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CASE STATEMENT (F|g. 12) 

Un case smemeni permette Pi 
selezionare differenti (compound) 
statement s, dipendentemente dal 
risultalo della valutazione di una 
espressione scalare, Ovviamente 
tutti I valori della Usta dei label de- 
vono essere dello stesso tipo del ri- 
sullato della valutazione 
dell'espressione; ogni valore può 
appartenere a un solo label. Per 
chiarire la struttura case vedi amo 
alcuni esempi: 

VAr mese: 1„12$ 
giorni: 28. .31; 


CASE mesa OF 

11, 4,e,9. l giorni : » 30; 

2 : IF amo bis (x) THEN 
giorni := 28 

ELSE 

giorni : = 29; 

18,6,7,8,10,12 : giorni := 31 
END 


CASE comando OF 


h C' : cancellazione; 

: sostituzione; 
'F : fina 
END 


Quando un casa statemenl viene 
eseguito, si valuta l'espressione e 
si esegue solo lo statement il cui la- 
bel contiene II risultalo della valuta- 
zione.; se nessun label contiene 
questo valere, viene dato messag- 
gio di errore. 
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Struttura iterative 

WHILE STATEMENT {Flg. 13) 

Un white s fa re, man f indica che 
uno o pili staiements devono esse- 
re eseguiti ripetutamente. Uno a 
quando una certa condizione rima- 
ne verificata. Questa espressione 
viene valutala prima di ogni itera- 
zione. per d-eeldere se proseguire o 
se trasferire II controllo allo State- 
menl che segue II whlle, In partico- 
lare, se l'espressione risulte falsa 
alla prima valutazione, il whìle non 
viene mai eseguito. Vediamo alcuni 
esempi: 

VAR F : FILE OF info; 
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RESET (F); 

WHILE NOT EOF (F) DO 
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BEGIN 

eseguiopsu (F ); 


VAR tettila: ARRAY [1„max] OF 
Infoi 

chiavo : info; 
trovato : boolean; 

1 : intager; 

1 : * 0 ; 

trovato : = falsa; 

WH ILE (NQT trovato) AN D (i = 
ma*) DO 

begin 

J l + i; 

trovato: = tabella [è] =■ chia- 
ve 

END 

REPEAT STATEMENT (Fig. 14) 

Un rapaaf statem mnt permette di 
indicare ohe uno o più stai emerita 
devono essere eseguiti ripetuta- 
mente, fino a quando una data con- 
dizione diventa verificata. Questa 
espressione viene valutata al tanni- 
ne dr ogni iterazione, quindi anche 
se è verificata II repeal viene ese- 
guito, a differenza del urtili#, alme- 
no una volta. Vediamo- un esempio; 

VAR F : FILE OF Info; 

tilevuolo ; bnolean; 

ÌE EOF <F}THEN 

filevuoto : - true 

ELSE 

REPEAT 

e&àgulopsu |F); 
qet (F) 

UNTIL EOF (F) 

A causa di quanto detto sopra 
sull'esecuzione del WHSLE state- 
mmt t è neceeeario trattare separa- 
tamente il caso di un file inizialmen- 
te vuoto, altrimenti la prima esecu- 
zione del repeet darebbe luogo a un 
errore. 

FOFT STATEMENT (Flfl. 15) 

Uh furiialMMnt permette di Indi- 
care che uno o piu statements devo- 
no essere eseguiti un fissato nume- 
ro di voste. La variabile di coni nel lo 
che determina II numero delle Itera- 
zioni deve essere di tipo scalare. Le 
parole chiave TQ e DOWNTQ sono 
usate alternativamente, nel caso in 
cui rispettivamente il valore iniziale 
sla minore o maggiore di quello fi- 
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La variabile di controllo viene in- 
crementata (o decrementata) auto- 
maticamente, e dopo il compiei a- 
menio del /orli suo valore è indefi- 
nito. I valori delle espressioni inizia- 
le e tinaia vengono valutati una sola 
volta, e non possono quindi essere 
modificati durante l'esecuzione del 
for. 

WITH STATEMENT (Fig. 16) 

Questo statement non fa parie nè 
degli statement eseguibili nè delie 
srutture di controllo: ha come unico 
scopo quello di facilitare Cuti lizzo 
delle variabili di tipo record. 

infeltl un with statement permet- 
te di accedere direttamente al cam- 
pi di un record Senza dover ut II Izza- 
re le normale sintassi cioè 
tdmtfti ctt fora - record. Identificatore* 
campo. Vediamo un esemplo: 

VAR persona ; RECORD 

età, nrscarpe: Integer; 
sesso; char; 

colcap: (rossi, biondi, neri, 

castani); 

coiocehb (azzurri, marroni) 
END; 

WITH pereona 00 
BEGIN 
età: = 23; 
nr scarpe: = 41; 
sesso; = 'm'; 
coicap; = 'biondi’; 
colocoli!; s 'azzurri' 

END 

Se II with è seguito da più variabi- 
li, si putì creare una ambiguità sin- 
tattica se campi di record diversi 
hanno lo slesso identificatore; que- 


sta ambiguità viene risolta dando là 
priorità ai campo del record del with 
più interno. Infatti la scultura: 

WITH A,B ,2 DO 

statement 

è equivalente alia seguente strut- 
tura di with innestati: 

WITH A DO 
WITH B DO 

WITH 2 DO 
statement 

Per chiarire questa situazione ve- 
diamo un esemplo; 

VAR REGI : RECORD 

a, b ; reai 

END; 

REC2 : RECORD 

b, c ; reai 

END; 

WITH REGI, REG2 DPO 

BEGIN 

b : - 70.965; (si riferisce 

a RBCS) 

RECl.b; = D.001; 

a : = 7.77; 

C := 123.456 

END 

Avrete notato- che negli esempi 
non- tutti gli statement sono seguili 
dai punto e virgola: la regola gene- 
rale per II separatore è la seguente; 
si deve digitare ";”dopo ogni state- 
ment,, accetto quelli che precedono 
le parole chiave; 

ELSE 

END 
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Vi informiamo 

che il vostro piccolo Spectrum 
è molto più grande. 







Qisopmy, i Puniti a dischi più avanzala 
c più completa presentala tino ad ora per 
potenziane lo SpCctcuitt; sfrutta i più moder- 
ni ritrovai i della lecnoiosia nel campo elei 
dischetti. 

Lì modello più economico, Discovery 1, com- 
prende: * Unità a diacheni sSaudard da 3,5 
poULci, • Connetiopc passante per pcrjferi- 
ihe. • Interi-accia joystick. ■ Porta per stam- 
parne parallela. • Uscita per monitor monu- 
cromatscQ. 



Discovcry l può essere potenziato succcmì- 
vsmeme aj&iunjpindo un secondo disc drive 
per mezzo del kit di "Disco 

v'ery + *; in al le ma Uva, è disponibile ii 
q, Discoyej>" 2' ^eiè dotato di due drive, 


in un sì 




cmn i:risttch£ tecniche 

L.iIeb a iisi. lu-lrl : 

Tipo del disco. . . .ciane irli da 3,5in 


Metello .35*01 

NuillCrO delle traete 4fl 

Numero delie fpow I 

Capacita totale Nifi ELbete 

Capacita fornaatisia .... USCI Hbyia 

Almsjki Lucci*. Cnicein j ms 

Al irtiemea ione intima 





)iscovery: 
il vostro Spectrum 
stema. 

[ 


Discavery è stato concepito in modo da 
funzionare con. gli eLcskì comandi della 
"Inteifiice L" per pèrni* tlcisi l'uso, sèma 
bisogno di rtiòdimare nulla. dei mime tosi 
piotasti mi disjwtiUftli su o su car- 

tucce per microdfivc. 

DLscavcry non occupa “RAM ulcine” dello 
jpfectrujn, per cui potete eventuabneme uti- 
lizare prosfìiflinìi su cassetta senza scoile, 
giulodfil computer. Supe rfluo diventa anche 
rati mcntalorc Sinclair in quanto è La stessa 
unità (dotata di i nterninole onerale) ad al i- 
mciitttre lo Spcptram 
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■ CpaiKlUKE pulsante per ìlldocu.- 
nuró» delle e-s riferì elee, da it> poli a 

ri tl l i , l ■ sLimpzIci. 

m l’iHià pd scasai pance parallèla, e*n- 
pptitlile Ce-nlr-.'inio; 
m I (su rfartia jùvàSeìt . connHtijre a V 
poi pi i "LI' I wmpRlflfl le Li empiemi I 
« Uscita mijiiiUir: plup amlHh 
AlimL'nCaeiuiM': 

• Tensìnne di rate: 2241 V. Sl>tl, r 
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Tecniche 
di indirizzamento 

I modi di Indirizzamento dal mi- 
croprocessore ZBfi non Sempra d- 
su In ano affienenti; talvolta si renda 
necessaria un'opportuna combina- 
zione dal modi disponibili, al fine et 
simularne altri, tipicamente riscon- 
trabili in microprocessori piu evolu- 
ti (per un elenco do! modi di indiriz- 
zamento dello Z80) al veda SC n, 10 
a pag. 15 . 

Indirizzamento 

indicizzato 

(con Indice a 16 bit) 

Per simulare questo modo di Indi- 
rizzamento si usa l'Istruzione 
ADO HL, rr 

si ottiene In HL l'indirizzo indiciz- 
zerò (la somma dell'Indirizzo basa 
Con l'indice a 16 bit contenuto nella 
Coppia di registri ir), Es: per simula- 
re una Istruzione del tipo 
LD A, (HL+DE) 
dove DE contiene l'Indice: 

LD HI, FARLE riddi ri no hi» 

LD M 1 3i2 findiee 

HDD HL,CE iH=Lndi:M'idici!!ata 

LO A,1HL] ;|irt] evi. li dito 

Indirizzamento 

indicizzato 

con indice e offset 


in questo caso si unisce alla tec- 
nica appena vista la possibilità di 
indicizzazione delio ZÈO. li seguente 
esemplo simula un'Istruzione dei ti- 
po 

LD A, {HL + DE + n} 
dove DE contiene l'Indice a 16 bit 
e n definisce un offset a B bit. 


LD EX |TASLE ^indirizza hi» 

LD ÈEjiiS t indie* 

ADD r I , HE ; H-zndi r. Indicizzato 
LD A,(U*22J iprtl.dtto 122-af fitti 


Autopost 1 ncremento 

Si tratta di un modo di Indirizza- 
mento che Incrementa automatica- 


Programmazione 
in Assembly 
con lo Spectrum 

di Gianluca Carri 


mente dopo l'uso,. Il registro che 
punta ai dato. La realizzazione per 

10 260 è elementare, dato che basta 
aggiungere un'Istruzione di incre- 
mento; 

LO A f (HL) ; Preleva dato 
INC HL incrementa HL 

Autopredecremento 

É il modo opposto ai precedente; 

11 registro che punta ai dato è decre- 
mentalo prima dell'uso- Ancora la 
realizzazione e molto semplice: 

DEC HL ;Decrementa HL 
LD A, (HU, preleva dato 

Indirizzamento 

Indiretto 

prefndicizzatQ 

L’Indirizzo del dato, che qui chia- 
meremo DATADDH, è localizzato 
all'Interno di una tabella che inizia 
a BASE. Un registro (es, l'accumula- 
tore) fornisca l'indice necessario a 
indirizzare DAfADDR. 

Es,: 

LD A, 2 jA-ì’iSìce 

PCD A, A ;|4*A*2 lagni i nifi rizza 
occupi 2 byte*] 

LD C,A 5 BC a fi 

LD M 

LD HLJH3E [hiic tihtlìi 

ADD IH,BE: ; indirizza 5ATA&DR 

LD C,WL) iprelm DAlADDfl in K 

INC HL 
LD S.LHU 

LD A, (SCI torti ivi il dite puntato 

di MftWJIft 

La tabella potrebbe la seguente: 
BAH; KFM CATAH 


DEFH WTftl 

DEfN DA™ ;dtt* prelevato 
i'MSE+ 2 * 2 ) 

DEFH DPTA3 
&EFB MTÙt 

Indirizza menta 

indiretto 

post Ind icizzato 

In questo caso l'Indirizzo preleva- 
lo Indirettamente sarà usalo come 
contenuto del registro Indice neces- 
sario a prelevare il dalo. Es.: 

LD J I . (BASE i Fprtlevi ìnd’irlzzc base 
LD A, £11*23 fprelevj dita 


Scambio di parametri 

Un problema tipico del program- 
matore Assembly d quello dei pae- 
saggio dei parametri dai program- 
ma principale alle eubroutlnee. Se r 
parametri richiesti dalie subrouti- 
nes sono pochi, la soluzione più 
usata e più efficiente è quelle di me 
meritarli nel registri dei processo- 
re. Purtroppo la soluzione non è ap- 
plicabile qualora 1 parametri siano 
in numero superiore a quello del re- 
gistri disponibili. 

Un metodo motto efficiente con- 
siste nel far seguire fisicamente l 
parametri al I ' latrinone di eh I amata 
delia subroutlno, Es.; 

CALL PHINT 

DEFM "Buongiorno a tutti voit” 

DÈFBO 

..istruzione successiva 

Dato che l'istruzione CALL me 
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morizza risilo atack l'indirizzo che 
segua l'Istruzione stessa (in questo 
caso l'indirizzo del messaggio), ia 
subnouilne chiamata potrà facil- 
mente prelevane le singole iettane 
(sa. visualizzandole sullo schermo); 


BTANMi 

R3P JL ;HI punti il itsuggm 
LD AJHLJ ^rilavi un e irti tari 

INC a lincriNDt» indLritwno 

P:JSH HL 
Ufi A 

fi£T l jr iter ni il preqriHi 

principiti sì M 

RST 10h ivi imi ini cirittiri 
Jfl 5TARFA 


morizzare i parametri nello stack. 

Ea.: 


LD HL, Ori T DL [dita I 
m\f Hi indio Stick 
LG HL ,0*702 ;ccii ic?ri 
ftlSK HL 

ID HL,JIMDJ Edito 3... 
ftlSU HL 

LD HL,MTD4 ;dita L.. 

coll mmi 

..Istruzione successiva.. 

Dopo l'esecuzione, lo stack sarà 
come segue; 


Si noti la necessità di aggiornare 
l'Indirizzo di ritorno presente sulla 
cima dello stack, in modo da ripren- 
dere l'esecuzione del programma a 
partire dalla prima Istruzione die 
segue il blocco di dati. In questo 
esemplo, li byte 0 è usato come se- 
gnale di Fine messaggio (end mar 
kef). 

Un altro melode consiste nel me- 


INDIRIZZO DI RITORNO 
DATO* 

DAT03 

0ATO2 

DATOI 


Ricordando che il dato sulla cima 
dello stack sarà quel lo che varrà per 
primo tolto da POP, la subroutlne 
preleverà I parametri come segue; 
CONVERT 

POP HL -Indirizzo di ri- 
torno le HL 


LD 

(RET1> 

PN),HL 

; Memorizza, 
brevemente 

POP 

se 

;SC = DATO* 

POP 

DE 

;DE=DATD3 

POP 

HL 

;HL=DAT02 

POP 

IX 

;IX = DATOI 


... resto della subroutine... 

LD 

HL, (RE- 



TURN) 

;Prelava Indi- 



rizzo di ritorno 

JP 

(HL) 

; Ritorna ai prò- 


gremirne, prin- 
cipale 


Si noti la necessità di salvare l'In- 
dirizzo di ritorno al programma prin- 
cipale In una locazione di memoria 
inutilizzata, in questo caso chiama- 
la RETURN. 


Con queste puntata termina it ci- 
clo di articoli sulla programmazione 
in Assamuiy 280, Iniziato sul nume- 
ro 4 di SCi esca è stato pensato co- 
me una semplice guida introduttiva 
al linguaggio; è quindi consigliabile 
a tutti quanti io volessero approfon- 
di re la lettura di uno dei numerosi li- 
bri disponibili sull'argomento. Con- 
tinueremo comunque a parlare di 
Assembly nel prossimi numeri della 
rivista. 
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Questo programma consente dì 
muovere un carattere sullo scher- 
mo, superando gli Inconvenienti le- 
gati alla lentezza del basic e al co- 
mando INK£V$, che non permette 
di gestire la pressione contempora- 
nea di due tasti 

Il movimento si ottiene mediante 
l’uso dei testi o di una loro 

combinazione per gli sposiamomi 
diagonali; li tasto 0 consente la fun- 
zione "tire'"- Ovviamente, un joy- 
stick offre una maggiore praticità. 

Lo scorrimento di un oggetto (del- 
ta dimensione dì un carattere) da 
una posizione all'altra delio scher- 
mo avviene, con queste mutines, 
oon movimento molto fluido, senza 
scatti, anche a bassa velocità, es- 
sendo ottenuto tramite stilb; pro- 
gressivi di singolo "row”. 

Unterò programma è composto 
da sette routines: 

KEYTEST intercetta la pressione 
del tasti e chiama In esecuzione la 
specifica routine di movimento; 

MQVTEST controlla che lo spo- 
stamento richiesto sla consentito; 
sa la posizione di destinazione è 
vietata (scontro, reggi ungimelo 
del margini delia pista o delio 
schermo, etc), il movimento non vie- 
ne eseguito e si ottiene un rientro al 
basic, con codice di ritorno Impo- 
stalo; 

WAiT è un semplice loop di ritar- 
do, senza il quale lo scorrimento sa- 
rebbe troppo veloce e praticamente 
incontrollabile; 

MQVMORO/MOVSUO eseguono 
gli spostamenti verticali e diagona- 
li, verso l'alto e verso II basso; 

MOVEST/MOVOV eseguono gli 
spostamenti orizzontali, verso de- 
stra e verso sinistra. 

La complessità dì MOVNORD f 
MQVSUD e dovuta non tanto 
all'esecuzione anche degli sposta- 
re enll diagonali, “'composti!", quan- 
to alia particolare slruttura del 
display-file nella RAM, e alla conse- 
guente difficoltà nella gestione del. 
video; ogni riga di stampa é suddivi- 
sa in 6 linee (ravvi con contigue, e le 
24 righe sono a loro volta mappaie 
In tre sezioni di memoria; dò rende 
piuttosto compiesse II controllo de- 
gli Sposi amenti verticali, soprattut- 
to nei passaggio da un asezlone 


il movimento 
sullo schermo 


Per verificare la validità di uno 
spostamento, le routine MQVTEST 
controlla che là posizione che al 
tenta di occupare sullo schermo 
non eia vietala, In base a una rego- 
la, che occorre stabilire ai momento 
delTutilizzo del programma; per evi- 
tare ulteriori complicazioni, tale re- 
gola dovrà essere II più possibile 
elementere: nel programma presen- 
tato, io epos! amento viene impedito 
dalla presenza di attributo Q(INK 0, 
PAPER 0, BRIGHI 0, FLASH 0) nella 
posizione di destinazione. 

Si possono definire altre condi- 
zioni, modificando gii statements 
73-75; per esempio; 

a) spostamento non consentilo 
con attributo BRIGHICI 

73 eliminare 

74 BIT 5, A 203 119 

75RETZ 200 

b) sposi, non consentito con ìNK 
diverso da o 

73 eliminare 

74 AND 7 230 7 

75 REI 1 200 

c) spost. non consentito con attri- 
buto diverso da&5(= ÌHK2+ PA- 
PER 7 + BFIGHT0 + FLASH 0) 

73 eliminare 

74 X OR 53 238 58 

75 REI Z 200 

E cosi via; par stabilire altre con- 
dizioni, dovete solo tenere presente 
il valore degli attributi; 

FLASH 1 = 128 

BRIGHI 1 = 64 

PAPER x = x*a 

INK y = y. 

Quando si cerca di eseguire uno 
spostamento vietato, si ottiene un 
Immediato rientro ai programma ba- 
sic, con assegnazione ai codice di 


ritorno dei valore dell'attributo pre- 
sente neua posizione vietata: è cosi 
possibile far proseguire il program- 
ma in modo diversificalo, in conse- 
guenza di tale valore. 

Analogamente, Fa pressione del 
tasto 0 funge da fin, s comporla 
sempre il ritorno al basic (o il aalto 
ad altra routine), con codice di ritor- 
no 996. 

Per un corretto controllo di questi 
return cortes, è necessario che la 
chiamata al linguaggio macchina 
avvenga con 
LET ver = U$R indirizzo 
in cui ver sia una qualsiasi varia- 
bile numerica, che al rientro verrà 
impostata con il contenuto del regi- 
stro BG (appunto il return code), In 
modo da poter essere testata, per 
esempio con 
IF vsr = vaiare THEH „. 

La posizione In cui si trova il ca- 
rattere comandato daF cursori viene 
costantemente tenuta aggiornata: 
nel bytes 23728/29 (aree variabili di 
sistema, locazioni non usate dallo 
Spectrum) è memorizzato l’effettivo 
Indirizzo in display-file, mentre agli 
Indirizzi 23296797 (primi do& bytes 
del buffer stampante) ai trovano ri- 
spettivamente i numeri di riga e di 
colonna (coordinate A,T questi 
valori possono essere acquisiti dal 
programma basic semplicemente 
con PEEK. 

La routine WAIT controlla la velo- 
cità di scorri mente: è predisposta 
con un coefficiente di rallentamen- 
to adatto e giocatori di media abili- 
ta, che può essere facilmente cam- 
biato, alterando II valore 3 allo sta- 
temeni 80 (Indirizzo di caricamento 
+ 142). Diminuendo si accelera e 
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i 


aumenta ndo sk fai lenta. 

Per urne regolazione più fine delia 
velocità, Intervenite sull'Istruzione 
successiva (Indir, di carie. + 144), 
sostituendo II valore 0; potete varia- 
re da i a 255 r con l'incremento ral- 
lenta b viceversa. 

Evidentemente, questi valori pos- 
sono es sere variati automaticamen- 
te dal program iti a {con POKE), per 
esempio per aumentare progressi- 
vamente la velocità da una manche 
all'altra. 

Prima di eseguire la chiamata ai 
programma in codice macchina, oc- 
corre Impostare le coordinate di 
schermo e l’Indirizzo In dispiacile 
In cui si trova iniziai manie l’oggetto 
(il carattere) de muovere; questo ai 
ottiene con; 


IH PBKE ZKtt,y; RE* rnua. 
risi, 1-23 

LI* PBKE mi?, ti RE* i-suSh 
coltmnt. 1-3 L 

120 LEf «-Ì4304^K432*| r -lirr I y/ 
SHl)*ZiÌ0*[NT iy/ai 
131 mi 25729, MT (m/25M 
LH PBKE 2372a,n-Z5HPEEK 21725 


Per riassumere, ecco ia sequenza 
delle operazioni: 

— disegnare l'arsa di gioco, con 
sbanamentl, piste, Site. 

— eseguire te POKE 232&É/97 e 
23720/29, con le coordinate e l'indi- 
rizzo di stari 

— eseguire un’eventuale POKE 
al t’indirizzo di carleamenio + 142 
e/o 4 144, per la regolazione della 
velocità 

— PHINT AT PEEK 23290, PEEK 
23297; in cui "ì” è il carattere 
da muovere 

— iniziare II gioco con 

LÉT re - USB indirizzo di cari- 
cam, 

IF re = 999 7MEN GOTO geSf/0- 
m "fin" 

iF re = attributo THEN GO TO 
gestione scontro 

li semplice programma allagato 
alia rcutines In linguaggio macchi- 
na ve ne mostrerà l'uso pratica. Il 
programma di caricamento colloca 
il codice macchina all'Indirizzo de- 
siderale, effettuandone la ri locazio- 
ne e 11 salvataggio: seguire per que- 
ste operazioni le istruzioni fornite 
a II 'inizio del programma stesso. 


Doppia 

copia 

di Damiano Bolla & Ramo Zonln 


visto [1 grande successo dalla 
routine di copy video presentata sul 
n. 13, abbiamo deciso di ... rifare te 
cose in grande. Presentiamo perciò 
una routine che esegue la copia del- 
lo schermo In doppia grandezza. La 
routine pilota le stampanti Epson & 
compatibili attraverso la porta se- 
riale RS 232 dell'Interface 1, a occu- 
pa 193 bytes; questa è la versione 
compatiate di una routine che oc- 
cupava Inlzlalmonls 370 bytes. 

La riduzione di dimensioni a sta- 
ta ottenuta mediante uno,., sporco 
trucco di programmazione, noto 
agli addetti ai lavori come codice 
non rientrante, o automati Iflcante. 

La atruttura è slmile a quella 
dell'bard-capy in grandezza norma- 
le; c'è una sezione IN IT che setta la 
stampante In modo grafico e richia- 
ma la subr curine TERZ; guasta ri- 
chiama UNTE, che stampa un terzo 
di schermo per volta, chiamando la 
routine UNH per stampare una se- 
mi riga {I 4 pixel più sili o più bassi 
di una linea), a le ro ut Ines SHFl s 
SHF2 per tenere in ordine I puntato- 
ri sue pagine video, 

Le UNH manda altri caratteri di 
controllo alia stampante e chiama 
CARH; questa si occupa di chiama- 
re le routine CtQL, che a sua volta 
scandisce fisicamente la mappa 
del video, e di modificar* Il codice 
della stesse Ci GL in modo da farle 
testare successivamente II bit 7, 6, 
5... 0 di ogni posizione (carattere) 
dello schermo. 

La doppia grandezza è ottenuta 
facendo uscire un quadrato di 2 x 2 
pixel per ogni pixel detto schermo. 

Par chi volesse usare II codice 


automodl fi canle nel propri pro- 
grammi, un avvertimento: questa 
tecnica è pericolosa! in caso di 
BREAK non potete essere sicuri 
delio stato in cui si trova II codice. 
In tese di stesura, un errore può al- 
terare 11 programma in modo Impre- 
vedibile. Inoltre un programma 
scritto In questo modo non putì es- 
sere eseguito In mylt ltask (ma que- 
sto non preoccuperà gli utenti deilo 
Spedai m). 

E ora qualche nota pratica: la rou- 
tine non è direttamente rllocabile, 
ma eh) ha un assemblatore pud 
spostarla semplicemente cambian- 
do la GHG e 11 LOAD Iniziali del li- 
stato. Le versioni pubblicate sono 
per 4BK (allocata dall 1 Indirizzo 
$4900) e per 16K {posta alla locazio- 
ne 32300). Ricordatevi di abbassare 
HAMTQF prima di caricare II codi- 
ce, e salvate II codice oggetto oli*- 
ruto dando 

SAVE “BiGGOPY" GODE inizio , 
inizio 4 200. 

Per attivare le routine, dote 
RAND USR locazione di partenza; 
assicurala*! prima ohe la stampan- 
te sla col legata. Noi per le prove ab- 
biamo usato ie velocita di 9800 
baud. 

Per finire un remake; ripubbli- 
chiamo la copy In grandezza norma- 
le, ma In versione compattata (171 
bytes) e già maestà. In modo da es- 
sere unita alla blpcopy. Potrete cosi 
avere in memoria un blocco com- 
paito di soli 371 bytee, capace di 
eseguire copie grandi e piccole. 
Valgono le solite considerazioni su 
caricamento - uso - salvataggio; gli 
Indirizzi di partenza sono S42Q0 
{40K) e 32500 Ì.16K), 
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BUfìfìV BLAST 
Ffre&ird 
Spectrum 48K 


Sicuramente uno dei „ 
spaziali visti per lo Spectrum sino a oggi, 
noncttà II migliore prodotto della Firabhrd nel 
sfittare. 

Controlliamo una nave speziale da caccia 
alla distruzione dot pianeta dei Lungoni Si 
gioca in grafica tridimensionale pura e In 
tempo reato. 

Dobbiamo superare 6 differenti settori di 
difeso, Vaseline con la sua scenografia e i 
suoi celaceli: Elibamfje, Lungoni armati di 
bazooka, dischi volanti, radiazioni, magneti 
retanti, zone a gravita negativa, zone ove il 
flusso dei tempo precede a elngbiozio, e al- 
tra ancora, 

Ciascuno di questi tipi di Ostacolo deve 
essere studialo a lungo, In molte partite, per 
potere essere affrontato efficacemente do- 
rante Il gioco ad afta velocità. 

La nostra astronave è munita di; vìf^j 
olografica (‘ridimensionale) dell'esterno, la- 
ser fotomei. phaser alfa Xeon (In mimerò li- 
rollato), campi di iDrza protettivi, localizza- 
tori spaziati a breve e a lungo raggio. 

L'accesso ai vari settori si ottiene supe- 
rando In mudo convincente fper lo Spec- 
tfum) ir precedente settore, pili fac le É 
possibile decidere in ogni momento, o qua- 
si. il rientro alla nave-madre, che richiede 
sempre un a {faticata procedura di attracco, 
spesse in contemporanea a una furente bat- 
taglia coi nemici che ci ostacolane, pe r pote- 
re riparare i danni subiti. In questo caso do- 
vremo poi ricomi nciare daccapo ne- le stesso 
settore, pur evitando la perdita dell'astrona- 
ve. 

f comandi sono numerosi, come d’aftra 
parte bisogna aspettarsi in giochi cosi sol - 
slica.li 6 tasti + 2 di controllo, da usarsi in 
congiunzione con gli altri 6. Non sono prev- 
ali I joystick. 

La grafica fr ottima, velocissima, colorata 
e ben n finita nella prose estiva tridimensio- 
nale. 

Senza ombra di dubbio, un gioco ‘ 'ìnì- 
nunciabitfi" per tutti gli appassionali di w- 
daogiochi di alla qua iti in generale e di si- 
mulazione spazialo In particolare. 

Grafita. Tridimensionale ed extra. Ttt 

Comandi: Numerasi tra disposti comoda- 
mente. Ne Joystick. £ 

Giccabililà Livelli automatici. Numerose 
tasi e scene. Ottima. tfl 


Buggy Biest, 

ZnxJuMt, 


Grafie Cweier 
Skocri Daìo, 


db Luigi Cai legar! 
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ZAXXON 

f HEUFfRE 

THE GRAPHICS CREATOR 

US GOLD /Sega 

Mslbourno Hous« 

Mastertronic 

S perirti m 48K 

| Sperir uni 48K 

S perir um 48 K 


Sicuramente Zaxxcn è sialo uno dei più 
amali utdeogiochì spaziali, realizzalo per 
mone consoli? e vari nome computo (Atei, 
CSM 64, Apple); era è disponibite anche per 
SpMSram. 

Si controlla u astronave, wi grafica 
pseudo-tridimensionale vista a 45 gradi 
dall'auto, durante la salita missione distrutti- 
va, Le difese nemiche dispongono ci: bar- 
riere elettroniche Indistruttibili, missili lerra- 
artà, missili a sensori (che nsm sbagliano 
rtìal il DersagfllD se non vengono distrutti). 
Bisogna quindi vaiare con prudenza, laceri - 
do la stoini senza sbattere cantra J muri o s 
missili e facendo saltare a colpi di laser le 
costruzioni nemiche. In un secondo tipo di 
scena bisogna affrontare del voi, voli nello 
spazio . La difficoltà cresce progressivamen- 
te, ed è comunque ftssabiie inizialmente su 
vari livelli. 

Colora i quali conoscono l'originate avran- 
no intuito de la trama è rimaste ledale. Ove 
invece il probatte é estremamele deluderne 
é neha grafica: l'animazione è a scatti, i co- 
te» lasciano vistose sete durante lo scorri- 
mento de fondale, le sagome sono stilizzate 
e si confondono molto facilmente quando gli 
adibirti si sovrappongono. Per completare il 
quadro anche agli offerti sonori sono ridicoli. 

il team di- programmatori dota ,L U$ Gold- 
All American Software" questa vetta non 
sembra essersi impegnate a tendo, diversa- 
'mante da quante a avvenute per la coftvtìr- 
Stene di altri lamosi giochi (vedasi su $.C. 
12 il programma "Baach-He^i"). 

Sui video abbiamo; vistene dei gteoo (£73 
dello schermo) altimetro, punteggio conse- 
guitò, record, nemici abbaltuti, navi dispo- 
nibili e livello di carburante 
£ possibile ridefitàire i tesi! secondo i pro- 
pri gusti, usare joystick, giocare in due av- 
versari e svere una dimostrazione. 

Tutte sommalo questa versione del popo- 
lare gioco è la migliore disponibile per Spec- 
lifum, ma siamo convinti che sr sarebbe po- 
tete fere di meglio,, 

Grafica : imperiane . lenta, non livide . 4 

Comandi: Joystick «Masi i ridefini&iii (g,). 
validi ma lenti. 6 

Gtecabifite: Vari livelli, due tasi 6 


Riviviamo le avventure dt Ulisse In un- gio- 
co multitela prodotte dalla leggendaria Mai- 
b eurne House, già famosa per t vari The 
Htebbfi, Penetrator, SJierteck, Terror Oeiilt. 

Vi sono 3 missioni da compiere. Nella pri- 
ma dobbiamo sciare una montagna stando 
aftenli a non sbagliare appiglio e precipite- 
re, badando- anche a non pigliare in teste i 
massi ebe precipitano conlinuamerle 
dall'alto, rimbalzando minacciosamente, 
Jlelfa seconda fase siamo a(l 'interno di un 
iemp sacro nei cuore della montagna, ove i 
minulauri ci danno la caccia, menlre noi cer- 
chiami]- disperatamente l’uscite, Per la terza 
e ubfma parte def l'avventura dobbiamo tro- 
vare ancora la via d'uscita da una specie di 
labiri itte, questa volta infestate da nwslri da 
uccidete con una dava, Ogni etera cero pud 
essere utilizzala per un móstre solo, ogni 
volta dobbiampo cercarne un'altra ne; le ce- 
ste disseminate -nei corridoi dal labirinto, 

A parie l'originalità della trama, la cosa 
più interessante di questo nuovo program- 
ma s la grafica animata [30 nella seconda e 
terza fase). Sicuramente la Melbourne Hou- 
se è ali' avanguardia nella feci ca di anima- 
zione stlte "cartoons" per personaggi di 
piccde dimensioni, s usa una tecnica magi- 
strale per la sovrapposizione rapida dei vari 
disegni delle fasi intermedie dei mavimsifi, 
attenendo anche una fluidità di movimenti 
difficilmente sguagìiaiHia. Ulisse pud salta- 
re. accovacciarci, sollevare te scudo, sca- 
gliare la mazza e cornare. 

! comandi prevedono l'uso di 6 tasti, ma 
la stessa funzione fi svolta da più di un ta- 
sto. Non sono previsti I joystick. 

Il programma occupa quasi tutta la memo- 
ria disponibile, come fi ormai traditone di 
tutti i programmi dell'ultima generazione, 
ma non ha un caricamento 'rapida" e i se- 
gra attendere circa 5 minuti. 

Grafica: an imatà perfettamente 9 

Comandi: più tasti nnn rldefiiriblll. Niente 
Joystick 7 

Giocasi ita. mente livelli. 31 Inizia sempre 
daccapo 6 


Queste non è un videogioco, ma un poten- 
te insieme (fi vari programmi interagenti tra 
loro (gli americani direbbero "package"), 
che permette di struttale le capacità di grafi- 
ca animata in afta risoluzione dello Spec- 
trum in modo estremamente professionale. 

Per dare un'idea dalla sellstirata comple- 
tezza (fi questa programma, basti pensare 
che è scrino Interamente (salvo la routine 
per fl/0 col rmcradnve) \n linguaggio mac- 
china. e occupa quasi tutta la RAM dette 
Speclriun, comprendendo, 1 due schermi In- 
toni. 

Utilizzando la 3 Z iunztoii deire "Shre&n 
Designer " | possibile lavorare direitsmenie 
sui iridaci, ovvero : tracciare punti , rette . cer- 
chi, ellissi, muovere poniti (ireasire) di 
schermo, ottenere immagini speculari o ruo- 
tale, colorare poligonali, inserire lesti e per- 
fino fare ridteegrjre in scala porzioni di 
schermo. 

Poi abbiamo T3 funzioni dei "Cnarader 
Generaiòr". ohe permetterlo tfi realizzare 
con oontoievale velocità interi sei ci carat- 
teri oppure (caratteri definiti dall'ulen- 
te, utilizzabili anche da BASIC) da usarsi in 
giochi di movimento, i risultati sono pariioo- 
larmente efficaci, grazio alia esclusiva pos- 
sibilità di Graphics Creata di produrre l'ani- 
mazione di ÙDG col metodo standard dei 
"cariane animato", avvero sovrapponendo 
tìiM a 5 "aprite" (.sagome UDG), rappre- 
sentanti 5 tàsi susseguenti del movimento 
del soggette, avellerti definibile. In queste 
modo È possibile verificare subite la bontà 
dei disegni realizzali per un gioco di movi- 
mento. 

Il programma, fi anche datate di una sórte 
di opzioni per (I salvataggio e If recupera di 
schermi o "sprlte' su nastro. Inoltre è di- 
sponibile un 'opzione che esegue una copia 
del programma stesso su un mlcrodrlvo col- 
legate. 

Il ruf calette di istruzioni (24 pagine di 
piccete formato) fi in lingua inglese ma molte 
complete, preciso e anche ben Illustrate. 
Peraltro ii programma fi completamente gui- 
date da "menu", quindi II suo utilizzc è 
estremamente semplice. 

Sul retro della cassetta è presente un gia- 
chi-no sviluppata, per la parie grafica, eoe 
l 'ausilio di Graphics Creator. Sonkers, ab- 
bastanza cartite. se si considera anche che 
fi gratis... ^ 
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Mjuosphftr 


L'auro na è S. R«ld3r. io stesso ohe ha rea- 
uzzato J più aai programmi per fa Micro- 
sphere: Wheelia , Qmn icaic 1 4 2 , Tram ■Ga- 
me. 

La scena e moire insolita: una scuoia tor- 
nite di vara anno dstributto su due piani, 
ori professori e alunni binatali ognuno per 
i talli propri, in una sceneggia caie occupa 
circa 9 volte lo schermo. Mot controlliamo 
uno studente che deve riuscire a rubare dal- 
la eassalorte netruffieio del preside fa pro- 
pria passila padella. Per fare ciò deve però 
prima spaccare a colpi di flrnóa. con varie 


tecniche di lue. tetti I quad rotti appesi sulle 
pareti detta, scucia, quindi estorcere i,- a mta- 
bìnazème al professivi. L'insegnante di sto- 
ria HHifesserà la cifra «Ma compioazione 
della cassatane soltanto quando vorrà scin- 
ta sulla lavagna, pHr nostra mano la propria 
dada di nascita. E per franarla bisogna 
assistere alle sue lezioni. Tutti I personaggi 
comunicano per mazzo di fumetti. 

■Quando spacchiamo ì quadri o slama in 
gire durame le lezioni dobbiamo stara alleni! 
3 non farci sorprendere da qualche profes- 
sore, pena tremende punizioni scritte, fino 
alla sospensione. 

Oltre a tutto cib, e at tatto che I professori 
vengono a cercarci se non siamo a lezione e 
qualcuno dai nastri compagni la la spia {!), 
dobbiamo anche stara attenti a «rii striden- 
ti. Per esemplo c 'è II bulle della scuola che 
tenta di matterei K.O. tolte le volte choc! ve- 


de (e se un professore cl becca per (erra ci 
punisca), e un certo "(accia d'angela" che 
fa scherzi ai professori per poi far ricadere 
la cnipa su di noi. P«siamo anche assegna- 
re inizialmente a professori e compagni i ma- 
rni che vegliamo. 

La trama sarete ancore più cwttplessa. 
ma pensiamo di avere già detto abbastanza 
par invogliarvi all'acquisto di questo Skool 
Gaza. certamente uno dei "aoftcapolavori'' 
par Spectrem. Noe per niente l'autore è un 
programmatore di potali "mainframe", 
che a tempo perso scrive programmi In lin- 
guaggio macchina;: a quanto si racconta, 
senza nemmeno usare irn 'assemblatore, ria 
battendo «fellamente i codici bioart delia 
ZMJ nella memoria dallo Spectrum! 

Grafica; animata, «celiente 9 

Comandi: ridelteibiii, previsti joystick. 10 
Glocabililà: inimitata. 10 
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TUFFATI Hit FANTASTICO ^ 
MONDO MASTERTRONIC! 
per vivere nuove emozionanti 
avventure piene di suspense e 
frenetiche animazioni. 


QUALITÀ PREZZO solo É 7.900 é la grande proposta 
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li computer Sinclair sono dotali 
ali 'origine di un modulatore UHF, 
che fornisca un segnate di tipo "'te- 
levisivo^ adatto cioè ad essere In- 
viato a un normale televisore dome- 
stico (la modulazione del segnala è 
quella che consente la sua irasm Ia- 
sione attraverso l'arkfo ciò è un In- 
dubbio vantaggio per un apparec- 
chio economico come lo Spectrum 
(o II vecchio ZX81), poiché consenta 
a tutlli di utilizzare il computer, sen- 
zadover acquietare n monitor. 

Un monitor può essere definito, 
con un'espressione un po’ drastica, 
un televisore monco: è privo. Infatti, 
delia sezione di demodulazione, e 
non può ricevere un segnale via ete- 
re, dall'antenna. Già questo fallo, di 
non dover attraversare due trasfor- 
mazioni (modulazione e 
demodulai.), consente però un gua- 
dagno nella qualità dell'Immagine; 
inoltre i monitor sono dolati, solita- 
mente, di tuoi catodici migliori, per 
una piO et! e def inizi one. 

Se avete lo Spectrum col legalo a 
un normale televisore, avrete notalo 
che, dopo un certo lampo dall 'ac- 
censione, è spesso necessario "ri- 
si sterna re" fi immagine, agendo sul- 
le sintonia dei tv: li lunzionamento 
prolungato provoca delle piccole 
variazioni nel segnale In uscita; la 
causa principale è II fisiologico ri- 
scaldamento, che modifica, tra ral- 
tfo, la sequenza del clock al quarzo, 
le Cui asci II azioni scandiscono 
l'esecuzione di tutto quello che av- 
viene suite scheda. 

Altri disturbi arri m magi ne passo- 
ne provenire dall'esterno; sminanti 
private su canali UHF mollo vicini 
al 36 (su cui "trasmeite M n compu- 
ter), elettrodomestici privi di scher- 
mi amidi sturbo, la semplice posi- 
zione del fiio che collega Spectrum 
e tv, sono fattori possibili del peg- 
gioramento dell'Immagine. 

Se lavorate davanti al video per 
molte ore, soprattutto con word pro- 
cessor o spreadsheet (quindi con 
testi, piuttosto che Immagini), una 
visualizzazione Instabile e poco niti- 
da diviene presto insopportabile, e 
il desiderio di un buon monitor sarà 
più che giustificato. 

Purtroppo lo Spectrum non pos- 
siede l'uscita per II collegamento a 
un monitor, me è possibile rimediar- 



intorno al 
monitor 

di Fabrizio Ferrarlo 


ne una senza grasse difficoltà. 

Questa uscita monitor può esse- 
re realizzala in diversi modi; quello 
che proponiamo qui è sicuro ad 
economico, il sistema più semplice 
sarebbe quello di col legare dirette- 
mente l'Ingresso monitor al segnale 
non modulato, a monta cioè del mo- 
dulatore delio Spectrum. La soluzio- 
ne è già siete da noi applicata con 
successo a diversi esemplari, ma 
deve essere usata solo con monitor 
ir perfette condizioni; c'è Infatti il fi- 
schio ohe un rllorno di tensione da 
parte del monitor, evento per fortu- 
na non frequente, provochi danni al- 
lo Spectrum (il più grava potrebbe 
essere la bruciatura del chip ULA). 

Con II sistema che suggeriamo 
qui. Il computer sarà al sicuro da 
qualsiasi pericolo: l'adattatore di 


Il collagaintnta 
*i morti t or 



uscita ha anche un trlmmer por po- 
tar regolare il livello dei sognale, al- 
lo scopo di non saturare particolari 
monitor con ingressi molto sensibi- 
li, 

Cè ancora da tane una precisa- 
zione: non tutti i monitor si possono 
col legare allo Spectrum, ma sola- 
mente quelli aventi una presa video 
PAL-composlto; quindi quelli dotati 
òl ingresso frGB o TTL, o altri co- 
storo ancora, non sono coltegabiFi, 

Da un po' di tempo a questa parte 
I fabbricanti di televisori, grazia ad 
accordi a livello CEE, forniscono i 
loro apparecchi di una presa moni- 
tor; pelate imbattervi in due tipi di 
connettore; AV o SCART (ultima- 
mente si sia generalizzando rimpia- 
gq dal secondo). 

La prima è una presa DIN a 6 poli, 
mentre l'altra è una prosa europea 
da 21 poli, si m| lo a quello e 25 poli 
del connettori per interfaccia RS- 
232. Attra verso queste prese, pos- 
siamo utilizzare II telatisene come 
monitor: par la AV si devono colle- 
gare VIDEO # GND (ground. Cioè 
massa), mentre per ia SCARTT si col- 
legano il pin 26 (segnale) e II pln 17 
(massa). 

Per vedere l'Immagine del com- 
puter dovrete commutare ^apparec- 
chio televisivo per la. ricezione dalia 
prese monitor, nel meda indicato 
sulle istruzioni; o c'è un appesilo in- 
terruttore, o si agisce con II teleco- 
mando. 

Ma veniamo al circuito, che, di- 
ciamo per i più esperti, non è altro 
Che un inseguitore di emettitore 
con il carico disaccoppiato. 

Può esser# montalo su una ha- 
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un tasto 
per volta 


segnala maschere dai carallere. 
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connettore DI hi 


sette o, date rastrema semplicità, 
essere lasciato "volante"; l'impor- 
tante è che la costruzione sia ese- 
guita a regola d'arte, da qualcuno 
con una buona pratica di elettroni- 
ca: se non ò il vostro caso, troverete 
sicuramente un amico che vi dia 
una mano. 

Il circuito va collegato a monte 
dei modulatore delio SpectHim, al 
filo che porta il segnate (è Isolato 
da una pi astrina di plastica), mentre 
l'alimentazione si ricava dall'altro 
filo che entra nello scatollno e che è 
collegato a un condensatore pas- 
sante, saldato sullo scatollno si es- 
so. 

Il cavo per l'uscita monitor deve 
essere coassiale, possiti! mente 
avente unlmpedanza di circa 50 
ohm, 

Tutte quanto detto vale anche per 
lo ZX80 e ZXS1 ; il QL. fortunatamen- 
te, dispone sla di un'uscita modula- 
la, per televisore, che di uscita mo- 
nitor, e questa dispone a sua volta 
sia di segnale composito che RGB; 
la pi edi natura dal connettore DIN è 
riportata a pag. 31 0*1 la seziono 
Concspts del manuale. 


B 


NORMALE 

Comando BQRDEfi, Modifica Pi 
colore della cornice attorno alla fi- 
nestra video (cioè dell'area su cui 
non si può scrìvere), i valori consen- 
titi sono da 0 a 7. 

SYMBOL SHIFT 
Operatore (asterisco). É II se- 
gno dì moltiplicazione, di uso evi- 
dente, per qualsiasi operazione al- 
gebrica, Serve Inoltre come identifi- 
catore dopo LOAD, SAVE, VERIFY, 
MERGE, quando si vuole operare 
con I mìcrodrlves anziché con il re- 
gistratore. 

CAPS SHIFT 
"B" maiuecoia. 

MODO "E SI 

istruzione BIN. Converte un nu- 
mero binarlo in numero decimale, 
con valore massimo 65535 (16 bit); 
essendo una funzione, non può es- 
sere usata da sola, cioè non potete 
scrivere semplicemente 
BIN 10100111 

Deve invece essere preceduta da 
un 'ass*g nazione: LET variabile = 
SIN PRtNT BIN...; eie. 

il suo uso piu frequènte, come ab- 
biamo visto in altre occasioni (efr, 
l'uso del tasto GRAFHIC, sul n. 10), 
è nella cosruzlone del caratteri gra- 
fici definiti dall'utente: una volta di- 


si assegna 1 ai pl*ei Inchiostrati e 0 
agli altri. I numeri binari che si ot- 
tengono, leggendo II carattere per 
righe orizzontali, possono essere 
usati, precèduti da BIN, risparmian- 
dosi di calcolare i decimali; l’esem- 
pio riportato, che definisce II carat- 
tere grafico assegnato al tasto A, 
chiarire meglio II procedimento, 

10 FSR i-0 T0 7 

ZG RtflD cfcar 

30 PGKE USP "a"+t ,char 

40 NEH i 

50 EftTA SIN 00111100,3!* 

®iniiiB,Bih ninni,! in 
gunite,!!* 00iineB,BiN 
e-aanm.Bih oeniiet , bin 
numi 

Questo programma monorlga 
esegue invece la conversione 
deci mal e/bln arie, par numeri fino a 
S bit (POKE in 15364 del numero da 
convertire); 

LÈT al = FOP f*0TO7: LET 
a$ = ai + STRI POINT (f, 175): 
NEXT f: PRINT a$ 

SYMBOL S. in J ‘E” 

Comando BRIGHI. Luminosità 
dell'area di scrittura; conferisce ai 
campo In cui si sta scrivendo una 
Luminosità maggiore rispetto ella 
paria circostante; si attiva con ar- 
gomento 1 è si disattiva con Q; ac- 
catta Inollre argomento 6 (traspa- 
renza), 

Se eseguite come istruzione a aè 
stante, la maggiore luminosi! à ri- 
guarderò l'intera finestra video, ma 
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si può limitare l'ftf fallo a una strin- 
ga, HhO e un singola carati are, as- 
sociandolo a PRINT 0 a PLOT: 
PRINT BRIGHI 1; "stringa'' 

PLOT BRIGH1 1 ;x,y 


N 

NORMALE 

Istruzione NEXT. isiru-zlone di cui 
si è già ampiamente detto trattando 
Il FOR, cui è associata biunivoca' 
mante: questa non può sussistere 
senza e usila, e viceversa. A diffe- 
renza di quanto avviene nel basic 
Microsoft, con lo Spectium è obbli- 
gatorio specificare, dopo II NEXT, la 
variabile di ciclo associata. Cosa 
peraltro sempre opportuna, net ca- 
so di nesitng (piu cicli nidificati, 
cioè Inseriti uno nell'altro), onde 
svitare confusioni. 

SYMBOL SHIFT 

Operatore (virgola). Serve co- 
me separatore in molte situazioni: 
con PRINT provoca un salto In 
avanti della posizione corrente di 
stampa; se questa à tra ta colonna 0 
e la 15 si va alla col. 1B della .slessa 
riga, se e oltre la i&eaima si salta 
alla prima colonna delia riga suc- 
cessiva. 

Separa un dato dall'altro nelle li- 
nee DATA; le coordinata negli enun- 
ciati PLOT, DRAW, C IRC LE, AI; gli 
ìndici negli array pluridimensionali. 

Ha una funzione sintattica con 
OPEN, GLOBE, ete-, relativamente 
al canali "t”. u b", "n". Eccetera, 

L'unico caso In cui non serve pro- 
prio e come separatore tra unità e 
decimali: qui si deve sempre usare 
Il punto. 

CAPS SHIFT 

"N" maiuscola. 

MODO ”E” 

Istruzione INKEYl Normalmente 
serve per leggere dalla tastiera; 
PRINT 1NKEYS stampa il carattere 
corripondente al tasto premuto. È 


utile perciò In un menu di opzioni. 
Idem incedili ciascuna con una let- 
tera O un numero: 

IF INKEY$ = 'V THEN GO TO... 

Le differenza rispetto a INPUT à 
che accetta solo un carattere per 
volta # non serve dare ENTER, il 
che, nel caso appunto di un menu, 
rappresenta un notevole vaniagglo 
pratico. 

Le possibilità di INKEY$ sono pe- 
rò molto ampliate dalla presenza 
della ROM-ombrs deli‘1 nterf accia i: 
al pari di INPUT, è possibile asse- 
gnare questa funzione a un canale 
logico, cbs a sua volta sarà collega- 
to a un dpvtcv esterno; microdrlve, 
network, RS-232. 

Nel primo xaso. INKEY$ preleva 
un carattere per volta da file* DA- 
TA, nel secondo da un altro Spec- 
trum, mal terzo da qualsiasi disposi- 
tivo che glieli possa inviare serial- 
mente (tipicamente, un altro com- 
putar, eventualmente attraverso 
modem). 

La procedura è sempre quella; 
occorre tenere "In aitesa" Il prò- 
gramma finché non arriva un carat- 
tere, con un'Istruzione tipo 

10 IF INKEY* "’THEN GO TO IO 

Specificando II canale d'ingres- 
so. se non è dalla tastiera; l'esecu- 
zione prosegue quando arriva qual- 
cosa; 

20 IF INKEYE -cSTTHEN.,. 

Avrete compreso che questa -è 
una delle istruzioni più Importanti 
per poter dialogane con li computer; 
consigliamo a tutti, particolarmen- 
te ai possessori di un' Interfaccia 
RS-232, di fare molti esperimenti. 
Che funzione use lo Specfrum per 
rispondere al vostri INPUT o 
INKEY$? 

SYMBOL S. in M E” 

Comando OVER. Un altro coman- 
do par lo schermo, che esegue le 
sovrimpressionl: dopo aver dato 
OVER 1, se scrivete qualcosa In una 
posizione In cui già compaiono pi- 
xel ''Inchiostrati", questi non ven- 
gono cancellati, coma solitamente 
avviene, ma rimangono. 

PIO precisamente, rimangono 
quelli che non coincidono con I nuo- 
vi; viene Infatti eseguito un xQR lo- 
gico (un OR esclusivo) sui pixel In- 
chiostrati. 


OVER ai usa soprattutto con 
DRAW, PLOT, C3RCLE, e. In genere 
per disegnare sullo schermo, poi- 
ché consente di aggiungere parti 
nuove al disegno senza mal perdere 
fi precedente. 



NORMALE 

istruzione PAUSE. Sospende 
l’esecuzione del programma basic 
per un periodo controllabile con 
l'argomento (numerico e obbligata 
rio). Il range utile è da 0 a 6S535, e 
scandisce Scesimi di secondo: con 
Il valore massimo nnternjzlonevale 
2V50T con 0 la sospensione prose- 
gue Indefinitamente, finché non si 
preme un tasto; à utile perciò nei 
casi in cui II programma deve atten- 
dere un Intervento del l'utente, sen- 
za un tempo prestabilito: per esem- 
plo, quando si mostrano pagine di 
Istruzlonl- 


SYMBOL SHIFT 

Operatore (punto). Separatore 
Ita le unità e I decimali. 

CAPS SHIFT 
"M" maiuscola. 

MODO "E” 

Operatone PI (pJ greco). INserlsce 
nel calcolo un valor# di pi-greco ap- 
prossimato alia settima cifra deci- 
male. 

SYMBOL S- ir “E" 

Comando INVERSE, Ultimo del 
comandi destinati al controllo dello 
schermo, serve per "Inveri Ire” ap- 
punto, la matrice di punti stampata. 

Gli argomenti sono ancora i e 0, 
per attivare e disattivare; se si ese- 
gue come statement autonomo, lo 
scambio di coloro ira carta o Inchio- 
stro riguarda l'intero dlsplay-Hle; 
associato a una qu-alsiasl delle 
Istruzioni eh# scrivono sul video, li- 
mila il suo olfatto a qual comando. 


Sinclair Goti putar - Al 


Mappa della 


or la di * e: ft e r m o dello 9p»e:t,rum 



*5 ■ Suicidi* Computar 


ABBONAMENTO 


Utilizzate 
i tagliandi 
par abbonarvi, 
collaborare, 
chiedere o 
darci consigli, 
pubblicare 
iin’in$erziDn& 
per comprare, 
cedere, 
cercare 
contatti. 


Ritagliate 
e spedite 
lo busta 
chiusa a: 
Sinclair 
Computer, 
viale 

famagosta 75, 
30142 Milane. 


Avvertenze. 

ABBONAMÉNTI: scrivete l'Indi- 
rizzo completo 

COLI AEOR AZIONE: il listato non 
• in ni s pensa ti: e, la cassetta si. 

HELP: non accludete francobol- 
li, non rispondiamo privatamente 
i INSERZIONI - la rubrica & desti' 
nate agli scambi Ira privati; te re* 
damane si riserva il diritte di modi- 
ficare o cestinate gii annunci pale- 
semente speculai ivi 


Registrateli mio abiranamento annuale 1 a • 

□ Sinds* Computer (L SB.QQGj □ Computer + SihCtàir computar (L. 5S.WO0 
L J Ho varaalo l'importo sul ctq poste»® n. 379S230? 

□ Accludo assegno non irastenOlle n banca 

ìnl*stase a 5Y£T£M$ Editoria^, v.ie famegosla ft. 2P»42 Milano 

Il irto computar è □ ZXB1 O Spacttum □ 
possiedo St NO 


CAP I I J I t le 


stampante Li □ 
microdrive 11 [J 
joystick □ D 

a □ 

N. a. L abbonamento è annuale ( 1 1 numeri) e decoro dal primo numero edito dopo il ricevimelo della SMtoficrizione. 


Desiderio eottedroraroa SdndaJr Computer 


COLLABORAZIONE 


feteto e registralo su cassetta, con ur> articolo di commento, 
Garantisco cha II software è originale e vi atnoniio a pubblicarlo. 
Per il compenso scrivetemi al seguente indirizzo: 


Vtó — . . ... * n 

CAP.I J ] IJ ,.J .città prw. 

Tel. 

N.B. tl materiale anche non pubWiqato non viene r&StitUlto 


HELP 


Nome 

Vie .ri. 

CAP. I M I I I città 
T et. pcov. 


Questo mese ho acquistate ! provato i seguenti programmi CLASSIFICA 

e li valuto cosi {max tre litolij: 


TITOLO 

Ottimo 

Buono 

Mediocre 

Deludente 

















nome e indiriizo (taeoftaKivo) 



Un'iniziativa condotta con 
la nota rivista Computer 



yS 00 gjJ^| 



PROGRAMMO IN 
BASIC 

fl Asguasg* osi Hasla-o m U t> 
.nTinL^fe rapido e con^tono <S 
Q&.t. JWeriT 
pegg 22* IL. g,KK*l 



COME SCEGLIERE UN 
COMPUTER 

Giuda gretta gè* .l'ac^Lviftì ài 


UTILITY E ROUTINE 
PER IL 

COMMODORE SJ 


addilo all'ulNici-p su queUnque 
r oe di maechiii-a e in 
pudico or? spi personal e gli 
hante-oumpuler - p:io -isse e 
epp'MO il»- pùCHe are non 
l'ausilio d" questo agile 


ira gl 


J60 fi. 6 0 
Guato n\x 
miro $C0 computer 
ddmmA re mliir.ub in lletha? La 
«maacenza delle 
carai-imsiichi delia vada 
macchine il mdsspafi&ab-to. Con 
un aupiuuci» a ' mano' 
i AjiDre vl' il eaaeie guida 


pagi?, rafcft. ».om) 
L'eaaouzicn» di u 
BASIC può ncntotìtors dnerse 
centinaia di palei di progrnmrri 
In inguaggla ipscchina. La 
dimensione dai programmi à 


ciò a 


maggi Armenie l^tìiuaiare 
madia r* Commodwa aiuiato 
da qunsbu hKtp chiunque potrà 
S J I| fila e Stoud metileni i 
pn&oasso di scndma d! un 


I Pilli 

BASIC PER LO 
SPECTRUM 

ài Maurizio Ar tona a Cflzfe Mt/ti 

FM®. m(L àom> 

Un ntjrg per quanti hanno 
acquisiate il computer ZÀ 
Spactium darla Sinclair a 
incendono sfruttarne appiano 
tutta la capoets. dall iwd^ara 
alla pragrairniasone io 
assompv (linguaggio 
irocch m i. 


I wBlt/mi cna sono comunque in vendila nelle T.gliuci i orarie di il 
possono aitìw eaaere ^tliest- diretiamante a. i C Jiicirn. 
[mBprwnla' i'ordme minimo dovrà essere di L 1&.1MM. 


->C 


DIZIONARIO 

DELL' 

INFORMATICA 


DIZIONARIO 
DELL INFORMATICA 

V-scaPato tto iogtoae-.'iBtfe.no od 

CdUnere. Dt Awa Già 17(1100. Vr 
pàpg. jUtì fi. J&fflWJ 


Una 


pei ohi ai eroina a mondo 
■Se II' informali est fl per c i 
sptouialisii che hanno l'eaiganza 


Edizioni A CANTHUS 


a tflALE GRAN SASSO. 25 - 30-101 MILANO 

i sognanti volumi: 


COSMO»/ F 
NOf/£ 


DATA 
Slrii'a-e li 



Cye^pÙrat 




La torre di Hanoi 


| j ! ! >7 19B5 by Grandi F 

È | ; i _____ — 


100 LET HANOI=iSB: LET DUTPUT=2 
90 

110 LET push=31B: LET pop =370 
120 LET e=CDDE "A" : LET d=c+l: 
LET e=d+l 

130 INPUT "Numero di dischi? " ; 
b: 1F b<=i THEN GO TO 420 
140 PRINT AT 0,0; "Il disco da 
! piolo al piolo" : DIM s<4-Mb 
-lì): LET sp=0 

150 GO SUB HANOI: REM Hanoi <N,X 
,Y,Z) 

160 PRINT #0; "premi un tasto pe 
r continuare 1 ' : PAUSE B: RUN 
170 REM HANOI 

100 IF b=*l THEN GO TO OUTPUT: 
REM mossa "X 1 Z" 

190 GO SUB puBh: LET b=b~l 
200 LEI a~ei LET e=d: LET d=a 
210 GO SUB HANOI; REM Hanoi EN-1 
,X,Z t YÌ 

220 SO SUB pop: GO SUB OUTPUT: 
REM mossa " X N Z 1 * 

230 GO SUB pesh; LET b-b-1 
240 LET a=c: LET c=d: LET d-à 
250 GO SUB HANOI; REM Hanoi IN- 1 
,Y,X,Z> 

260 GO SUB pop; RETURN 
270 REM OUTPUT 

200 PQKE 23692,255: FRI NT TAB 7 
; b; TAB 17;CHR$ c; TAB 2S;CHRS e 
290 RETURN 
300 REM push 

310 LET sp— sp+ 1 ; LET s<sp)=b 
320 LET sp-sp+1: LET *Uspì=c 
330 LET sp-sp+l; LET 5(sp)=d 
340 LET sp^sp+1: LET s ispide 
350 RETURN 
360 REM pop 

370 LET e^( 5 pH LET sp^sp-i 
3S0 LET d=eispì; LET sp-sp-i 
390 LET c-s t sp) : LET sp-^p-1 
400 LET b=s(sp)f LET sp==p-l 
410 RETURN 
420 LIST 





£C> 1905 by Grandi Fabia 






10 BQRDER 1; PAPER 0: INK 5 
20 REM *** HEX-LOADER **+ 

30 CLEAR 31999: READ A,B,C,D,E 
■ F: DATA 10,11,12,13,14,15 

40 LET c$=" CD6B0D3E02CD0 1 1 6060 
00E4 1 16421 E433E01B02S1 AC5D5057B5 
A57CD1 07DO 1C1 CD2F7DC5D505794A57C 
DI 07DD1C1 C93E 1 7D73E0DD7D779D73E2 
0D77BFEBA39063E3 1 D77GD60AC630D73 
E20D77BD73E0DD7C9 1 ' 

50 FDR i=l TG LEN c*/2 
60 POKE 3 1999+i , 16*VAL c*<2*i- 
iì+VAL c$ (2*i > t NEXT is CLEAR 
70 REM *+* FINE HEX-L *** 

B0 PRINT PAPER 2; INK 7; 11 

SOL 

UZ IONE RICORSIVA del GIOCO: 

WPf LA TORRE DI HANOI'" 1 

90 FRINT Significato dell 

e mosse: ; INVERSE 1 ; ' X 

m Y " ; INVERGE 0; ” - muovi il di 
Sco numero m dà 

1 palo « h. » ik p a 

lo " *' Y " 11 “ 

100 PRINT AT 19,4; PAPER 4; “ 

110 INK 7; FOR i^I TO 3i PLOT 6 
5*1+12,24; DRAW 0,50: DRAM 6,0: 
DRAW 0,-50: NEXT 1: INK 5 

120 FRINT INK 7; 11 palo A 

palo B palo C" 

130 FRINT AT 13,2; "disco: ,h ; INK 

6: AT 15.2: " 1 AT 16,2; "2 - ,P ;A 
T 17,2; . "jAT 18,2; H N 

140 LET k$=CHR$ 135: LET o*=CHR 
* 139: LET u*=CHR$ 131+CHR* 131: 

PRINT PAPER 3? INK 6; AT 15,B;o 
$;u$;w*;AT 16,7; o$;u£;uf; w$; AT 1 
9,6; □$; ui; ui ; u$; wl 

150 INPUT M Numero di dischi tì 
/ 19 3 ? ni IF n< i OR n>19 THEN 

GG TO 150 

160 POKE 32009, n: INK 4: RANDOM 
IZE USR 32000 

170 PRINT #0: "Premi un tasto pe 
r continuare": PAUSE 0: INPUT 
; INK 5; RUN BB 



72Ca 

CD6B0D 

CÀLL 

iUDii 


?d#3 

3E02 

LD 

A, #92 
fièli 


7 DBS 

CSllI 4 

CALI 


7 D 0 0 

#695 

LD 

B,f 95 


7D#A 

#141 

LO 

C #41 


7J3IC 

16 42 

LD 

D , #42 

- K 

7D0E 

LE43 

LD 

E, #45 

— + ; 

7 D 1 0 

3 E H 1 

L7D1S LD 

A #11 


Smaltir Comp-uitr Si 


7D1 2 

M 

CP 

1 

7DI3 

20 1 fi 

JR 

Z t L7D!F 

7D15 

C3 

PUSH 

si 

7316 

05 

PUSH 

SE 

701 7 

BS 

DEC 

I 

7Die 

70 

LO 

A, E 

7DI9 

SA 

LO 

10 

7D1 A 

57 

LO 

u!a 

731 B 

CD 1 073 

CALL 

Lhifl 

731 E 

01 

PDF 

SE 

7D1F 

Ci 

POP 

BC 

7020 

C02F7D 

CALL 

L702F 

7023 

cs 

FEJ5H 

BC 

7324 

05 

PUSH 

DE 

7025 

H 

DEC 

s 

7D 2à 

79 

LO 

A,C 

7 D27 

4ft 

LO 

CO 

7 D29 

57 

LO 

d[a 

7D29 

CD1I7D 

CALL 

L7310 

7D2C 

01 

POP 

DE 

7D2D 

CS 

POP 

BC 

7D2E 

C9 

REI 


7D2F 

3E17 

L702F LO 

A, 117 

7031 

07 

FtST 

tifl 

7D32 

3E«0 

LO 

A. ISO 

7D34 

07 

RST 

«le 

7533 

07 

RST 

tie 

7036 

79 

LO 

A.C 

7D37 

07 

RST 

«Il 

7D3B 

3E2B 

LO 

A. #20 

7D3A 

07 

RST 

#1# 

7D36 

76 

LS 

PiB 

753C 

F£0A 

CP 

A 

7D3E 

3306 

JR 

C,L 7S44 

7040 

3£31 

LO 

A, #31 

7342 

07 

RST 

«io 

7043 

71 

LO 

fi p E 

734 4 

OàOft 

BUI 

«ÌA 

7046 

CÌ3D 

L 7346 ADO 

A, #30 

7D4fi 

07 

RST 

*h 

7049 

3E2B 

LO 

ft, #20 

704B 

07 

RAT 

1 i B 

7D4C 

7B 

LO 

ft.E 

7343 

07 

RAT 

ila 

734E 

3EID 

LO 

R.tBD 

7D5i 

07 

RST 

ila 

7351 

C9 

RET 



Poker 


1 BORDER li PAPER 7: INK 0: C 
LS : RANDOMIZE PEEK 23672: LET 5 
a =50000 

2 POR f^S TO 13: PRINT AT f, 4 
; PAPER 5 ; FLASH 1 ; " 

NEXT f 

3 PRINT AT 7,10; PAPER 6; BRI 
GHT 1 ; " POKER! " 

5 INPUT INVERSE 1; BRI GHT 1; 
''Numero smazzate? (1/99) p ‘j LINE 

6 IF LEN n*>2 DR CODE n*(l><4 
3 OR CODE n$U)>57 OR CODE rrttLE 
N nl)<4B OR CODE n* (LEN n*> >57 T 
HEN GO TO 2 


7 LET n^VAL n$: IF ns=0 THEN 
GO TO 5 

Q FOR d*l TD ns 
9 DIN x (32) ; DIM a£G>: DIM et 
5): DIM g<5>: DIM s(5ìi DIM w<5> 

10 LET scr=0: LET cr^B: LET fi 
=0: LET k=0: LET i-0i LÉT s*=“" 

11 LET y=B: LET yy=103: LET pt 


12 IF d>l THEN CLS : FOR f=B 
TO 13: PRINT AT f,4; PAPER 5; FL 
ASH 1;" 

: NEXT f 

13 PRINT AT 9,10; PAPER 6; BRI 
GHT 1 S " P 0 K E R! " ; AT 12,4; H A 
T TENDI, STO MESCOLANDO " 

14 RESTORE : GO SUB 9000 

15 GO SUB 5000: CLS 

16 REM 

10 REM * POKER 

20 REM 
30 FDR f=l TQ 5 
40 LET c<+>=VAL (STR* x(f)U2 
TO ) : LET èe< + >=VAL C5TR$ x<fì)U, 
> 

45 LET a<cÉf)-6>^a£c£F>-£>-H 
50 NEXT il GO SUB 7500: GO SUB 
9500: GO SUB 8500: GO SUB 7000: 
GO SUB 500 

56 PRINT #0; BRI GHT 1; INVERSE 

1: H 'A Accetto 11 , H L-“>1 ascio" , 

: PAUSE 0 

57 IF INKEY^< Va " AND INKEY*< > 
■■1" THEN GO TO 57 

60 IF INKEY*'“1 H THEN LET sg = 
so- 1000; PRINT AT 2,22; FLASH 1: 
" LASCIO’ INPUT #0: GO TO 370 
70 LET sg^sg-ap: LET pt-pt+ap: 
PRINT AT 10,22; 11 PIATTO: 1 ; AT 1 
1,22;" 4 " AND pt<1000;pt; " 

" AND pt< 10000;" 11 

Q0 INPUT INVERSE 1; BRI GHT 1; 
"Scarto: " ; LINE 

90 IF LEN c*>4 THEN SO TO B0 
95 LET cs=LEN c$ 

100 FOR f-1 TO C5 
105 IF CODE c4(F><49 OR CODE c* 
<f) >53 THEN GO TO 00 
115 LET xc^VAL c$(f> 

120 LET c(xc) =VAL (5TR* n!10+f) 
> ( 2 TO > : LET s < x c > -VAL ( STR4 x £ 
10+f > ) ili 
130 NEXT f 

140 GO SUB 0500: GO SUB 7000 

141 DIM a £8): FOR f=l TO 5 

142 LET afe (f > -6) -a £c ( f) ~6 > + 1 

143 NEXT + 

150 GO SUB 1000: LET hl^fl 
160 FOR f=l TO 5 
170 LET g£f)=r£f>: LET w(fl-s(f 
> : LET gr=er 
175 NEXT F 

IB0 LET fl-0: DIM 8) 



52 - Sinclair Computer 


giaco del computer 
210 FOR 1*1 TO 5 
220 LEI ctf)=VAL (STR* «(5++>K 
2 TO J ; LEI s(f>-VAL (STR* * (5+f 
iìtU 

230 LET i<ctf>-6Ì«e<Eff)“6I+l 
240 NEXT f 
2 4 L 60 SUB 1000 

245 LET yy=l5; LEI y«19i LEI i= 
1 l+cs 

246 IF *1=5.5 OR fl-9 OR *1=10 


THEN LET sCr^B: GD TO 2SB 
247 1F fl-l THEN LET ser«4t 60 


240 1F +1-2 THEN 80 SUB 9700 
250 FOR f = ì TO B 
260 IF atf)=l THEN LET »cr=scr 
+1: GO SUB 2000 
270 NEXr * 

290 PRINT AT 13,22; FLASH 1 ; "SO 
ARTO: '■ i *cr 

292 IF k=l THEN GO TO 350 
205 DIM a£B>: LET cr=0; LET fl- 


290 FOR f-1 TO 5 

300 LET *(c<f >-6ì-a(c<f )-6i+l 

31B NEXT f 

320 GO SUB 10B0S GO SUB 600 
330 GO SUB GS00: GO SUB 7000 
340 IF * 1 >hl THEN PRINT AT 15, 
22; FLASH 1 ; “VITTORIA !" i GO TO 3 
60 

345 IF fi -MI AND cr>=gr THEN P 
RI NT AT 15,22; FLASH ij "VITTORIA 
1 " i GO TD 360 

350 PRINT AT 9,22» FLASH i? w VIT 
T OR I A ! " t LET sg = 5 g +pt 
360 IF »g<0 THEN PRINT 40; BRI 
GHT 1; FLASH 1; "HAI ESTINTO I TU 
01 FONO 1 1 H ; PAUSE 3002 60 TO 420 
365 IF J I 00000 THEN INPUT #0 
; PRINT 40; INVERSE 1; BRI GHT 1; 
FLASH 1 ; "HAI SBANCATO IL CASINO 
PAUSE 300: 60 TO 420 
370 PRINT 40; INVERSE L; FLASH 
1 ; BRIGHI I;TAB li “DISPONI Dii * 
* ; sg ; M “l PAUSE 300 
3B0 REM ***** •#»******#####»*## 
390 NEXT ds REM ciclo di gioco 
400 REM ****** #4* ******* ###»*** 
410 INPUT 40: PRINT 40;AT 0,0; 
BRIGHI li FAPER 2$ “ LA PART 

ITA E ' FINITA “t PAUSE 25 

413 IF sg 50000 THEN PRINT 40; 
BRI GHT 1; PAPER 1; FLASH 1| " 

HAI VINTO TU 

PAUSE 0 

417 IF *g< =50030 TfCN PRINT 40 
; BRIGHI I; PAPER I; FLASH lj“ 

HO VINTO IO 1 n i 

PAUSE 0 

420 INPUT INVERSE 1; BRI GHT ij 
"Fai un'altra part i ta? (e/n > L 


I .. «4L 

iflSi 



INE v# 

430 IF AND v*<>"n" THEN 

GO TO 420 

440 IF v*=“5" THEN RUM 

450 STOP 

499 REM SUBR per Le puntate 

500 LET ap-lINT fRND*9l + l> * 100 

505 LET pt=pt+ap 

510 PRINT AT 10,22; “APERTURA: "* ; 
AT 11,22; H * " ; 4P 1 11 ” 

520 RETURN 

599 REM li SUBR per puntare 

600 IF LEN (5TR* <d/2ì>>LEN (ST 
R* INT (d/2 * ì THEN SO SUB 6600: 

LET k«U GO SUB 601; LET k=0: R 
ETURN 

601 INPUT #0: AT 0,0; BRIGHI 1; 
PAPER 2; "Puntata min.: «1000 max 
, : «10000"; PAPER 7; INK 0; "Punt 
ata(0=pa»so>;’ r AND d/2=INT (d/2> 
; “Ri I anc i P £0=paisso) i " AND d/2<>T 
NT (d/21 ; LINE p* 

602 FOR f = i TO LEN p* 

603 IF CODE p« (fi <46 OR CODE p* 
If > >57 THEN GO TO 600 

604 NEXT f: LET pg-VAL p* 

605 IF pg=0 AND k-1 THEN RETUR 
N 


606 IF pg=0 THEN PRINT AT 2,22 
; FLASH 1;“ LASCIO * " ! GO TO 360 

610 IF pg< 1000 OR pg> 10000 THEN 
GO TO 600 

620 PRINT AT 2,22; "RILANCIO; A 
f 3,22?" « ';p g?“ “ AND pg<l 

0000 

630 LET sg=sg-pgl LET pt=pt+pg 

640 REM Decisione del computer 

650 IF fi =2 AND cs<3 OR f l -2 AN 
D pg >5000 OR fi -2 AND cs>-3 AND 
cr<i 3 THEN PRINT AT 19,22; FLAS 
H 1 ; " LASCIO 1 "i LET sg=sg+pt; 8 
0 TO 360 

651 IF c&=0 AND fi <5. 5 THEN PR 
INT AT 19,22; FLASH 1;« LASCIO] 
“s LET sg-eg+pti 60 TO 360 

652 IF f 1 =4 AND cr(13 AND cs-1 
AND pg -5000 THEN PRINT AT 19,2 
2; FLASH 1;" LASCIO! M : SO TO 36 
0 


653 IF f 1=1 THEN PRINT AT 19,2 
2; FLASH 1 ; * LASCIO! J ; LEI sg=s 
Qfptl 80 TO 360 


655 IF I l 5 AND INT (RND#10>=0AN 
D pa >t 000OR fi <5AND scr=4ÀND cs< 
= 3 AND p g > 4 0B0OR fi < 5AND po>=9000 
THEN PRINT AT 19,22;“ LÀSCIO? ,h ; 
LET 5 g=SQ+pt :GO TD 360 

656 IF 11 =5 AND tr< U AND pg>70 
00 AND (ce— 2 OR c«=3ì THEN PRIN 
T AT 19,22; FLASH t: M LASCIO] 

LET sg=eg+pt: GO TO 360 
660 PRINT AT 19,22; " CI STO! 

AT 2,22; PAPER 0; “ AT 


Sinclair CCHTVuiCf - Sì 


3,22; w LET pt=pt+pg 

665 FRI NT AT il,25;pt3 PAUSE 10 

0 

670 IF k-0 THEN LET k = l; GO SU 
B SB00; LET k=0 
680 RETURN 
1000 REM scala 
1010 FOR h = l TO 4 
1020 FOR 4=0 TO 4 

1030 IF a(f+hK>l THEN 80 TO 10 

60 

1040 NEXT -f 

1050 IF f=5 THEN LET -fi =5. 5: LE 
T cr=10+h; RETURN 
1060 NEXT h 

1100 REM coppi a, doppi a cappia,tr 
is, poker 

1110 FOR f =1 TO 8 

1120 IF a(tl=4 THEN LET + 1=9; L 
ET cr=++6 : RETURN 
1130 IF a(fi=3 THEN LET fl=fl+5 
: LET cr=f +6 

1140 IF a(f>^2 THEN LET +l=Fì+2 
: IF cr=0 OR (11^ AND cr<-f+6) T 
HEN LET cr=- f+6 
US0 NEXT f 

1160 IF f 1 >0 THEN RETURN 
1200 REM col ore «scala reale 
1210 LET f=l 

122B IF s<fJ=s<f+l> AND s(f)=s(f 
+21 AND s(+l=s£++3> AND S (f)=s£+ 
+4> THEN LET fl=8+(2 AND f 1=5) i 
RETURN 

1230 LET fl=l 
1240 FOR f=9 IO 1 STEP -1 
1250 IF a£f>=i THEN LET cr=f+ 6i 
00 TO 1270 
1260 NEXT f 
1270 RETURN 

199? REM SUBR per la scarto 
2000 FOR z=l TO S 

2010 IF ctz)*t+4 THEN LET <r > = 
VAL £STRS x<ì)M2 TO l! LET s £z > 
-VAL £3TR$ ìt(i))(l); 00 TO 2030 
2020 NEXT z 

2030 LET i — i + 1 s RETURN 
247? REM II SUBR per la scerto 
2500 REM SUBR per lo scarto (car- 
te isolate o scala aperta! 
2510 FOR h=l TO 4 
2520 FOR + =@ TO 3 
2530 IF a(f+hK>l THEN OD TO 25 
60 

2040 NEXT f 

2550 IF + ^4 THEN LET a £h>=0; LE 
T sth + U=0; LET a(h+21=0: LET a< 
h + 3J =0 £ LET scr = 0: GO TO 250 
256B NEXT h 
2570 FOR f =2 TO 5 
2590 LET c < + 1=VAL (STR$ x (i 3 ) (2 
TO >; LET s(fl=VAL £STR$ x(i>Ml 
> 

2590 LET 1 =i + 1 ; NEXT f 


2600 RETURN 

5000 REM SUBR per il mesco! anrent 

0 delle carte 
5010 LET ll=0 

5020 FOR h=l TO 4 
5030 FOR f-7 TO 14 
5040 LET u=u + l 
5050 LET * (u>=++h*10B 
5060 NEXT f: NEXT h 
5070 FOR f=l TO 16 
5000 LET nc- I NT (RND#32>+1 
5090 LET LET x(+!=ff(n c) 

: LET x(nc>=xx 
5100 NEXT + ; RETURN 
7000 REM SUBR per la visual Ì 2 saz 
ione delle carte 

7005 PLOT 0 , S7i DRAW 167,0; PLOT 
167,0; DRAM 0,175 
7010 FLOT 15, yy: DRAW 137,0; ORA 
hi B , 57 j DRAW -137,0; DRAW 0,-57 
7020 FOR +=39 TD 111 STEP 24 
7030 PLOT f , y y s DRAW 0 , 56 

7040 NEXT + 

7041 IF fc*=l THEN RETURN 

7042 FOR f=l TO 5 

7044 PRINT AT y+1 , <f *3) +1 ? IN VER 
SE 1 ; + 

7046 NEXT f 

7047 FOR + =0 TO 4 
7053 LET 

7060 LET s*=s$+<‘J a ' AND c(f + 13=l 
U + C'O" AND c<-f + l> =12) +( "K" AND 
e £f + l)=13>+( “A IJ AND c(F+lì=14) + ( 
STR* c(f+l) AND ctt + lKlU 
7070 RESTORE 4989+5 <f+l)i READ e 

7090 PRINT AT y,2+f*3; BRIEHT 1; 

INK 0+ < 2 AND slf4lK3);tì#i AT y- 
6 , 2+T+3 ; s$; AT y-3,4+f*3; OVER 1? 
e$ 

7090 NEXT f 

7100 FRINÌ AT y , 1 B— £ ! ANO LEN s t 
-2) ; BRIGHT 1; INK 0+ (2 AND s£f) 
<3>;s£*AT y-6, 18- < 1 AND LEN s*=2 

> 3 5$ 

7110 RETURN 

7499 REM SUBR per la visuahjsaz 

1 ori e delle carte coperte 

7500 FOR f = 1 3 TO !9 

7510 PRINT AT f,2; PAPER 4; JI 

7320 NEXT f 

7530 LET k=i! LET yy=15; GO SUB 
700B; LET k=0: LET yy-103i RE TUR 
N 

9500 REM *+SUBR per cancellare** 
8510 FOR b— y TO y-6 STEP -1 
9520 PRINT AT b,2; BRIGHT 1 ; " 

9530 NEXT b 
B540 RETURN 

0 550 REM **+ * *■**■#+ * # ***** ******* 
3699 REM SUBR: scarto mascherato 
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8700 FOR f-1 TO S 
8710 IF *<c(f)~à>=l THEN 
8730 


□O TD 


8720 NEXT f 

8730 IF I1MT <RND*3i=0 THEN LET 
a£c<f >-6>=0 
Q740 RETURN 

8799 REM 1 1 1 5UBR per puntare? 

8800 IF f 1 < 5 AND k=ì THEN RETUR 
N 

BB01 IF c s— 0 AND fKS.S THEN PR 
INT AT 19,22; FLASH 1 ; " LASCIO 1 
J ': LET *g^5g+pt; GO TO 360 
0002 IF fl = l THEN PRINT AT 19,2 
2; FLASH I;" LASCIO! LET fl=0 
i LET sg=sg+pt; 80 TO 360 
8803 IF fi =2 THEN LET pg=Ì000: 
PRINT AT 18,22; "RILANCIO: AT 19 

,22;" * " ; pg ; " "s let pt^pt+ pg: 

GD TO B030 

0805 PRINT AT 18,22? ^RILANCIO; " 
0810 IF fi >— 5 THEN LET hh-ls LE 
T pg= f INT £RND*7ì+4>+iB00; PRINT 
AT 19,22;" $ M ;pg; fcl "i" J1 AND p 
g< 10000: LET pt^pt+pg; SO TO 883 

8020 IF fi ^4 THEN LET pg=£INT £ 
RND*2> + n#1000+<1000 AND cr>12 A 
ND es>=l>+<2000 AND cs=4)i PRINT 
AT 19,22; " * w ;pg;" ri s LET pt= 
pt+pg; SO TO 8030 
8930 PRINT *0; BRISHT I; INVERSE 

1 ; "A >Sccetto" , "L Mascio" _ 

: PAUSE Q 

0834 IF I NKEY$< a” AND INKEY$< > 

11 1 " THEN GO TG 9040 

S840 PRINT AT 18,22? PAPER 0;" 

" ; AT 19 22* " " 

8050 IF iNKEVif^" 1 " THEN PRINT A 
T 2,22; FLASH ls H LASCIO! " : INF 
UT #0: 00 TO 370 

8060 LET sg=sg--pg! LET pt=pt+pg: 

PRINT AT 1 1 ,25; pt 
S070 PRINT AT 2,22; FLASH 1 ; " CI 
STOP "4 INPUT #8: RETURN 
9000 PUR t»l TO 4 
9005 READ e* 

9010 FOR n-0 TO 7 

9020 READ e: POKE USR e$+n,e 

9030 NEXT ns NEXT t 

9040 RETURN 

9100 DATA Pl a ",0, 108,254,254, 124, 
56, 16,0 

9110 DATA "h" ,0, 16,56, 124,254, 12 

4.56.16 

9120 DATA "e", 0,16, 56, 16, 84, 254, 

84. 16 

9130 DATA "d", 0,16, 56, 124, 254, 25 

4.124.16 

9500 REM 5UBR per la preptrazion 
e della lavagna 
9510 FOR b~0 TO 21 


9528 PRINT AT b,21; PAPER 0j M 
NEXT b 

9530 RETURN 

9990 DATA CHR$ 144 

9991 DATA CHR* 145 

9992 DATA CHR* 146 

9993 DATA CHR$ 147 

Monoscopio 


5 BRIGHI 1: PAPER Si BORDER 7 
i CLS ; LET *c^127ì LET yc=B7: L 
ET r=B7 

10 LET b=-2*yc 
15 FQR x=xc-r TO xc+r 
20 LET c«xc*xc+yc»yc“r*r-2*xc* 
x+x *K 

25 LET d=b»b-4*c 
30 LET y 1 = C—b—SOR <d) ) 72 
35 LET y2=INT t-b+SQR (d>>/2 
40 PLOT x,yl; DRAM 0,y2-yl 
55 NEXT x 

60 CIRCLE 127,07,87 
I 10 DIM e £ 6 > ; FOR k-i TO 6i LET 
C<k)=7-fci NEXT k 
122 FOR Jn~0 TG 5: LÉT v=22723r 
LET v=v+m*4 
125 FOR k=fÒ TO 3 
127 FOR j=l TO 4 
138 POKE v+j+32*k,BIN 01101000+ 
c £m+l 1 

135 NEXT j; NEXT fci NEXT m 
150 DIM c (6) : FOR k-1 TD 6: LET 
E=(k>=k: NEXT k 

152 FOR m=0 TO 5: LET v=23043i 
LET v— v+m-»4 
155 FOR k=0 TO 1 
157 FOR j=l TO 4 
160 POKE v+j+32*k,BIN 01101 000+ 
c (m+i ) 

165 NEXT ji NEXT kz NEXT m 
170 FOR k=205 TO 176 STEP “3 
175 PLOT PAPER 7; INVERSE l;k, 
4Bs DRAM PAPER 7; INVERSE 1;0,3 

180 NEXT fc 

190 FOR k=175 TO 144 STEP -2 
195 PLOT PAPER 7; INVERSE Iste, 
43; DRAM PAPER 7; INVERSE l;0 t 3 
B 


200 NEXT k 

210 FOR k=l43 TO 112 STEP -1 
212 IF k/3-INT (k733 THEN GO T 
0 220 

215 PLOT INVERSE 1? PAPER 7; k , 
48 r DRAW PAPER 7s INVERSE 1:0,3 
0 * * 
220 NEXT k 

230 FOR k=108 TO Bl STEP -4 
235 PLOT PARER 7; INVERSE l;k. 
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40 ! DRAM PAPER 7; I IMMERSE 1;0,3 
0 

236 PLOT PAPER 7; INVERSE 1 ; k + 
1,46: DRAW PAPER 7; INVERSE 1;0 
,30 

240 NEXT k 

250 FOR k=76 TO 49 STEP -0 
255 FOR j=0 TO 3 
260 PLOT INVERSE 1; PAPER 7; k + 
j , 48; DRAW PAPER 7; INVERSE 1:0 
,30 

265 NEXT j: NEXT k 

269 LET e*=CHR* 143+CHR* 143: P 
RI NT AT B,15*o*;AT 9,15;n*;AT 12 
,15*0*; AT 13,15*0* 

270 PÓDT INVERSE 1; PAPER 7; 40 
, B7: DRAW PAPER 7; INVERSE 1 ; 17 
4,0 

275 FOR k=56 TP 208 STEP 16 
295 PLOT PAPER 7; INVERSE l;k, 
79: DRAW PAPER 7* INVERSE i ; 0,1 
6 

290 NEXT k 

295 PLOT INVERSE ! f PAPER 7? 12 
9,55: DRAW INVERSE 1; PAPER 7*0 
,56 

300 FOR j=0 TQ 6: FOR k^0 TP 9 
310 PLDT INVERSE 1 ; 63+K+ j *20 , 1 
29: DRAW INVERSE 1*0,11 
320 NEXT k; NEXT j 
322 LET v=22694: POKE v,BIN 011 
01000: POKE v+l,BIN 01101000: LE 
T v— 22663: POKE v,B!N 01101000 
330 POR k=0 TO S 

340 PLDT INVERSE l;S0+k,140: D 
RAW INVERSE 1*0,11 
350 NEXT k 
370 FPR k=0 TO 77 
375 PLDT INVERSE l;99+k,140: D 
R AW I NVERSE 1*0,11 
3S0 NEXT k 

500 LET v=22534: FOR k=® TO 19: 
FOR j=0 TO 2: POKE v+k+32# j ,BIN 
01101111: NEXT jfl NEXT k 
505 LET v=22633: FPR k=0 TO 13: 
FOR j=0 TO 1; POKE v+k+32* j ,BIN 
01 Li 1000: NEXT j; NEXT k 
507 LET v=22664: FOR k=0 TP 15: 
FOR j=fl TO 1: POKE v+k+32* j , B I'N 
01111000; NEXT j: NEXT k 
520 LET v-23110; FPR k^0 TO 19: 
FPR j=0 TO 3s PPKE v+fe+32*j 1 BIN 
01101100: NEXT j: NEXT k 
550 FRI NT AT 1 0 , 10 ; q*+q*+o*+q*+ 
d*+q * ; AT Ì9,10*o* + o*+o* +a*+o*+o* 
570 PRINT AT 1 , 12 * q*+g*+d*+c*; A 
T 2, 12: o*+o*+o*+o* 

560 PRINT INK 7* PAFER 0; AT 19 
,12; "SINCLAIR" * AT 19,12; "CONPUTE 
R" 

600 LEI v=231S3: FOR k=0 TO li 
FOR j=0 TO 1: PPKE v+k+32*j ,BlN 
01101010: NEXT j: NEXT k 
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610 LET v»23lll: FOR k=0 TO 2: 
FOR j=0 TQ 1: POKE v+k+32# j ,BIN 
01101111: NEXT ji NEXT k 
620 LET v=23126: FpR k-0 TP 2: 
FOR j — 0 TO li POKE v + k+32# j ,BlN 
01101111: NEXT j: NEXT k 
700 STOP 

1000 SAVE ''aiomascopia 11 : STOP 


Window 


10 REM WINDOW 

di SI NONE ZENDRINI 

100 CLEAR 57699 
110 LET 

120 FPR +=i TO 221; READ b; LET 
NEXT f 

130 IF *024984 THEN CLS : PRI 
NT AT 10,4;" HAI CONNESSO UN ERR 
ORE': STOP 

140 PRINT AT 10, 10* "TUTTO O. K" 
150 REO TORE 

260 DATA 5B, 149,227,167,254,8,5 

6.11.254.16.56. 12.214.16.17.0. 00 
,24,10, 17,0,64 

270 DATA 24,5,17,0,72,214,9,213 
,22,0,95,33,0,0,6,32,25,16, 253 , 2 
09,25,56 

290 DATA 149, 227, 22, 0,95, 25,229 
,209,213,33,174,230,34, 155,227,5 
8,146,227,50,150,227,6 
290 DATA 10,237,83,153,227,197, 
6,10, 197, 237, B3, 151,227,6,0,205, 
64,226,20,35,34,155 
300 DATA 227, 16,246,237,91, 151, 
227,19,193,16,231 ,237,91,153,227 
,56, 140,227,254,7,40,10 
310 DATA 254,15,40,6,33,32,0,25 
,24,4,33, 32,7 , 25,229 , 209 ,33,146, 
227,52, 193,16 

320 DATA 190,58,150,227,50,146, 

227.225.0. 0.0.56. 162.225.50.27.2 
26,124, 230,24 , 203 , 47 , 203 ,47 , 203 , 
47,62,00 

330 DATA 1 03 , 229 , 209,33 ,170, 227 
,34, 155,227,58, 166,225,71 ,197,23 
7, B3, 151,227,50,173,225,71 
340 DATA 205,109,226,19,42,155, 
227 , 35, 34 , 1 55 , 227 , 16,243,237,91 , 

151 . 227. 33.32.0. 25. 229 

350 DATA 209,193,16,221,201 
360 DATA 26*42,155,227,119,201 
370 DATA 42 , 1 55 , 227 , 1 26 ,18, 20 1 
380 FOR f =57 700 TO 57900: READ 
a: POKE F,à; NEXT + 

390 FQR f =57920 TO 57925; READ 
a: POKE +,a; NEXT f 
400 FOR f =57930 TO 57935: READ 
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il movimento 
sullo schermo 


10 REM MOVCHload: caricamento 
c.m* a indir _ "n" , con ri Invasione 

11 REM variare CLEAR: e LET n 

di linea 20 secando fabbisogno 

20 CLEAR 32164: LET n=32165 

FOR k= 0 TO 434; READ y: POK 
E n+x,y; NEXT k 

40 PQKE n+34,INT Mn+105V236> 
ì POKE n+33,n+105-256*PEEK (n+34 

3 

50 POKE rr+37* INT < (n+4031 7256) 
5 POKE n+36*n+403-256HtPEEK (n+37 
> 

60 POKE ft+52, INT ( Cn+252J /256J 
s POKE n+51,n+252-256*PEEK (n+52 
> 

70 POKE n+óB,INT i( n+136) /256> 
: POKE n+67,n+136~256*PEEK <n+6@ 
> 

90 POKE n+93* INT C (n+2B4> /256> 
: POKE n+92,n+2B4-256*PEEK <n+93 
> 

90 POKE n+ 187* INT <<n+125>/256 
): POKE n+186,n+12S^256*FEEK Sn + 
1B7 3 

100 POKE n+4B,PEEK tn+33>j POKE 

n+49 * PEEK <n+34): POKE n+64,PEE 
K Én+33 > i POKE n+6S,PEEK f n+34 3 : 

POKE n+S9 , PEEK Ln+33>; POKE n+9 
0 , PEEK Cn+34) 

110 POKE n+269,PEEK fn+186) ; PO 
KE n+ 270* PEEK <n+l 87 > s POKE n+33 
4, PEEK Én+196): POKE n+335,PEEK 
tn+107> : POKE n+420*PEEK tn+iB63 
; POKE n+421 *PEEK (n+l8?> 

120 PRINT " SAVE " "MDVCHAR " " CO 
DE " ; n; IJ *435” 

130 SAVE '“ilOVCHAR "CODE n,435 

401 DATA 1 , 254 , 239 , 237 * 1 20 *6,24 
7 , 237 ,96,31,1, 231 * 3 * 200 , 203 *100, 
42*0,91 ,31,31 , 48, 17,31 ,4B * 29*31 * 
40,51,32,225 

402 DATA 37*205,14,126,205,56,1 
27,24,216 

403 DATA 36 *31, 4B , 27 ,31, 40 , 49 

404 DATA 205,14,126*205,161,126 
,24,201 

405 DATA 40 , 1 B 

406 DATA 62,224,50,129*92,45,20 
5,14,126, 205 ,45,126,24,105 

4S7 DATA 62,225,24,240 

408 DATA 62,223,37*24,235 

409 DATA 40,18 


410 DATA 62*32,50*129,92,44,205 
,14, 126 , 205 , 193* 1 26,24 , 1 60 

411 DATA 62*33,24,240 

412 DATA 62,31,37,24,235 

500 DATA 76,6,88,38,0,41*41,41, 
41,41,9,126,0, 167, 192, 193, 6,B, 78 
,201 

550 DATA 14*3,6,0,16,254,65,13, 
16 , 24B , 201 

600 DATA 33*0,0,1,0,0,58*0,91*1 
44,40,3,144,32,2 

601 DATA 203,193,197,22*6,203,6 
5,40,2,22,255 

602 DATA 58,129,92,95,24,3 

603 DATA 94,93,21 

6B4 DATA 229,213,237,91*176,92* 
25, 126 , 225 ,25,119, 225 *16,47, 205 , 
34*126,229*25,54,0,225, 193,22,25 
5,203,65*40,2,22,248 

605 DATA 5B, 129,92,95,25*16, 18, 
237 ,91,176,92, 25*34 * 1 76 , 92 , 33,0 , 
91 ,53,214*224*35,134,119,201 

606 DATA 197,6,8,24,192 

607 DATA 1 24 *214,6*40,7,214, 249 
,40,6 

608 DATA 36,24,180 

609 DATA 181,40,250 

61B DATA 33,0,0, 24* 15B 

700 DATA 62,8 

701 DATA 42,176,92*6,0 

702 DATA 203 ,62,44* 203 , 30 , 36 , 45 
,16,247,205*34, 126,71 ,61 ,16,235, 
33*176,92,52,33,1 ,91 ,52,201 

000 DATA 33,0,7,1,0,0,50*0,91,1 
48*40,3, 144,32,2 

801 DATA 203,193*197,22,0,203,6 
5*40,2,22,7 

802 DATA 58,129*92,95,24*3 

803 DATA B4 , 93 » 20 

004 DATA 229,213*237,91,176,92, 
25 , 1 26 , 225*25 *119, 225 * 16*51 , 205 , 
34*126, 229 *25,54*0, 225 , 193, 22,0, 
203,65,40,2,22,7 

005 DATA 58,129*92,95,25,16*22, 
237,91 , 176,92*25,17*0,249,25,34, 
176*92, 33*0, 91,52, 214,32*35, 134, 
119,201 

B06 DATA 197,6*8,24, 100 

00 7 DATA 124,167,40,10,214*7,40 

,3 

008 DATA 37,24,177 

809 DATA 181 ,40,250 

810 DATA 33*0,7,24,155 

900 DATA 62, B 

901 DATA 42,176,92*6,8 

902 DATA 203,38,45,203,22*36*44 
,16, 247 * 205 ,34,126,71,61,16* 235 * 
33,176,92,53*33*1*91,53,201 
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10 KTEST 

L0 

BC 


?zai 

€1179 

11 

IN 

M., 

H C ] 

^293 

CèF7 

12 

LO 

£-1 

247 
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9205 

EBfaft 

13 

IN H,(CI 

92EC 29 

66 

ADO 

HL,HL 

9207 

1 F 

14 

RRA 

92EB 29 

67 

ADO 

HL,HL 

9200 

0 1 E 703 

15 

LD 60,999 

' 92EE 29 

6B 

ADD 

HE ,HL 

9200 

00 

16 

RET NC 

92EF 29 

69 

ADD 

HL,HL 

92BC 

CB64 

17 

BIT 4 , H 

92F0 29 

78 

AOD 

HL „ HL 

928 E 

2A0055 

la 

ED Hi. , (23296) 

92FÌ 09 

71 

ADD 

HLpBC 

9291 

1F 

19 

RRA 

92F2 7E 

72 

LO 

A, (HL) 

9292 

JF 

20 

ARA 

92F3 00 

73 

NQP 


9293 

30 L ! 

21 

OR NC p K0 

92F4 A7 

74 

AND 

A 

9295 

ÌF 

22 

RRA 

92F5 00 

75 

RET 

HZ 

9294 

3010 

23 

JR NC|K7 

92F6 CI 

76 

EOF 

BC 

9298 

1F 

24 

RRA 

92F7 0400 

77 

LO 

B f R 

9299 

1033 

25 

JR N0,K6 

92F9 4E 

7B 

LD 

C , C HL > 

9290 

2001 

26 

JR HZ , KTEST 

92FA C9 

79 

RET 


929P 

25 

27 0V 

DEC H 

92 F B 0003 

80 wlAIT 

LD 

C, 3 

9290 

CDE792 

20 

CALE ftOVTST 

92 FD 0400 

ai WAA 

LD 

B T 0 

92A1 

COI 194 

29 

CALE «DVDV 

92FF 1 0FE 

02 MEO 

DJHZ 

WEB 

92A4 

1BDB 

30 

JR KTEST 

930] 41 

83 

LD 

B t C 

92*4 

24 

31 KB 

INC H 

9302 0D 

04 

oec 

C 

92A7 

1F 

32 

RRA 

9303 1 0FB 

85 

03 WZ 

WAA 

92A8 

301 B 

33 

JR NC,REST 

9305 C9 

86 

RET 


92 A* 

IF 

34 

RRA 

9304 210080 

87 RVNQftD 

LD 

HL , 0 

92AB 

3031 

35 

JR NC , SEST 

9309 01000B 

sa 

LO 

88,2348 

92 AD 

■CD E 792 

36 EST 

CALL ttOVTST 

9180 3 A 00 5 9 

89 

LD 

A , (23296) 

9200 

C07A91 

37 

CALI NOVEST 

938F 90 

90 

SUB 

B 

9203 

1BC9 

35 

JR KTEST 

9310 2883 

91 

JR 

7, HAA 

9265 

2012 

39 X7 

JR Z , NQV 

9312 90 

92 

SUB 

È 

92B7 

3E00 

40 NORD 

LD A ,224 

9313 2802 

93 

JR 

2 , MBS 

92B9 

328 15C 

41 Hi 

LD 123661 1 , A 

9335 CBCi 

94 NAA 

SET 

0 , C 

92BC 

20 

42 

OEC L 

931? C5 

95 NBB 

PU5H 

BC 

920D 

CDE792 

43 

CALI WQVTST 

931S 1606 

96 HCC 

LD 

0,6 

92C8 

CD0Ó93 

44 

CALE MYRORD 

93 IA C64! 

97 

BIT 

3, C 

92C3 

18B9 

45 

JR KT0ST 

931C 2882 

9B 

JR 

7, HDD 

92C5 

3001 

46 NEST 

LO A ,225 

931 E 16FF 

99 

LO 

D , 255 

92C7 

1 9F0 

47 

JR NI 

9320 3 A 8 1 5 C 

100 HDD 

LO 

A, 123601) 

92C9 

3 EOF 

40 MOV 

LO A | 223 

9323 5F 

101 

LD 

E, A 

92C8 

25 

49 

DEC H 

9324 ìaei 

102 

JR 

KFF 

92CC 

1000 

50 

JR N* 

9326 54 

101 NEE 

LD 

M 

92CE 

2012 

51 K6 

JR Z,S0V 

9327 50 

104 

LD 

E ,L 

9200 

3020 

52 SUD 

LD A f 32 

9320 15 

105 

DEC 

D 

92D2 

3201 5C 

53 S* 

LO (236BI ] , A 

9329 E5 

186 RFF 

PUSH 

HL 

9205 

2C 

54 

INC L 

9J2A D5 

187 

PUSH 

DE 

9204 

C0E792 

55 

CALI H0VT5T 

932 E 0D5EE05C 

188 

LD 

DE, (23728) 

9209 

CD9A93 

56 

CALL MOV SUD 

932F 19 

189 

ADD 

HL, DE 

920C 

1SAB 

57 

JR KTEST 

9330 7E 

110 

LD 

A, (HL) 

92DE 

3021 

sa SEST 

LO A ,33 

9331 €1 

m 

PDP 

HL 

92E0 

1 BF0 

59 

JR SI 

9332 19 

112 

AOD 

HL,DE 

92É2 

3E1F 

69 SQV 

LO A, 31 

9333 77 

111 

LO 

1HU ,A 

9204 

25 

61 

0EC H 

9334 £1 

X 14 

POP 

HL 

9205 

18F3 

62 

JR SI 

9335 102F 

115 

OJNZ 

KLL 

9207 

4C 

63 MQVTST 

LD C,H 

9337 C.0FB92 

116 

CALL 

HA IT 

9200 

0650 

64 

LD 6,60 

9 33 A E5 

L 17 

PUSH 

HL 

92EA 

2400 

65 

LD 

9338 19 

ne 

ADD 

HL, OÉ 
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933C 

363# 

119 

LD 

L HL 3 , 0 

9 39 A 210007 

172 MD9SUD 

LD 

H L , 1 7 9 2 

433E 

£1 

120 

POP 

HL 

9390 010008 

173 

LD 

BC 1 2Ì40 

9J3F 

CI 

121 

PDF 

BC 

93A0 3A005B 

174 

LD 

A, 1232961 

9340 

16FF 

122 

LD 

D, 255 

93A3 94 

175 

SUE 

H 

9342 

CB4 1 

123 

BIT 

0,C 

93A4 2803 

176 

JR 

Z , SAA 

9344 

2602 

1 24 

JR 

Z t M6G 

93 A 6 90 

177 

SUB 

B 

9346 

16F8 

125 

LO 

D , 248 

93A7 2002 

178 

JR 

NZ v SBO 

9340 

3A915C 

126 NES 

LD 

A, ( 23601 \ 

93A9 ESCI 

179 SAA 

SET 

B,C 

934B 

5F 

127 

LD 

E, A 

93 AB C5 

180 EOO 

PUSH 

BC 

934C 

19 

128 

ADD 

HL,DE 

93AC 1600 

IBI 5CC 

LD 

0,1 

934D 

1812 

129 

0JNI 

NHH 

93 AE CB41 

182 

BIT 

0 , C 

934F 

ED5BB05C 

130 

LO 

DE , (237291 

9300 2302 

183 

JR 

z,soo 

9353 

19 

131 

ADD 

HL, DE 

93B2 1607 

184 

LD 

0,7 

9354 

22B05C 

132 

LD 

(23720) ,HL 

93E4 3AB15C 

185 3DD 

LO 

A, 123681 1 

9357 

2E005B 

133 

LD 

HL, 23296. 

93B7 5F 

106 

LO 

E,ft 

935A 

35 

134 

DEC 

(HL ) 

93BB 1083 

197 

JR 

SFF 

935B 

D6E0 

135 

BOB 

234 

93Bft 54 

198 SEE 

LD 

0 4 H 

935D 

23 

136 

INC 

HL 

93BB 50 

189 

LD 

E*L 

935E 

36 

137 

AGO 

A, (HL) 

93 B C 14 

190 

INC 

0 

935F 

77 

133 

LD 

(HL) ,A 

93BD E5 

191 SFF 

PUSH 

HL 

9360 

C9 

139 

ft ET 


93BE D5 

192 

PUSH 

DE 

9361 

C5 

140 NHH 

PDSH 

EC 

93BF EO5BB05C 

193 

LD 

DE , (23728) 

9362 

U6#e 

141 

LD 

B , 8 

93C3 19 

144 

ADO 

HL t O£ 

9364 

1RC0 

142 

JR 

NE E 

93C4 7E 

195 

LO 

A, (HL) 

9366 

7C 

143 HLL 

LO 

A,H 

93C5 EJ 

146 

POP 

HL 

9367 

#606 

144 

SUE 

6 

93C6 19 

197 

ADO 

HL,OE 

9349 

2607 

145 

JR 

7 , NNfl 

93C7 77 

198 

LD 

(HL) f A 

9 369 

*D 6 F 9 

146 

SUB 

249 

93CR E1 

199 

POP 

HL 

936D 

2306 

147 

JR 

2, NPP 

93C9 1033 

200 

DJ NZ 

SLL 

934 F 

24 

143 UHM 

INC 

H 

93CB CDFB92 

201 

DALL 

NRIT 

9370 

10B4 

149 

OR 

NEE 

93C£ E5 

202 

PUSH 

HL 

9372 

85 r 

150 NNtl 

OR 

L 

93CF 19 

203 

ADO 

HL , DE 

9373 

2SFA 

151 

JR 

Z t NM.H 

93D0 3600 

204 

LO 

(HU ,0 

9375 

210000 

152 NPP 

LD 

HL , 0 

93D2 E 1 

205 

POP 

HL 

9378 

189 E 

153 

JR 

NCC 

93D3 CI 

206 

POP 

BC 

937A 

3€08 

154 MOV E SI 

LD 

A,S 

9304 E400 

207 

LD 

D , 0 

937C 

2A005C 

155 ERA 

LD 

HL, (2372B) 

9306 CB41 

208 

BIT 

0,.C 

937F 

0600 

156 

LO 

B t S 

9308 2802 

209 

JR 

Z t SGC 

9301 

CB3E 

157 EOI 

SRL 

[ HL) 

93DA 1607 

210 

LO 

0,7 

9303 

2C 

150 

IRC 

L 

93DC 3A815C 

211 SGG 

LD 

A , £236811 

930 4 

CBlE 

159 

RR 

(HU 

930F 5F 

212 

LD 

E, A 

93S6 

24 

160 

INC 

H 

93£0 39 

213 

ADD 

HI, DE 

9337 

20 

161 

DEC 

L 

93 E 1 1016 

214 

DJNZ 

SHH 

9300 

1 0F7 

162 

DJNZ 

E00 

93E3 ED5BB05C 

215 

LO 

DE r ( 2372B) 

93BA 

CDFB92 

163 

CALI 

NAIT 

93E7 19 

214 

ADD 

HL T DE 

9330 

47 

164 

LD 

B,A 

93£8 1100F9 

217 

LD 

DE, -1792 

93SE 

3# 

165 

DEC 

A 

93EE 19 

218 

ADD 

HL,0£ 

938F 

t'ftEB 

166 

OJMZ 

EAA 

93EC 22B05C 

219 

LO 

[ 23 72B 1 , HL 

9391 

21B85C 

167 

LD 

HL, 23723 

9 3 E F* 2 3 B 35? 

228 

LO 

HL ,23296 

9394 

34 

160 

INC 

(HL) 

93F2 34 

221 

INC 

(HL1 

9 395 

21625B 

169 

LO 

HL, 23297 

93F3 0620 

222 

SUB 

32 

9396 

34 

170 

INC 

(Hi) 

93F5 23 

223 

INC 

HL 

9399 C9 

90 - Slnctidr Computar 

171 

RÉT 


93F4 86 

224 

ADD 

A, (HU 

A3 


93F7 

77 

223 


LO 

< HL > , A 

93FS 

C9 

226 


RET 


93f9 

cs 

227 

SHH 

FU5H 

se 

93FA 

96*8 

228 


LD 

8,8 

93fc 

1 BBC 

229 


JR 

SEI 

9JFE 

K m 

231 

SLL 

LD 

A,M 

93FF 

A? 

231 


AND 

A 

4400 

2 B DA 

232 


JR 

2,SPP 

9402 

D6B7 

233 


SUB 

7 

9484 

20 03 

234 


JR 

Z P SNH 

94*6 

25 

235 

s nn 

DEC 

H 

4417 

1811 

236 


JR 

SE E 

4*14 

ts 

237 

SNN 

DB 

L 

7404 

2SFA 

236 


JR 

2,SNH 

940C 

2100*7 

239 

5FP 

LO 

HL, 1792 

94 0F 

1 S?E 

240 


JR 

scc 

94 J 1 

3E0S 

24| 

hqyov 

LD 

a, a 

94 tJ 

2AB85C 

242 

QAA 

LO 

HL, i 237201 

94 E6 

8608 

243 


LD 

B,8 

4418 

CB26 

244 

Oli 

SLA 

(HL) 

94 1 A 

20 

245 


DEC 

L 

94 IB 

ce 1 6 

246 


fri 

ìbli 

94 | 0 

24 

247 


INC 

H 

94 i E 

2C 

248 


INC 

L 

94JP 

I0F7 

249 


DJNZ 

USB 

9421 

C0FD92 

251 


CALL 

ha:: 

9*24 

47 

251 


LD 

*,* 

9423 

30 

252 


DEC 

A 

9*26 

ili* 

253 


DJNZ 

DAA 

9428 

2 ( B05C 

254 


LO 

HL ,23728 

942B 

35 

255 


DEC 

(HL) 

9 4 2C 

210150 

256 


LD 

HL, 23297 

942F 

35 

257 


DEC 

tHL) 

943* 

C9 

258 


RET 


1 REM 

10 CLEAR 

MOVCHAR test 
32164 

pr ogr am 


20 PRINT AT 2,2; "I oadi ng " "MOV 
CHAR H w : LOAD " NCVCHAR' 1 CODE 

21 PRINT ■; FLASH 1;"ST0P THE 
TAPE H i PAUSE 100: CLS 

30 REM pnn-t Bbarranenti con 
attributo 0 

ZI FOA n=SS tO 3h POKE 22360+n 
,01 POKE 23263-n,Bt NEXT n 

32 FDR n=0 TP 60B STEP Z2t POK 
E 23200-0,01 POKE 22623+n,0; NEH 
T n 

33 POR n=0 TP 111 PURE 22746-n 
POKE 23109+11.0* NEXT n 

34 FGP r>=0 TO 224 STEP 32 j POK 
E 2272S+n,0; POKE 23127-n,0i NEK 
T n 

40 REM print start position 

41 LET riga«l2i LET calciò 

42 LET ind-*i63S4+cnl+3rÌQi-INT 


<riga/Bl+B)*32+INT {riqa/S)*204 
B 

43 POKE 2372B , i nd^ I NT find/256 
>»256s POKE 23729, INT £ind/256> 

44 POKE 23296, riga: POKE 23297 
, col 

45 PRIKT AT r i g* , col ; “ 

46 LET CDunt"0 

30 REM dignità ai programma 

codice macchina 

31 LET RC— USR 32165 

60 REM test codice di ritorno 

61 IF RO=999 THEN 6G TO 00 

70 REM gestione ritorno da 

“scontro - (RC=0> 

71 LET n=22520+32*PEEK 23296+P 
EEK 23297 

72 POKE b,PEEK n+12B 

73 LET count"count+l 

74 PRINT ttl;AT i ,0; "SCONTRO ! " 
,count s " penalità J “ 

75 PAUSE 30i PAUSE 0: POKE n,P 
EEK ri“l 20 

76 PRINT 4 1 | AT 1,0;“ 

"t SO TG 50 

B0 REM gestione ritorno da 
■■Fuoco 1 " £RC=999i 

01 PRINT AT PEEK 23296, PEÉK 23 
297 j INVERSE 1 : M M 

02 PRINT AT 0,0; "FUOCO !" 

03 PAUSE 30i PAUSE 0; CLS 1 GO 
TO 30 


Doppia copia 


F A00 


10 

DRG 

64000 

FA» 

09 

21 INI T 

EU 


FA«1 

E5 

38 

PU3H 

HL 

FA82 

09 

48 

EU 


FAI 3 

3C1* 

51 

LD 

A ,27 

FAI 5 

CD28FA 

68 

CALL 

FUOR 

FAD8 

3140 

78 

LD 

A, 77 

f AIA 

CD20FA 

00 

CALL 

FUOR 

FA DO 

3 E D L 

90 

LD 

A, L 

faif 

CD20FA 

180 

CALL 

FUOR 

FA 1 2 

3E 1 B 

tu 

LO 

A, 27 

FAI* 

CO 2 8 FA 

12» 

CALI 

FUOR 

FAI? 

3£4 t 

ni 

LD 

A , 65 

FA 1 9 

CO20FA 

1 4| 

CALL 

FUOR 

falc 

3EBB 

151 

LD 

A, e 

FAIE 

C028FA 

168 

CALI 

FUOR 

FA2 E 

CD04FA 

178 

CALL 

TEDI 

FA24 

09 

180 

EU 


FA25 

EL 

L9i 

POP 

HL 

F426 

09 

210 

Eli 


FA27 

C9 

210 

RET 


F A 28 

09 

221 FUOR 

EU 


FA29 

F3 

231 

PUSH 

AF 

FA2A 

CF 

241 

RST 

8 

FA2B 

1E 

258 

DEFI 

tlE 

FA2C 

09 

261 

EU 


FA2D 

FI 

270 

POP 

AF 


FA2E 

C9 

2B0 

RET 

FA9C 0403 

920 UNTE 

LB 0,9 

FA2F 

M 

29B SHF 1 

m D 

FA9E CD75FA 

930 EHI 

CALL LINH 

FA 30 

14 

300 

INC 8 

FAA1 C5 

940 

PUSH BC 

FASI 

14 

310 

ÌHC D 

FAA2 0628 

950 

LD B, 32 

FA32 

14 

32» 

INC D 

FAA4 1B 

960 NEM1 

DEC DE 

FA33 

C9 

338 

RET 

FAA5 10FD 

970 

DJNZ MERI 

FA34 

15 

340 SHF 2 

DEC 0 

FAA7 Cl 

9B0 

POP BC 

FA 3 5 

15 

350 

DEC D 

FAAB CB2FFA 

990 

CALI SHF! 

FA36 

15 

340 

DEC E) 

FAAB CD75FA 

1000 

CALL LINK 

FA3? 

15 

37B 

DEC D 

FAAE CD34FA 

1010 

CALI SHF2 

FA39 

C9 

3Bi 

REI 

FARI 10EB 

1020 

DJNZ EXT1 

FA 5? 

3C 

39E SQttH 

INC A 

FAB3 C9 

1030 

RET 

FA3A 

C9 

400 

RET 

FA04 110040 

1040 TERZ 

LD DE , 163B4 

FA3B 

imm 

410 CIDI 

LB HLi E 

FAB7 CB9CFA 

1050 

CALL UNTE 

FASE 

19 

420 

ADD HL, DE 

FABA 110048 

1060 

LO DE, 18432 

FA3F 

05 

430 

PUSH BC 

FABB CD9CFA 

1070 

CALI UNTE 

FA4B 

0404 

440 

LD B t. 4 

F AC0 110050 

1000 

LD DE, 20480 

FA42 

AF 

450 

XOR A 

FAC3 CD9CFA 

1090 

CALL UNTE 

FA43 

C5 

460 NE*! 

PUSH BC 

FAC6 C9 

1100 

RET 

FA44 

0602 

470 

LD B,2 

FAC7 

1110 

END 

FA4t 

07 

430 INI? 

ADE A, A 




FA47 

CB?E 

490 CHG1 

BIT 7JHLS 




FA49 

C439FA 

500 

CALL NZ j SDftfl 

7E2C 

10 

DRG 323B0 

FA4C 

10F3 

510 

DM? 11117 

7E2C B9 

20 J N I T 

E U 

FA4E 

CI 

520 

POP BC 

7E2D E5 

30 

PUSH HL 

FA4F 

24 

530 

IHC H 

7£2È 59 

40 

EX* 

FA50 

ÌBF1 

540 

DJN l NEXT 

7E2F 3E1B 

50 

LD A , 27 

FA52 

CE23FA 

550 

CALL FUDR 

7E3 1 CD547E 

69 

CALL FUDR 

FA5S 

CD2BFA 

540 

FALL FUOR 

7E34 3E4D 

70 

LD A f 77 

FA58 

Cl 

570 

POP BC 

7E36 CD547E 

00 

DALL FUOR 

FA59 

C9 

580 

RET 

7E39 3E0S 

9fl 

LD A . 1 

FA5A 

C5 

590 CARA 

PUSH BC 

7E3B CD547E 

100 

CALL FUDR 

FA5B 

3603 

608 

LD M 

7EJE 3E1& 

110 

LD A, 17 

FA5D 

CD38FA 

610 GIRA 

CALL C I CL 

7E40 CD 54 7 E 

120 

CALI FUDR 

FA60 

C5 

620 

PUSH BC 

7E43 3E41 

138 

LB A, 65 

FA61 

\ltZn 

630 

LB 0,3 

7E45 CD547E 

140 

CALL FUOR 

FA63 

3 fi 4 3 F A 

640 

LD A,(CH61+ 

n izw 3E9e 

150 

LB A , 0 

FA46 

90 

650 

SUB B 

7E4 A CB547E 

140 

CALL FUOR 

FA67 

3248FA 

660 

LB SCHBLtl) 

A 7E4D CDE07E 

170 

CALL TERZ 

F A6A 

Cl 

470 

POP BC 

7 E 5» B9 

180 

EXX 

FA6B 

i ara 

630 

DJNI EIRA 

7E5 1 E 1 

190 

POP HL 

FA4D 

3E7E 

490 

LD A, E26 

7E52 B9 

200 

EXX 

FAòF 

3248FA 

700 

LB (CHEl+lI 

,A 7E53 C9 

210 

REI 

FA72 

Cl 

710 

PUF BC 

7E54 B9 

220 FUOR 

EXX 

FA/3 

13 

720 

me D£ 

7E55 F5 

230 

PUAH AF 

FA7 4 

C9 

730 

RET 

7É56 CF 

240 

RST 3 

FA7S 

C5 

740 LINH 

PUSH BC 

7E57 1£ 

259 

DEF6 4 1 E 

FA7ò 

3E1B 

750 

LD A,2? 

7E5S B9 

260 

EX X 

FA7S 

CD2BFA 

760 

C ALL FUOR 

7E59 FI 

270 

POP AF 

FA7B 

3E4B 

770 

LD A, 75 

7E5A C 9 

280 

RET 

FA7D 

CD2BFR 

780 

CALL FUOR 

7E3B 14 

290 SHF 1 

INC D 

FAS& 

AF 

790 

XOR A 

7E5C 14 

390 

INC D 

FASI 

CD2BFA 

BM 

CALL FUDR 

7E5D 14 

318 

ENC B 

FAB4 

3E02 

810 

LD A t 2 

7E3É H 

329 

INC B 

FAB6 

CD2BFA 

B29 

CALL FUDR 

7E5F C9 

330 

RET 

FA89 

04 20 

B38 

LD B 1 32 

7E60 13 

349 SHF 2 

DEC D 

FABB 

CD5AFA 

640 RI EH 

CALL CARH 

7E61 15 

350 

DEC D 

FASE 

ItFB 

050 

BJNZ RISH 

7 E 62 15 

360 

DEC D 

FA'?» 

ztm 

860 

LD A*l3 

7E43 15 

370 

DEC D 

FA92 

CD2SFA 

970 

CALL FUOR 

7E64 C9 

380 

RET 

FA95 

3E0A 

38» 

LD A. 10 

7E65 3C 

398 SQKH 

INC A 

FA?7 

CDJ0FA 

990 

CALL FUOR 

7 E 64 09 

400 

RET 

FA9A 

Cl 

900 

PCP BC 

7E67 210000 

418 C 1 CL 

LD HL , 0 

FA9B 

C9 

910 

RET 

7E6A 19 

420 

A CD HL 4 DE 

02 - Sinclair Computar 





SM àV 


7E6B 

C5 

430 

PUSH 

le 

7C6C 

1614 

440 

LO 

0,4 

7E4E 

AF 

450 

XOR 

A 

7£6F 

C5 

440 HE UT 

PUSH 

!C 

7E70 

B612 

47C 

LO 

9,2 

TÉ 7 2 

ST 

401 IKT7 

A DB 

A, A 

TÉ 7 3 

CÈTE 

491 CHS! 

BIT 

7,(HLI 

7E75 

Ci 457 E 

518 

CALI 

NZ.SONN 

7E78 

J8FB 

511 

DJ NZ 

I NT 7 

7É7A 

CI 

520 

POP 

DC 

7E7g 

24 

530 

INC 

H 

?E7C 

10FI 

540 

OJNZ 

NOI 

7E7É 

CD547E 

551 

CALI 

FLAP 

7cei 

CD547E 

541 

C All 

PUD A 

7ES* 

CI 

371 

POP 

BC 

7 £85 

C? 

sa 0 

RET 


TE 84 

C5 

591 CAftH 

PUSK 

se 

TEST 

0*09 

600 

L£- 

S*9 

7EB? 

CD677E 

410 ÈIRA 

EALL 

ClCL 

7È8C 

Cj 

62B 

PUSH 

BC 

7E0D 

0409 

630 

LO 

0,9 

TEflF 

3A747É 

640 

LD 

A JCH61 + 1 

7E92 

90 

634 

SUB 

0 

7E93 

32747E 

661 

LD 

ItHGl + n i 

7£ 96 

CI 

67| 

POP 

BC 

7 È 97 

UFI 

690 

DJM 

SIRA 

7E99 

3E7E 

690 

LD 

A , 126 

7E9B 

32747E 

700 

LD 

CCKGl + n , 

7E9E 

et 

710 

POP 

BC 

7E9F 

13 

72B 

INC 

DE 

7EA0 

C9 

730 

REI 


7FAI 

C5 

740 L 1 NHI 

PL15K 

BC 

7EA2 

3E1 fi 

731 

LO 

A, 27 

7ÉA4 

C0547E 

761 

CALI 

FUOR 

7EA7 

J£4B 

770 

LO 

A ,73 

7EA9 

CD547E 

711 

CALL 

FUOR 

7EAC 

AF 

790 

X&fl- 

A 

7|AD 

CD547E 

901 

CALL 

FUOR 

7EB0 

3 E 02 

018 

LO 

A, 2 

7E62 

CDS47E 

920 

CALL 

FUOR 

7E15 

04 2 1 

931 

LD 

8,32 

?ÉD7 

CD067É 

940 RIBH 

CALL 

CARH 

TESA 

LBFB 

051 

OJNZ 

rish 

7 E E C 

3EBD 

S60 

LD 

A, Il 

TEDE 

C0547E 

370 

CALL 

FUOR 

7ÉCI 

3E0A 

990 

LD 

AJ0 

7EC3 

CD547E 

090 

CALL 

FUOR 

7E rj 6 

CI 

910 

POP 

BC 

7ECT 

C 9 

910 

BEI 


7FC8 

0*06 

920 UNTE 

LD 

1*1 

TECA 

CQA17E 

930 EUI 

CALI 

UNN 

7 ECO 

C5 

941 

PUSH 

BC 

7ECE 

0420 

931 

LD 

fi,32 

7ED0 

1B 

960 PIENI 

DEC 

DE 

TIU1 

L0FO 

970 

DJ NI 

FIENI 

7E03 

CI 

980 

POP 

se 

7ÉD4 

CD5B7E 

990 

CALL 

SHF l 

7ED7 

CDA17E 

1010 

CALL 

L ì WH 

TEDA 

CD&I7E 

UN 

CALL 

SHF 2 

7EDD 

10ID 

1070 

DJN2 

ETTI 

7ÉDF 

C9 

1131 

RET 


TEE0 

J 10040 

1140 TER7 

LO 

DE i 34394 

TÉ E 3 

CDC97E 

1150 

CALL 

UNTE 

7EE6 

! 10045 

1B61 

LD 

OC, 13432 


/Lt£> j IBS 

ili 


TEE9 

COCETE 

1170 

CALL 

UNTE 

7EEC 

110050 

1100 

LD 

DE, 20 

7EEF 

CDCS7E 

1190 

CALL 

UNTE 

7ÉF2 

C9 

1100 

RET 


7EF3 


ll|> 

END 



Quo il « eh* seguono sono 1* rtutlnn 
ri compattate per 1* copia In 
dimensioni normali, 4Bk * lùk. 


FACI 


11 

ORI 

64200 

FACI 

C343FI 

la 

JP 

1 Mi T 

FACI 

09 

31 FUOR 

EU 


FACC 

CF 

4 C 

R$T 

9 

FACD 

IE 

51 

DEFB 

tlE 

fACÉ 

P9 

61 

EU 


FACF 

C9 

71 

RET 


FACI 

3C 

90 BONN 

INC 

A 

FADÌ 

C9 

90 

RET 


FAD2 

COTE 

100 SETT 

BIT 

7,(HL) 

FAD4 

C4D0FA 

Eli 

CALL 

NZ, SATIN 

FAD7 

24 

121 

INC 

H 

PAD 9 

C? 

131 

RET 


FAD9 

ca 

141 CAR 

PUSH 

BC 

PACA 

0499 

131 

LD 

8,8 

FADC 

CS 

16B CARI 

PUSH 

B fi 

FADD 

211001 

171 

LD 

HL T B 

FAE0 

19 

LSI 

ADO 

hl.de 

F-flE 1 

060 7 

190 

LD 

B,> 

FAE3 

AF 

200 

XQR 

A 

FAE4 

C0D2FA 

2 1 B (NT? 

CALL 

SETT 

FAE7 

17 

220 

A OD 

fi. A 

FAE9 

I1FA 

231 

DJHZ 

1NT7 

FAEA 

CDD2fR 

241 

CALI 

SETT 

FRED 

CPCSFA 

251 

CALI 

FUOR 

FAF0 

3AD3FA 

261 

LO 

A, 1SETT+I 

FAF3 

1408 

271 

LD 

8,6 

FflFS 

90 

290 

SUB 

B 

FRF6 

32D3FA 

290 

LD 

(SEU+1 1 , 

F AF 9 

CI 

301 

POP 

BC 

FAFA 

I0E0 

310 

DJ NZ 

CARI 

FAFC 

3ÉTE 

t za 

LD 

A , 126 

FAFÉ 

32D3FA 

331 

LD 

(èETTtiJ, 

FBil 

13 

341 

INC 

DE 

FB12 

CI 

351 

POP 

BC 

FB03 

C9 

36* 

RET 


F 814 

CS 

370 LINE 

PUSH 

BC 

F 805 

3E1B 

391 

LD 

A , 27 

F 80 7 

CDCBFA 

390 

CALI 

FUOR 

F B 0 A 

3E4& 

400 

LO 

A, 75 

FB0C 

CDCBFA 

410 

CALL 

FUOR 

FB0F 

AF 

42fl 

lOfi 

A 

FBI e 

CDCBFA 

431 

CALL 

FUOR 

FS 1 3 

3C 

441 

INC 

A 

FB14 

COCSFA 

4SI 

cali 

FUOR 

FBI 7 

0620 

461 

LÙ 

8.32 

FBI 9 

CDD9FA 

470 REWC 

CALL 

CAR 

F 8 1 C 

10FE 

430 

DJHZ 

NERO 

FBIE 

3É0D 

490 

LD 

A. 13 

F 821 

CDCBFA 

500 

CALL 

FUOR 

F 823 

3E0A 

511 

LD 

A, LI 

FB25 

CDCBFA 

570 

CALI 

FUOR 

FB29 

Ci 

Pi 

POP 

BC 

FB29 

C9 

541 

REI 


F02A 

1618 

551 UNTE 

LD 

D»Ì 

FB2C 

CD04FB 

561 ETTI 

CALL 

L ! «E 

FB2P 

I0FB 

570 

DJ NZ 

E1T1 

FB31 

C9 

591 

RET 


FB32 

I 10040 

590 FERÌ 

LD 

DE, 163B4 


Slnctak Qwipwtw - W 


FB35 

CD2AFB 

688 

CALI 

UNTE 

FB30 

118840 

618 

LD 

DE, E6432 
UNTE 

FB3B 

CD2AFB 

628 

CALE 

FB1E 

HfltSI 

638 

LD 

DE ,20488 
HATE 

FB4 1 

CD2AFB 

648 

HALL 

FB44 

C7 

658 

RET 


FB45 

£5 

668 INI! 

PUSH 

AF 

F946 

P¥ 

678 

E U 


FB47 

E 5 

638 

PUSH 

HL 

FB 49 

D¥ 

698 

tu 


FB49 

3£7E 

708 

LD 

«,126 
<SETT*1I , A 

FB4B 

32B3FA 

710 

LD 

FB4E 

3E1B 

720 

LD 

A, 27 

FUOR 

FB30 

CDCBFA 

730 

CALL 

FB53 

3£4D 

740 

LD 

A, 77 

FUOR 

FB55 

CDCBFA 

750 

CALL 

FM8 

AF 

760 

XQR 

A 

FB59 

COCÈFfl 

770 

CflLL 

FUOR 

FB5C 

3E1S 

790 

LD 

Ai 27 

fflOR 

FB5E 

CDCBFA 

790 

CflLL 

FBùl 

3EH 

900 

LD 

fl ,65 

FB43 

CDCBFA 

HI 0 

CflLL 

FUOR 

FB46 

3EBB 

920 

LD 

F&OR 

FB6E 

CDCBFA 

831 

CflLL 

FB6B 

CD32FB 

H40 

CflLL 

TER3 

FB6E 

D9 

E 50 

EXX 


FB6F 

E1 

960 

POP 

HL 

FB7B 

D? 

870 

EKK 


FB7 1 

FI 

E90 

POP 

AF 

f 672 

C? 

990 

RET 


FB73 


980 

END 



7EF4 


10 

CBS 

32508 

7EF 4 

C3717F 

20 

JP 

I N I T 

7EF7 

D9 

30 FUOR 

EXX 


7EF9 

CF 

40 

RST 

9 

7EF9 

re 

50 

DEFB 

HE 

7 E FA 

D9 

60 

EH X 


7EFEf 

C¥ 

70 

RET 


7EFC 

3C 

90 50MM 

INC 

A 

7EFD 

C9 

90 

RET 


7EFI 

CB7E 

100 5ETT 

HIT ' 

7 s < HI ) 

7F00 

C4FC7E 

110 

DALL 

NI, senti 

7F03 

24 

120 

INC 

H 

7F04 

C 9 

130 

RET 


7F05 

C5 

140 CAB 

PUSH 

BC 

7F06 

0680 

150 

LD 

8,0 

7F0S 

CS 

160 CARI 

PUSH 

BC 

7F89 

210800 

170 

LD 

HL , 8 

HL ,DE 

7F0C 

J 9 

108 

A CD 

7F0D 

0687 

198 

LD 

B, 7 

7F0F 

ftF 

208 

KOB 

A 

7F10 

CDFE7E 

218 I NT7 

CALL 

SETT 

7F13 

B7 

220 

ADD 

A, A 

1 NT 7 

7FI4 

1 0F A 

230 

DONI 

7F16 

CDFE7E 

240 

CALL 

5ETT 

7FI9 

CDF77E 

250 

CALL 

FUOR 

7F1C 

3AFF7E 

260 

LD 

A, (SEIT+II 

7FSF 

06BB 

270 

LD 

B,9 

7F21 

90 

2B0 

SUB 

B 

7F22 

32FF7E 

290 

LD 

(SETT+1I , A 

7f 25 

CI 

300 

POP 

BC 

7F26 

10E0 

310 

DJN7 

CARI 

7F2S 

3E7É 

320 

LD 

A, 526 

7F2A 

32FF7E 

330 

LD 

1 SETT+ 1 > , A 


84 - Ekneltlr Computa 


7F2D 

13 

340 

INC 

DE 

7F2E 

CI 

358 

POP 

BC 

7F2F 

C¥ 

360 

RET 


7F30 

C 5 

370 LINE PUEH 

BC 

7F3 i 

3E1H 

388 

LD 

A, 27 

7F33 

CDF77E 

390 

CALI 

FLUIR 

7F34 

3E40 

480 

LD 

A, 75 

7F3B 

CDF77E 

418 

CALL 

FUDfi 

7F3B 

AF 

428 

XQfì 

A 

7F3C 

CQF77E 

438 

CALL 

FUOR 

7F3F 

3C 

448 

IME 

A' 

7F40 

CDF77E 

450 

CALL 

FUOR 

7F43 

8620 

460 

LD 

8,32 

7F45 

CDB57F 

470 NEWC CALL 

CflR 

7F49 

1 8FB 

490 

DJNZ 

NEWC 

7F4fl 

3EBD 

490 

LD 

fl , 1 3 

7F4C 

CDF77E 

500 

CALL 

FUOR 

7F4F 

3E0A 

518 

LD 

A, 18 

7F51 

CDF77E 

520 

CALL 

FUOR 

7F54 

01 

538 

POP 

BC 

7F55 

C¥ 

548 

RET 


7F56 

0606 

558 UNTE LO 

D, 9 

7F5H 

CD307F 

568 EX TI CALL 

LINE 

7F5B 

L0FB 

570 

DJNZ 

EXT1 

7F5D 

C9 

568 

RET 


7F5E 

1 10048 

590 TER2 LD 

DE ,16: 

7F6 1 

CD567F 

608 

CALL 

UNTE 

7F64 

U804B 

610 

LD 

DE, 19- 

7F67 

CD567F 

628 

CALL 

UNTE 

7F6A 

110050 

410 

LD 

DE , 20. 

7F6D 

CD567F 

648 

CALL 

UNTE 

7F70 

C¥ 

650 

RET 


7F7 1 

fS 

668 INI! PUSH 

AF 

7F72 

D¥ 

670 

EH 


7F73 

£5 

408 

PUSH 

HL 

7F74 

D¥ 

690 

tu 


7F75 

3E7E 

700 

LD 

A, 126 

7F77 

32FF7E 

710 

LD 

[SETT 

7F7A 

3E1B 

720 

LD 

A , 27 

7F7C 

CDF77E 

730 

CALI 

FUOR 

7F7F 

3E4D 

740 

LD 

A, 77 

7F8L 

CDF77E 

750 

CALL 

FUOR 

7FH4 

AF 

760 

XOR 

A 

7FB5 

CDF77E 

770 

CALL 

FUOR 

7F00 

3EiB 

790 

LD 

A ,27 

7FBfl 

CDF77E 

790 

CALL 

FUDR 

7F9D 

3EH 

980 

LD 

A, 65 

7FB F 

CDF77E 

B10 

CALL 

FUOR 

7F¥2. 

3E08 

H20 

LD ’ 

A, B 

7F94 

CDF77E 

330 

CALL 

FUOR 

7F¥7 

CD5È7F 

B40 

CALL 

TERZ 

7F9A 

D9 

e 53 

E XX 


7F¥B 

E1 

B40 

POP 

HL 

7F9C 

D9 

370 

E XX 


7F9D 

FI 

G 38 

POP 

AF 

7F9E 

C9 

ss a 

RET 


7F9F 


¥88 

END 


« 
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vendo 

Scambio 

Hard 


Vmdo pinna gttìni por aprt: 
irum, L Mone mttafrli f eriu gì 
PlBUWlM, CWIO Lerg h * Si, 
Ì»1 Alta (CNUJITMat» 


programmi JJM Umetto per 48K| É 
Incoili:. 20ilvn*ie. j_ 250 DM FèO 
lo Bendici* Guizzi i. M-iflO Piai. 
060M6743 


Vinati Spoclrum UK. pmu mo 
nl|pr ► m«HÈ6r lidi della COflWT»- 
dc-e. inr*ri*ccii -ovate* dtftwi 
4P ruota programmabile. tortile*, 
penne etnei r*BHtr*tof* SCO pn> 
PIT-T, : MG.-ME Viti#' 
ìm i ww Unn, *1 t Snom J. 
31100 Tratto. JHKftSKfl 


VmdO tpwlruin m, ilimpir- 

li Alphiram tori B mieli etrt*, 
manuali ingieie « italiano. 3» glo' 
Chi L Lini Poh uiil. vii Sentotìn* 
io 7-5100 Tirarli». 0WS1WT. 


tufo Cempanto Vendo $o« 
bw 4|K nury^i Ltal .ano l 'Em * 
cputtia QKKflJtaeetH , L 2 90 OCO. 
fippo** PO**ntTO tutt? «m m*«rtt- 
n» sa tewi * mirica. Fraw tiw 
Arwarumrnt, vt Amai £3, W01 J 
Angrt ISA, 0B l/M 7323 

Vandg ttlfflfahl* Silhciih* OR 
•.li fr con cava a' lui-gaio e carta, i 
m». L 230 400 Fibrillo ÉMW, 
via Pii ad* « 3W12 «orine tfiA. 

w?j«a 


VWo SpKUVi *t Pnw. tifi' 

min** «mips &E253P een *'* 

martiHn*. ci" oftJ* ìgg program- 
m>, manuali italiane a inguai iwi 
a rimili, tulio nuovo, L VK COó 
Achilia Cillaiwo. vii Milita Ignoto 
57. 31007 lipn IV*). 0333 TWlM. 



\ccl^]ìL 


Vanito computai Ctatiinali 
gtocatcrt " di aeaceN, Ulna' 
paro di legno magnanimi. é 


v*, rag lai talora fiwMtoailDri Tan 
helah. panna oflkl» con wflwara 
litr a MO pmfl ramni I , Il lutto hi a» 
péalle flmtfA* tm rarton, L 

rutila d i frwn Zk »M* Q* 


Soft 


Vende Al ph acervi » partati? 
alalo, imballo, idoli carta, -L 
i70.a>j. Beppi Fateli*, oorao Al- 
b* 1k mi» All i, 4HKBM17. 

Vendo Curih 3p*aeh *1 miglior 
o (foranti*. Antonio Farina. na Den- 
teile 33, a 1 029 Tuwb {CEl 

Vende, toltoli *** In (Hi* 

zrA, eamp»«o di lutto, * Calati, 
giochi Halli*, mannaia, L. 
3DG.M0 Luigi Platom, ali l da 
Vinci 63, 66140 Polenta, 
0071(56366. 

Vendo QL un man manuale,. B 
Eirtueee. gioco eeieoiit a * prò- 
jrimrri pr?t*a*lgr ni. L 
teddta ~ 


Vendo And <L MO ceti Inwl 
la gnhea, Mine a mal ubato, ma- 
nuali In Italiano, L SLO.H» Marco 
C i l Udini via Padova 12, 25i» 
Brasca. 030^1*7431 . 

Vanda 71 H. Tenue 1 * e un nero. 

' snwimm, prati- 
, L 200 .9» Nane 

don* ’4,43*Han 


Vendono f scam- 
biano software par 

Sport rum (dove non 
diversamente spe- 
cificato) 

Piert-iAB 1 Peaaavani-, ceree Lin 
ghq Si, '205- Alba lCN| 

ai irai» 


1*1» A*ti. 01414X17 


rnilonala, ZX Printer , -cart, 13 cal- 
umile gioghi, 6 litui * X rlrtat*, «H? 
programmi, L. 24DOCO. Albe-Io Se- 
vediti, Vi* Oleandri 10A, 43419 5» 
r Igerll l i*N|, 071 «4371 


20ISÌ L*0n*no (UDL 0331481054 
Vindo Spictrw* 9 m*ai gtiAna 


6» 000. 6tit*no Cewnfro. Ha Dar- 
cee-fu 21, 20330 Qlutiano (W|. 
036£i»i>639 pa*U 

Vanrto Z* Plinti MfuitonJ. lm- 


33 2* .nnrtet* i . mtoriHtoH * 8 
unum Www Pampto, *i M* 

rote* 17. 24127 Milane, 

□278211» 

Vendo TX >1 . wpinUCdl, 1 OH- 
ietti atoahl, ùfl pfoerunml vnrt, 
□art. libri, luruitoru. MichUe Boi • 
lolamL H* Monte Cangio 0, 36030 
Roncaglia Punì* S TflCdto (ADI, 



pe apielrum 

imtol par 2 


UK. L 30C i3C0. .riardi 
will* L SCO». 400 programmi L 
150 KE.G usui» Fatui* Atfrir. 

to 6 «Hfcflom*.»f7a77»i 


panni uIUku. 1» programmi, L. 
2».0» Mirto n Urli*, nia A. Si- 
ricino M, 00121 Oelifl Udo 


Bertene Fratini. Ha Harem X 
ifrÓlfr Sanigfllll* (A H( r 
OMABiISfi. 

Mario Dn Loreto, di A B«*C4rto 
14. DO 121 Delia Lido Iflnmal, 

ooruesi». 


'Altiere prp he lionato intoftKCiB 
ioyeilch pregi imrr ahU* ieanra 
ipinotri). /om*oA Butwem, al*m- 
panie Belhd&hì QP BOB comi noe 


vendo 

scambio 


hnvnni, Utaan a mirai S A 
FS.M E> Vinone Tfr 30» 75 Do- 
nili Munii (IML fflsamt* 

Pv QL tìlir.h-anco Bahalto, C* 
■all* penala 52 301» veneri*. 
0*119740. 

Alleilo Fw»w vii Nailentóe 


OMitìonir. 






MBLEI1 PIU LO Ut 5PECTBUII 

n L.f&.nco 
N8077OWB9-1 


n HARDWARE CON LO DI 5TOCTWM 

1, 17? I, 17.Ù0H 
« 687700005-6 



EAU'llfTlFHlEE 1 


NOVITÀ LIBRI 


GRAFICA AVANZATA CON LG ZX SPEtTRtl M 

caa m i 18.000 

Tsag BftTroooao-i 

J. conc: 

IL SUPEHBA5IG DEI OL 
Mg. 224 L. .22000 
IflN 307700028-7 

NOVITÀ SOFTWARE 

PROIILE 2 - (OBLIO ELETTRONICO «ITE6MT1Q PER LO ZX BFfjCTNUM 

cassala L .24 900 
ISBft 3 07700 902-0 
3. NichtVIs 

RHJT1NE& IN ASSE IH LEO PER LA GRAFICA MANZATA CON LO ZA S PELTRI! H 

due traete L, 24.G09 
ISBN 80 7700903 -O 


distribuzione in IN 


Via Giulio Caricano, gfi 

20141 MILANO MI 

iel . OS 3438f 4T - 646734 1 . telo* 310672 MESSI! I 

McGRAW-HILL BQQK COMPANY GmbH 

Lademannbogcn 136 
D-2000 Hamburg 63 

REPUBBLICA federale tedesca 

psiesoei, tele* 2 1 &404S MHBC D 


Clorosa Marea (MEI. 


Solo Toscana. Maree SI menai», 
„ ^pa-35. 60047 Prato 


tmm, Ctanpatji 

oiìmwSs ' 


di GL par tom 
. . tp Mancini .via 
741-&0 Taranto, 


Zona Piacenza. Edo Mara, via 
Gonz*g* 22, 29iOO Pl*c4n?a, 
0&23V71*&7. 


CtSEp M«*on Tir'. 

4013» Boaria. 05115439». 

jsTiaar ciìsr. aSfìs 

USB-LSES 4 banda * iCtrO-Irlat*, 


Cemp-obaàao, setitflto con Commodore 6* o 


Svendo anche io PHkoo ca IO» 
programmi- Dotimi Oriundi, via 
Quasimodo BIG, *6023 Gonzaga 


c n -rd 144, 

OBI (546334. 

Zona Bergamo, da settembre. 
Andrai Tarlcco r via Bologna iGL 
34tM Bergamo, «fittili. 


Par ConvmSdore, I BM, Appio. Tir 
zlano Sllvesirt, via Tuaculana 
1252. Mi 74 Roma, «77491440 
fri 3 r 16-20. 

Solo Rortkp. 400 flróflrMtiml, L 
ISTMO. Giuseppa PasL io, via Be- 
ni 5. «164 Roma. M/H77361. 


Compro 

Cerco 

varie 


Compro Interriceli: 1 a micromi- 
preferibilmente Emilla- 
ina-Ma/otoe. PiaUra DI Allato. 
26. 47100 Forti, 
10p6 le 20. 

Sirici uh Godala. (VP Stefano Pie- 
monti. date Vtfcll-a 44 341*0 Gori- 
zia, WfilTMUA, 


ter a meta prezzo Gianpaolo San- 
ti IL via Turiti 1 D. irmi: 4 Monealtefl 
CTOO. 01 i«4071». 


Canee uiwitemante I pregni m- 
Idi: Bruti Li*, flOtky Qn-of Show, 
dramllns, The ttoke al Hazzsrd, 


Per GL poselbUmarrte zona To- 
rino. Ruberto Bo reità, OOtfftO Agne'- 
li 1», 101S7 Torma, DlltìSSffli. 

Compro SliteMIr QL In cambio 
ceda-' Sewtrum 43K, registratone 
dedicalo, 1DQ program™ I, rrenuil;- 
stloa, rivista, eventuale congua- 
glio. Paola- Mannelli, irte G- Cem- 
i. aure 9 37131 Verona, 04515201 70 
ore 19.30,30. 


Cerco po was s o n GL per icst- 
l)*o Inrormaziuni. MirOO Paletto, 
via Plannen-atlal 3, 39 J EK Bolzan-p, 
04711971837. 

Scambio 3» programmi a aul- 
ii Otti stampante Btìfceaha GP 
605 o aiina compiti tn la con Spec- 
Irum, -Oppure con mltródrlvi, e «m 
interface- 1. David Flntui via Nuo- 
ro 3, <J»42 Vanda ? +CÀ), 

Cerco Flghtar p lot e Fole Poal- 


canza. «23^1467. 


GL Uaer Ch* cerca, eoe I intuite Cereo monitor non 


a prasa 

RGB, en che a tosto ri; carco Belhc- 
aha GP 505 a buon prezzo- Matto 
& Loreto, * Sentir,? 14. goni 
Osila Udo (Rema). a&SMÈltìft. 


panU piich* lo ottime condizioni. 


Pasaavanli, cario Langha 
12051 Alba (Offl, 01 73031 «. 



I 



SINCLAIR QL: 

AL VERTICE DELLA NUOVA GENERAZIONE 


Sinclair QL rivoluziona il mondo dei computer, perché Ha la possibilità di multitask e può essere inserito in 
combina le dimensioni di un home con la potenza e le reti di comunicazione. 

capacità di un mini. Grazie ai due microdrìve e al software incorporati . 

QL è l'unico computer, nella sua fascia, ad impiegare Sinclair QL, nella sua confezione originale, è già 
il microprocessore a 32 bit, quando gli altri si pronto per l'uso: basta coìlegarlo ad un video, 

fermano a 8 oppure 16. E pensare che tutta questa tecnologia pesa meno di 

La sua portentosa memoria è di 128 KRAM due chili e trova spazio in una normale 24 ore. 

espandibile a 640, Un computer cosi non poteva che essere Sinclair. 

I quattro programmi applicativi, 
già incorporati. 

sono immediatamente utilizzabili 
e superano. In qualità, il software 
dei m ic tocchiti pu t er es iste nti . 


Distribuite re esclusiva: CSC Divisione Rebit. 


Tutti i prodotti Sinclair, 
distribuiti da GBC Divisione Ri 
sono corredati da regolare £ 
certificato di garanzia italiat 


SEI* 



